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"TUFFO" 
NELLA CAPRI
ANGIOINA

orari di apertura della certosa di san giacomo

orario di visita: 9.00 - 14.00 / chiusura biglietteria: 13.30
giorno di chiusura: lunedì

ingresso euro 4,00
ingresso gratuito per i cittadini ue con età inferiore a 18. 

per i cittadini dell’unione europea di età compresa tra 18 e 25 anni l’importo del biglietto 
di ingresso è ridotto alla metà. la prima domenica di ogni mese l’ingresso è gratis.M
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ALLA  SCOPERTA 
DELLA CERTOSA DI SAN GIACOMO

PATRIMONIO CULTURALE 
DI CAPRI DAL 1371

Il pregevole affresco che si distingue per l’eleganza del disegno e l’armonia del colore, databile 
tra il 1371 ed il 1374, fu eseguito dal pittore fiorentino Niccolò di Tommaso, attivo a Napoli nella 
seconda metà del XIV secolo alla corte della regina Giovanna I d’Angiò.
La lunetta raffigura la Madonna in trono con Bambino. A destra della Vergine è raffigurato il fon-
datore della Certosa, Giacomo Arcucci, conte di Minervino e signore di Altamura, Gran Camerario 
della regina Giovanna I d’Angiò, raffigurato nell’atto di offrire alla Vergine il modello della chiesa 
della Certosa. Alle sue spalle sono riconoscibili i figli Francesco e Jannuccio. A sinistra è ritratta 
la regina Giovanna I d’Angiò, protettrice e benefattrice dell’ordine certosino, identificabile per la 
corona regale e per la gonnella azzurra disseminata di gigli d’oro angioini. In secondo piano, in 
piedi, sono raffigurati San Giacomo e San Giovanni Battista. Nel sottarco l’affresco è arricchito 
da coppie di angeli musicanti.   

AFFRESCO DELLA LUNETTA 
DELLA CHIESA DELLA CERTOSA DI SAN GIACOMO, 1371 - 1374 

POLO MUSICALE DELLA CAMPANIA
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Alessandro Savelli fotografato da Pablo Almansa.

ATTIMI PREZIOSI
p r e c i o u s  m o m e n t s

testo: MARIELLA ACCARDO

Un cellulare dedicato a tutte le donne che vogliono 
essere eleganti, all’avanguardia e uniche. Si tratta del 
Savelli Genève, primo smartphone di lusso realizzato 
a mano in Svizzera come un oggetto di alta gioielleria.
A Capri, disponibili nella boutique Trucchi di via Vit-
torio Emanuele, a due passi dalla Piazzetta, questi 
preziosi cellulari esprimono anche l’intenso legame 
che Alessandro Savelli, CEO e fondatore della maison, 
ha con l’isola azzurra. "Non ci troviamo qui per caso 
– racconta – Capri è da sempre una meta internaziona-
le, luogo di ritrovo del jet set mondiale. Non potevamo 
non approdare su quest’isola che, anche nel privato, ha 
significato molto per me: sull’isola ho sposato mia mo-
glie, coronando il sogno di una vita".
Ma ritorniamo allo smartphone, interamente realizzato 
a mano da maestri gioiellieri che incastonano le pietre 
preziose, scolpiscono l’oro rosa e lucidano a mano tutti 
gli elementi che compongono gli undici modelli della 
collezione principale Jardin Secret.
"Il mio obiettivo era quello di creare qualcosa di asso-
lutamente unico, mai tentato prima d’ora – continua 

Savelli Black Insane.
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A cellphone dedicated to all the women who want 
to be elegant, avant-garde and one of a kind. 
It is about Savelli Genève, the first luxury smart-
phone made by hand in Switzerland as an object of 
fine jewellery.
In Capri, available in the Trucchi boutique of via Vit-
torio Emanuele, very close to the Piazzetta, these 
valuable cell phones express the deep ties that 
the CEO and founder of the company, Alessandro 
Savelli, has with the blue island. "We are not here by 
chance – he says – Capri has always been an inter-
national destination, a meeting place for the world’s 
jet set.  We could not have not come to this island 
which personally has a lot of significance for me: I 
married by wife on this island, fulfilling the dream of 
a lifetime".
But let us go back to the smartphone, entirely hand 
made by master jewelers that mount the precious 
stones, they sculpt the rose gold and hand-polish 
all the pieces that create the eleven models of the 
Jardin Secret main collection. 
"My objective is to create something that is absolutely 
unique, never done before – continues Savelli – to-
morrow’s jewel, exclusively for her. A design that 
would introduce a new concept in the world of luxury 
and fine jewellery, in an unceasing duality between 
a search for material and exquisite detail. Our smart-
phone is more than a simple cell phone: the more 
you use it, the more it belongs to you. It’s a way of liv-
ing enthusiastically, creating history and being part 
of our customer’s lives".
What is your concept?
"The first collection, Jardin Secret, is made up of elev-
en models of Italian design with graceful lines.  Every 
sinuous curve is inspired by the ‘Line of Grace’, icon 
symbol of our brand, an aesthetic concept of time-
less beauty and feminine sensuality reinterpreted by 
Savelli. A perfect harmony between advanced tech-

Savelli – il gioiello di domani, esclusivamente per lei. 
Un design che introducesse una prospettiva del tutto 
nuova nel mondo dell’alta gioielleria e del lusso, in una 
incessante dualità tra ricerca dei materiali e dei raffinati 
dettagli. Il nostro smartphone è più di un semplice cel-
lulare: più lo usi, più ti appartiene. È un modo di vivere 
tutte le passioni, creando la nostra storia e prendendo 
parte a quella dei nostri clienti".
Qual è il vostro concept?
"La prima collezione, Jardin Secret, include undici mo-
delli dal design italiano e le linee fluide. Ciascuna cur-
va sinuosa è ispirata alla ‘Line of Grace’, simbolo icona 
del nostro brand, un concetto estetico di bellezza senza 
tempo e sensualità femminile reinterpretato da Savel-
li. Una perfetta armonia tra la tecnologia avanzata e il 
savoir-faire artigianale".
È possibile personalizzare i vostri modelli?
"Offriamo un servizio di bespoke, scegliendo tra un'am-
pia gamma di pellami esotici, pietre preziose, colori 
e materiali differenti, realizzando così pezzi unici, con 
un’incisione su misura. La migliore esperienza del lusso, 
già scelta da icone di stile come Julia Restoin Roitfeld, 
la nostra testimonial e musa della nostra campagna 
pubblicitaria scattata da Patrick Demarchelier, e Olivia 
Palermo. Inoltre, abbiamo creato quattro tipologie di 
smartphone in edizione limitata. In collaborazione con 
Gemfields, punto di riferimento mondiale nel settore 
delle pietre preziose, il modello Emerald Night (rea-
lizzato con 400 smeraldi taglio brillante, prodotto in 19 
esemplari), il modello Emerald Insane (con smeraldi 
taglio baguette da 4,5 carati e diamanti taglio brillan-
te da 12,5 carati, realizzato in soli 8 esemplari), il Ruby 
Mystery (20 pezzi unici con 395 rubini taglio brillante, 
incastonati a mano nel cuore in oro bianco 18 carati con 
la tecnica del ‘serti-neige’) e il Ruby Passion (in 8 ripro-
duzioni che introducono per la prima volta l’oro giallo 
nella collezione)". 
E, parlando di tecnologia, quali sono le caratteristiche 
tecniche?
"Utilizziamo il sistema operativo Google Android™, 
preinstallando su ciascun modello le applicazioni più 
diffuse e di uso quotidiano".
Insomma, un vero "gioiello di telefono".
"Ciascun cellulare viene assemblato a mano in Svizze-
ra, utilizzando le medesime tecniche della lavorazione 
dell’orologeria e della gioielleria di alta gamma. 
La selezione di tutte le pietre preziose è il risultato di 
una ricerca intransigente di qualità, in accordo con le 
normative di sviluppo sostenibile, e nel rispetto di nor-
mative etiche rigide in materia di approvvigionamento. 
Il rivestimento in pelle che avvolge le curve di ogni 
smartphone è realizzato da un atelier francese di ri-
cercata maroquinerie; infine la ceramica hi-tech, che 
costituisce i cellulari di nostra produzione, è resisten-
te ai graffi, e la curva del vetro zaffiro ultra-bombé 
accompagna le linee sinuose del metallo prezioso e 
dei rivestimenti, creando un oggetto desiderabile e 
piacevole al tatto".

nology and artisan savour-faire".
Is it possible to personalize your models?
"We offer a made-to-order service, choosing be-
tween a wide range of exotic leathers, precious 
stones, different colours and materials, creating one 
of a kind pieces, with a made to measure cut.  The 
best experience of luxury, already chosen by the 
icon of style Julia Restoin Roitfeld, our spokesper-
son and muse for our advertising campaign shot by 
Patrick Demarchelier, and Olivia Palermo. As well, 
we have created four types of limited edition smart-
phones. In collaboration with Gemfields, worldwide 
landmark in the area of precious stones, the Emerald 
Night model (created with 400 diamond cut emer-
alds, produced in 19 models), the model Emerald 
Insane (with 4.5-carat baguette cut emeralds and 
12.5-carat brilliant cut diamonds, produced in only 8 
models), the Ruby Mystery (20 one of a kind pieces 
with 395 diamond cut rubies, hand sculpted heart in 
18-carat white gold with the (‘serti neige’, snow set-
ting, technique) and the Ruby Passion(in 8 reproduc-
tions that introduce yellow gold in the collection for 
the first time)".
And, speaking of technology, what are the technical 
characteristics?
"We use the operating system of Google Android, 
preinstalling in every model, the most widespread 
and everyday used applications".
In other words, a real "gem of a phone".
"Each cell phone is assembled by hand in Switzer-
land, using the same techniques honed by watch-
maker’s and high quality jeweller’s.  The choice of all 
the precious stones is a result of a search for uncom-
promising quality, in harmony with sustainable de-
velopment, and in regards to the rigid ethical regula-
tions in provisions of material. 
The leather covering that wraps around the curves 
of every smartphone is made by a French atelier of 
sought-after high leather goods; finally the hi-tech 
ceramic, that our cell phones are made of, is scratch 
resistant, and the curve of the ultra-bombé sapphire 
screen follows the curvy lines of the precious metal 
covering, creating an object that is desirable and 
pleasing to the touch".

Savelli White Ice.

Full pavé di smeraldi del modello Savelli Emerald Night.

Rain-setting. 

Oro rosa 18 carati. 
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IL TAURASI 
DI CAPRI
c a p r i ’ s  t a u r a s i

...Per quello che 
riguarda Capri, cercheremo 

di dare ampio richiamo 
internazionale allo sviluppo 

del progetto.

Ha la passione per le vigne nel 
sangue e un amore incondizionato 
per la propria terra. Antonio Cag-
giano, classe 1937, è il proprietario 
delle Cantine Caggiano di Taurasi, 
azienda che dal 1990 produce nel 
beneventano vini degni del titolo 
di eccellenza campana.
Ma qual è il suo legame con Capri?
"Quest’isola è il sogno di una vita, il 
progetto dei desideri, rappresenta 
un altro tassello da aggiungere al 

He has a passion for vineyards in 
his blood and an unconditional love 
for his own land.  Antonio Caggiano, 
class of 1937, is the owner of Taura-
si’s Caggiano Wine Cellars, a com-
pany that from 1990 produces wines 
in the Benevento area that are worthy 
of Campania excellence.
But what are his ties to Capri?
"This island is the dream of a life-
time, a means of desire, it repre-
sents another piece to add to our 

Antonio Caggiano, proprietario delle Cantine Caggiano di Taurasi.

testo: MARIELLA ACCARDO
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nostro bagaglio d’esperienze".
Ci racconti un po’ della sua attività sull’isola azzurra.
"Al momento è tutto in divenire. Sono un amante del-
le cose estemporanee, sono quelle più sincere, che 
vengono dal cuore. Intanto, posso dirle che abbia-
mo acquistato un terreno di due ettari sul territorio di 
Anacapri, a picco sulla Grotta Azzurra".
Nessuna anticipazione in merito?
"Sicuramente, come succede sempre per quello che 
riguarda Capri, cercheremo di dare ampio richiamo 
internazionale allo sviluppo del progetto. Si tratta di 
ventimila metri quadri di terreno, terrazzato e dalle 
ampie prospettive. Vedremo quello che succederà".
Intanto, però, con il suo Taurasi Vigna Macchia dei 
Goti DOCG ha vinto l’Oscar del vino 2015.
"Esatto. La guida Bibenda-Vini d’Italia ha assegnato 
il riconoscimento de ‘I cinque grappoli’ alle nostre 
Cantine, nell’ambito della produzione 2010 del Tau-
rasi DOCG. Un’emozione unica, una vittoria conse-
guita al fianco di Barolo e Amarone, due colossi del 
mondo del vino. 
Ma l’orgoglio non è stato soltanto per la mia azienda: 
ritengo che la Campania abbia tante cose da raccon-
tare, luoghi meravigliosi ed eccellenze di cui biso-
gnerebbe parlare tutti i giorni, in maniera positiva, 

come non si fa quasi mai. Siamo noti al mondo come 
la Terra dei Fuochi, ma nessuno ricorda la ricchezza 
delle valli dell’Irpinia, la lunga tradizione enogastro-
nomica che si nasconde nel nostro territorio. Questa 
vittoria, dunque, non è mia, ma di tutti i campani or-
gogliosi della propria regione".
Si dice che i grandi imprenditori del vino soffrano 
insieme con la terra. È così anche per lei?
"Innanzitutto vorrei sottolineare un fatto principale 
per la mia attività: tutte le strade che ho intrapreso 
non sono state mai il frutto di una scelta dettata dal de-
naro. Fin da quando mio padre lasciò a me la terra e 
il vitigno di Aglianico, ho accolto tutto come un tesoro, 
senza esitazioni. Ritornando al terreno, si sa, ogni cosa si 
svolge in sua funzione. È come quando si vive un amore: 
è passione, voglia di viverlo, ma è anche forte sofferen-
za. Ed è proprio da questo intenso legame che proven-
gono, poi, le grandi soddisfazioni".
Lei, però, non è soltanto intenditore di vitigni. 
Nel suo cassetto, anche la passione per la fotografia.
"Giustissimo. Sto infatti preparando un libro fotogra-
fico che spieghi proprio la storia dell’Aglianico e del 
Taurasi. Un reportage di foto che racconti le quattro 
stagioni delle viti e, perché no, che riporti indietro nel 
tempo e ci aiuti a migliorare sempre di più".

Cantine Caggiano di Taurasi. Cantine Caggiano di Taurasi.

wealth of experience".
Could you tell us a bit about your business on the blue 
island.
"At the moment, it is all in the making. I love impromptu 
things, those are the most genuine, that come from the 
heart. In the meantime, we have bought a piece of land 
that is two hectares in Anacapri, that goes straight down 
the cliff to the Blue Grotto".
Any advance information about this?
"Definitely, as always happens in regards to Capri, we 
will try to give a broad international appeal to the de-
velopment of this project. It has to do with 20,000 square 
meters of terraced land with vast perspectives. We will 
see what will happen".
However, in the meantime, with your Taurasi Vigna 
Macchia dei Goti DOCG won the 2015 Wine Oscar.
"Exactly. The Bibenda-Wines of Italy guide awarded the 
recognition of  ‘I cinque grappoli’, the five clusters, to our 
Wine Cellars, in the 2010 production of Taurasi DOCG. 
A one of a kind emotion, a victory achieved alongside 
Barolo and Amarone, two giants in the wine industry. 
But the pride I felt wasn’t only for my company: I believe 
that the Campania region has a lot of things to offer, 
beautiful places and excellent things that should be spo-
ken about every day, in a positive way, as is never done. 

We are known in the world as the Land of Fire, but no 
one remembers the richness of the Irpinia Valley, the 
long tradition of food and wine that is hidden in our ter-
ritory. Therefore, this victory is not only mine, but of all 
the people of Campania who are proud of their region".
They say that great wine entrepreneurs suffer along 
with the land. Is it like that for you?
"First of all I would like to emphasize an important fact 
for my business: all the roads that I have taken were not 
followed only for money reasons.  
From when my father left me the land and the grape-
vines of Aglianico, I welcomed everything like a gift, 
without hesitation. 
Going back to the land, as one knows, everything re-
volves around that.  It is like when you are in love: it is 
passion, a zest for life, but it is also a great suffering.  
And it is exactly from this intense bond that one gets 
great satisfaction".
However, you are not only a good judge of grapevines.  
You also have a secret passion for photography.
"Exactly. I am in fact preparing a photography book 
that explains the story of Aglianico and Taurasi. A pho-
to reportage that tells a story of the four seasons of the 
grapevines and, why not, that brings us back in time and 
helps us to improve more and more".
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Ottavio Cacace, pittore anacaprese.

Walking along via Giuseppe Orlan-
di, among many shops specializing 
in local Caprese handicrafts, there 
is a very particular shop that is full 
of many historic and personal heir-
looms that identify with the imagina-
tiveness of an artist. The painter Ot-
tavio Cacace, Anacaprese from birth, 
a fountain of ideas, so much that he 
gives life to everything with a palette 
and a brush.
When did you hold your first brush?
"Already as a child, at school I liked to 
draw and I was even good, in fact the 

Passeggiando lungo via Giuseppe 
Orlandi, tra tanti negozi tipici dell’ar-
tigianato caprese, c’è una bottega 
molto particolare piena di tanti cimeli 
storici e personali che si identificano 
nell’estrosità di un artista. Il pittore 
Ottavio Cacace, anacaprese dalla na-
scita, una fucina di idee, tanto da dare 
vita a qualsiasi oggetto tenendo tra le 
mani una tavolozza e un pennello.
Quando ha impugnato il primo pennello?
"Già da bambino, a scuola mi piace-
va disegnare e lo facevo anche bene, 
infatti le suore mi proposero di parte-

IL SANDALO 
SI DIPINGE 
DI CAPRI

...Era il 1965, 
e in occasione di quella 
manifestazione vinsi

 il primo premio 
di pittura. 

testo: MARIANNA ESPOSITO

cipare al ‘concorso della zeppolata’. Era il 1965, e in oc-
casione di quella manifestazione vinsi il primo premio di 
pittura. Una passione che mi sono portato dietro anche 
alle scuole medie, infatti il preside di allora, organizzava 
molte mostre, alle quali partecipavo, riscuotendo sem-
pre un grande successo". 
Quando ha capito che la pittura sarebbe diventata 
un’amica per la vita?
"Era la fine degli anni ‘60, mi sedevo su una panchina 
lungo il viale di Axel Munthe, tenevo sulle ginocchia la 
mia bella tela, gli acquarelli e l’olio e dipingevo tutto 
quello che mi circondava. I turisti si fermavano a guar-
darmi, fino ad un bel giorno che uno di loro me li com-
pò. Rimasi a fare pittura da strada fino al ’77, fin quando 
fittai il locale che occupo ancora oggi". 
Nella sua bottega-studio, tra sculture di gesso e tele, 
fanno ingresso i sandali artigianali capresi che lui stes-
so ha rivisitato dipingendoli a mano, proprio come si 
fa con una tela. La sua abile maestria non ha limiti, in-
fatti riesce a riprodurre oltre che sulla tomaia, anche 
sulla suola e sul tacco quegli scenari di Capri che tutto 
il mondo ci invidia.
Ma come è nata l’idea di dipingere sui sandali?
"Guardando le vetrine dei negozi, mi soffermavo spes-

nuns asked me to participate in the ‘zeppolata (dough-
nut) competition’. It was 1965, on the occasion of the 
event I won the first prize in painting. A passion that I 
brought with me even to middle school, in fact the then 
headmaster, organized many exhibitions, in which I 
participated, always being a great success".
When did you know that painting would become a 
friend for life?
"It was the late ‘60s, I would sit on a bench along viale 
Axel Munthe, I had my beautiful canvas on my knees, 
watercolours and oil and I would paint everything 
around me. The tourists would stop and look at me, until 
one day one of them bought one. I painted in the streets 
until 1977, until I rented the place where I am still today".
In his workshop-studio, among plaster statues and can-
vasses, are introduced the handmade Caprese sandals 
that he himself redesigned painting them by hand, ex-
actly like painting a canvas.  His skillful mastery has no 
limits, in fact he is able to reproduce not only on the up-
per part of the sandal, also on the sole and on the heel 
the Capri scenery that the whole world envies us for.
But how was the idea born to paint on sandals?
"Looking at the store windows, I would often linger and 
look at the sandals, always being particularly struck 

t h e  s a n d a l  i s  p a i n t e d  w i t h  c a p r i
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so sui sandali, rimanendo particolarmente colpito dalle 
tomaie spesso impreziosite da swarovski e pietre colo-
rate, ma a mio avviso la suola mancava di qualcosa, così 
decisi di rivisitarli".
Un risultato veramente incredibile. Indossare un ac-
cessorio così curato in tutti i particolari è veramente il 
massimo dell’artigianato. 
Per di più scegliere a proprio gusto non solo il sandalo, 
ma personalizzarlo a proprio piacimento col dipinto 
che si vuole, paesaggistico, floreale o effetto maiolica 
è sinonimo di unicità e con il valore aggiunto che è 
"made in Capri". Calzare un sandalo che è un’opera 
d’arte è un privilegio assoluto .
Qual è la tecnica usata, soprattutto sul plantare, dove 
poi poggia il piede?
"Si schiarisce il colore del cuoio con due tipi di basi 
bianche, poi si dipinge con i colori acrilici e alla fine si 
passa una vernice cicatrizzante in modo che il disegno 
resta integro e la pittura non si scrosta".
Un lavoro che richiede tempo e precisione, per un 
paio di sandali si impiegano circa 4 ore di lavoro. 
Per i più esigenti, Ottavio Cacace ha pensato di rivisi-
tare anche borse e pochettes, ma siccome agli artisti 
non manca estrosità e fatansia, già sta pensando a nuo-
ve idee per il futuro. 

by the upper sandal that was often embellished with 
Swarovski and coloured stones, but in my opinion the 
sole was missing something, therefore I decided to re-
think them".
A truly incredible result. To wear an accessory that is 
so stylish in every minimum detail is truly the best of 
artisanship. What’s more to choose not only the san-
dal, but to personalize the sandal as you like with the 
paints you like, landscape sceneries, floral or maiolic 
finish that are synonymous with uniqueness and with 
the added value of being "made in Capri". 
To wear a sandal that is a work of art is an absolute 
privilege.
What is the technique used, especially on the part of 
the shoe, where one rests the sole of the foot?
"The colour of the leather is lightened with two types of 
white base, then it is painted with acrylic colours and at 
the end a sealing paint so that the design will remain in 
tact and the paint will not peel".
A job that requires time and precision, for a pair of san-
dals it takes almost 4 hours of work.  For the more me-
ticulous, Ottavio Cacace thought to redesign purses 
and clutches, but since artists have plenty of creativity 
and imagination, he is already thinking of new ideas 
for the future.



42

Yacht Club Capri Yacht Club Capri

NOZZE D’ORO 
ALLA CERTOSA 

DI SAN 
GIACOMO

Una carriera che quest’anno festeg-
gia le nozze d’oro in musica, quel-
la dell’artista caprese Guido Lem-
bo. Un anno importante che Guido 
condividerà con tutti i suoi fan il 13 
agosto con una serata esclusiva che 
si terrà al Chiostro della Certosa 
di San Giacomo a Capri. All’evento 
parteciperà, Alessandro Siani, ospi-
te d’eccezione.
"La mia vita è stata una guerra, ma 
non mi sono mai arreso, l’ho affron-
tata con coraggio, ed oggi sono 

A career that this year celebrates 
its golden anniversary in music, that 
of the Caprese artist Guido Lembo.  
An important year that Guido will 
share will all his fans on August 13 
with an exclusive evening that will 
take place at the Chiostro of the 
Certosa of San Giacomo in Capri.  
Alessandro Siani, an exceptional 
guest, will take part in the event.  
"My life has been a battle, but I 
have never given up, I faced it 
with courage, and today I am very 

testo: MARIANNA ESPOSITO 

g o l d e n  a n n i v e r s a r y 

a t  t h e  c e r t o s a  o f  s a n  g i a c o m o

Guido Lembo, artista caprese.

molto fiero di me stesso".
Era un fanciullo quando ha lasciato Capri, per poi ri-
tornarci con un bagaglio pieno di esperienze e di so-
gni che negli anni si sono realizzati.
"Avevo 16 anni quando raggiunsi mio fratello, Bruno, a 
Londra. La mia giovane età, nel vedere quella metro-
poli così grande mi intimoriva ma allo stesso tempo mi 
caricava di adrenalina. 
Iniziai a lavorare come cassiere in un ristorante, il "Gatto-
pardo. Erano gli anni dei Beatles, la loro musica echeg-
giava in tutte le strade del Regno Unito, che emozione 
sentirli cantare".
Quando è iniziata a scorrere musica nelle tue vene?
"Il proprietario del Gattopardo sapendo che suonavo 
la chitarra mi chiese se ero disposto a dare un po’ di 
cambio al gruppo che suonava solitamente, ed io non 
mi feci scappare l’occasione e subito accettai. 
Dopo due anni, iniziai a sentire la mancanza della mia 
famiglia, così sempre insieme a mio fratello, feci ritor-
no a Capri".
E poi?
"Iniziammo a lavorare come musicisti alla taverna ‘O 
Guarracino’, fino a quando avemmo una proposta allet-
tante e così ripartimmo, questa volta per Palm Beach. Il 

proud of myself".
He was a young boy when he left Capri, then he 
came back with a suitcase full of experience and 
dreams that came true over the years.
"I was 16 when I joined my brother, Bruno, in Lon-
don. Seeing that city that was so big, at my young 
age frightened me but at the same time gave me a 
rush of adrenaline. I started working as a cashier in a 
restaurant, the ‘Gattopardo’. It was the era of the Bea-
tles, their music echoed throughout the streets of the 
United Kingdom, what excitement to hear them sing".
When did music start running in your veins?
"The owner of the Gattopardo knew that I played the 
guitar so he asked me if I would be willing to stand in 
a bit for the group that usually played and I accepted 
right away. After two years, I started to miss my fam-
ily, so together with my brother, I returned to Capri".
And then?
"We started working as musicians at ‘O Guarracino’ 
tavern, until we had another tempting offer and so we 
left again, this time for Palm Beach. The best memory 
apart from Debby (a girl that I fell in love with), was 
to be present at the Elvis Presley concert. We were 
strong, young, handsome and most of all Italian. The 
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ricordo più bello oltre a Debby (una ragazza di cui mi 
ero invaghito), fu quello di assistere al concerto di Elvis 
Presley. 
Eravamo forti, giovani, belli e soprattutto Italiani. Le ra-
gazze impazzivano e noi impazzivamo per loro. In alcuni 
casi mi sono anche innamorato, ma il mio sogno era di 
ritornare a casa".
Dopo aver lasciato l’America, Guido, di nuovo nel-
la sua cara isola, ritorna a lavorare nella taverna "O 
Guarracino", dove con tanti sacrifici riesce a rilevare 
la gestione, sempre in compagnia del fratello Bruno. 
Più tardi nella gestione entrerà a far parte anche l’altro 
fratello, Gianni.
"I sogni che avevo accantonato nel cassetto, finalmente 
si stavano realizzando. 
Tante le soddisfazioni in quel periodo. Ricordo che entrò 
Domenico Modugno, i miei occhi non credevano a quello 
che vedevano, quando prese il microfono e iniziò a canta-
re. Anche sentimentalmente la mia vita cambiò, conobbi 
la donna della mia vita e mi sposai. Mia moglie, Anna, che 
poi mi ha dato due magnifici figli, Marianna e Gianluigi".
La vita al Guarracino scorreva felice, ma per Guido 
non era abbastanza aveva bisogno di misurarsi con al-
tri stimoli, far uscire quella parte di lui che fino a quel 
momento era rimasta ferma. 
L’Inghilterra e l’America gli avevano lasciato una visio-
ne diversa della vita, aveva bisogno di divertirsi e far 
divertire a modo suo. Così la decisione di lasciare la 
taverna che gestiva insieme ai fratelli per avviarsi all’a-
pertura di una nuova realtà.
"Era il 16 aprile 1994, quando ho inaugurato ‘Anema e 
Core’. Se si guarda la struttura interna è stata studiata e 
fatta nel modo in cui la volevo, mi piaceva avere tutta la 
gente intorno a me come se mi abbracciasse. Volevo 
un locale come quelli che mi ero lasciato alle spalle nei 
miei viaggi di gioventù, dove la gente si divertiva ascol-
tando buona musica e si sentiva libera di cantare e di 
ballare anche sui tavoli".
L’Anema e Core rispecchia il carattere estroverso e 
gioioso di Guido Lembo, sempre pronto a giocare e 
sorridere. Non a caso la taverna è il locale caprese più 
frequentato, non solo da turisti e isolani ma anche da 
personaggi del jet-set internazionale che non salutano 
Capri senza fare prima una tappa da Guido. Grande 
dimostrazione di affetto nei confronti di un uomo che 
non ha avuto una vita facile, ma ha dovuto sudare per 
ottenere il successo. 
Guido Lembo e Anema e Core sono una simbiosi per-
fetta di puro divertimento, anche se Guido è un’istan-
cabile sognatore, cerca sempre nuove sfide infatti ha 
ancora dei sogni chiusi nel cassetto che prima o poi 
sicuramente si aprirà.
"Ho ancora tante idee per il futuro, mi sento pronto per 
misurarmi con nuove competizioni. Voglio fare teatro, 
e nella mia mente ho già tutto il progetto, anche le sce-
nografie. Ho già scritto un libro ‘Tutto cominciò così’, 
ho anche fatto qualche scena in qualche film dell’amico 
Aurelio De Laurentis, e magari in futuro ne farò uno del-
la mia vita, perché no?".

 

girls went crazy and we went crazy for them. In 
some cases I even fell in love, but my dream was 
to return home".
After leaving America, Guido, once again at home 
on his beloved island, returned to work at "O Guar-
racino" tavern, where after many sacrifices he was 
able to take over the management, always with 
his brother Bruno. Later the other brother Gianni 
joined in as well to be part of the management of 
the tavern. 
"The dreams that I had set aside were finally com-
ing true. There were so many rewards at that time. 
I remember that Domenico Modugno came into the 
tavern, I couldn’t believe my eyes when I saw him 
pick up the microphone and start to sing.  
Even sentimentally my life changed, I met the wom-
an of my life and I got married. My wife, Anna, who 
later gave me two wonderful children, Marianna 
and Gianluigi".
Life was very happy at the Guarracino, but for Guido 
it was not enough and he needed more motivation 
and incentive to bring out that part of him that un-
til that moment was still locked away. England and 
America had left him with a different outlook on life, 
he needed to enjoy himself and let others enjoy 
themselves in his way. So he decided to leave the 
tavern that he managed together with his brothers 
to open up a new place and set out on his new ad-
venture.
"It was April 16, 1994, when I opened ‘Anema e 
Core’. If you look at the interior, it was planned and 
done in the way I wanted, I liked to have all the peo-
ple around me like they were hugging me.   I wanted 
a place like those that I had left behind in my younger 
day’s travels, where people enjoyed themselves lis-
tening to good music and felt free to sing and dance 
even on the tables".
‘Anema e Core’ reflects Guido Lembo’s extroverted 
and joyful personality, always ready to joke around 
and to smile. Not by chance the tavern is one of the 
busiest places in Capri, not only by tourists and is-
landers but even the international jet-set that do not 
leave the island without first stopping at Guido’s. 
Great display of emotions for a man who has not 
had an easy life, but who had to work hard to be 
successful.  Guido Lembo and Anema e Core are 
a perfect combination of pure fun, even if Guido is 
a steadfast dreamer, he is always looking for new 
challenges in fact he still has a few dreams tucked 
away that sooner or later will surely come out.
"I still have many ideas for the future, I am ready for 
new challenges. 
I want to do theatre, and in my mind I already have it 
planned out, even the scenery. 
I have already written a book ‘Tutto cominciò così’, 
‘How it all started’, I have even done some scenes in 
some films of Aurelio De Laurentis, who is a friend of 
mine, and hopefully in the future I will do one about 
my life, why not?"
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IL PRINCIPE 
ISOLANO
t h e  i s l a n d  p r i n c e

Stefano Bollani, pianista jazz.

Da principino di Ischia a imperato-
re di Capri? Perché no, in fondo il 
doppio titolo non dispiacerebbe a 
Stefano Bollani, il pianista jazz più 
gettonato del panorama italiano, 
richiestissimo in patria e nel resto 
d'Europa, collaboratore di grandi 
musicisti stranieri che vanno dall’a-
mericano Chick Corea al brasiliano 
Hamilton de Holanda. Già perché 
al suo naturale talento strumentale 
Stefano associa anche un’irrefrena-
bile simpatia, che riporta fedelmen-
te in scena anche contravvenendo 

From prince of Ischia to Emperor of 
Capri? Why not, in the end Stefano 
Bollani would not mind being called 
both, the most popular jazz pianist 
on the Italian horizon, in great de-
mand at home and in the rest of 
Europe, he has collaborated with 
great foreign musicians from the 
American Chick Corea to the Brazil-
ian Hamilton de Holanda.  Because 
added to his natural instrumental 
talent, is an irrepressible likeabil-
ity, which he faithfully brings to the 
stage going against sacred rituals 

testo: STEFANO DE STEFANO / foto: Olycom

...Ho suonato 
più a Ischia che a Capri. 

Ma si è trattato di un caso. 
Se mi invitassero 

sarei ben felice 
di suonare spesso anche 

sull’isola azzurra. 
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ai sacri rituali del jazz contemporaneo. E poi c’è Na-
poli sempre sullo sfondo, città amatissima insieme al 
suo golfo da questo pianista dall’indole partenopea 
nato a Milano ma cresciuto a Firenze, che all’ombra 
del Vesuvio ha vissuto, e continua a coltivare tantis-
sime amicizie tra cui quella del "barone" Gaetano Al-
tieri, organizzatore di indimenticabili serate nella sua 
villa e dal quale ha ricevuto l’investitura di principe 
isolano, in una delle sue tante esibizioni ischitane. 
"È vero – racconta Bollani – ho suonato più a Ischia che 
a Capri. Ma si è trattato di un caso. 
Se mi invitassero sarei ben felice di suonare spesso an-
che sull’isola azzurra. 
Dove in realtà sono stato soprattutto grazie agli inviti 
di Pascal Vicedomini per il suo Capri Hollywood. Per 
esempio nel 2010 per ritirare il Capri Global Artist 
Award dalle mani di Pupi Avati". Voglia ‘e turnà quindi, 
come cantava Teresa De Sio, magari per un concerto 
tutto suo. "Assolutamente sì, ma anzi vorrei precisare 
che ho già visto il luogo giusto per me e la mia fidan-
zata. A lei è piaciuto molto il campanile della chiesa in 
piazzetta. Ecco ci piacerebbe molto comprarlo e tra-
sferirci lì… Solo che ne ho parlato col prete ma non ci 
ha fatto nessuno sconto. Alle sue condizioni purtroppo 
non si può fare". 
Non si smentisce Bollani, sempre pronto alla battuta 
surreale, come anche in questo caso, un sorriso che 
condisce sempre il suo impegno musicale che lo ve-
drà due volte impegnato in Campania durante questa 
estate, la prima il 17 luglio nell’anfiteatro romano di 
Santa Maria Capua Vetere, proprio lì dove si esercita-
vano Spartacus e i suoi amici gladiatori e la seconda 
al Festival di Ravello l’8 agosto sul Belvedere di Villa 
Rufolo per un set di piano solo. 
Nel primo caso con un progetto molto particolare, 
l’omaggio a Frank Zappa contenuto nel suo ultimo al-
bum "Sheik Yer Zappa", la seconda con il tipico recital 
solistico, in cui confondere jazz e classico, pop e can-
zone d’autore, sempre riletti con il suo inconfondibile 
stile. "Sì ho sempre amato l’irriverenza iconoclasta e 
anticonformista di Zappa, e anche il gusto che provava 
a mischiare genialmente i generi, caratteristiche per 
le quali, in un certo senso, credo che un po’ ci somi-
gliamo, e poi mi sono formato su alcuni dischi a sua 
firma come ‘Sheik Yerbuti’, da cui il mio album prende 
il nome, e che vinse il Grammy Award nel 1979. E poi 
tanti brani come ‘Cosmik Debris’, ‘Bobby Brown Goes 
Down’, ‘Eat that Question’ e ‘Peaches en Regalia’, che 
ovviamente ripresentiamo rielaborati a modo nostro 
anche grazie al contributo degli altri componenti del 
gruppo: Jason Adasiewicz  al vibrafono, Paul Santner 
al contrabbasso e Jim Black alla batteria". Tutto bello e 
interessante, ma mancano le isole. "È vero – conclude 
Bollani – quest’anno niente aliscafi. Ma dai che un salto 
a Capri e Ischia lo faccio lo stesso, magari in incognito".

of contemporary jazz. And then there is Naples al-
ways in the background, much-loved city together 
with its gulf for this pianist who has Partenope incli-
nations born in Milan but raised in Florence, that has 
lived in the shadow of the Vesuvius and continues 
to make many friends including that of the "baron" 
Gaetano Altieri, organizer of unforgettable nights in 
his villa and from whom he has received the title of 
island prince, in one of his many performances in 
Ischia. "It’s true – says Bollani – I have played more in 
Ischia than in Capri. But it was only by chance.  If they 
invited me I would be very happy to play more often 
on the blue island. Where in fact I have been thanks to 
the invitation of Pascal Vicedomini for his Capri Holly-
wood. For example in 2010 to collect the Capri Glob-
al Artist Award from the hands of Pupi Avati". I want 
to return, as Teresa De Sio sang, perhaps for a con-
cert all his own. "Absolutely yes, but I would actually 
like to say that I have already seen the right place for 
me and my girlfriend. She liked the bell tower of the 
church in Piazza. We would love to buy it and move 
there…. However, I talked to the priest but he didn’t 
give us any discount.  Under those conditions unfortu-
nately it can’t be done". Bollani hasn’t changed, he is 
always ready with a witty reply, as even in this case, 
a smile that always adds flavor to his musical com-
mitments that will see him performing two times in 
Campania during this coming summer, the first July 
17 in the Roman amphitheater of Santa Maria Capua 
Vetere, right there where Spartacus and his gladi-
ator friends trained and the second at the Ravello 
Festival August 8 at the Belvedere of Villa Rufolo for 
a piano solo. In the first performance, he has a very 
particular plan, a tribute to Frank Zappa the subject 
in his last album "Sheik Yer Zappa", the second with 
the typical solo recital, where mixed up Jazz and 
classical, pop and his own songs, always redone in 
his unmistakable style. "I have always loved the ir-
reverent and nonconformist rebel of Zappa, and also 
how he loved to mix up so well all different types of 
music, characteristics for which, in a certain sense, I 
think we are a bit alike, and I have based my mu-
sic on some of his label records like ‘Sheik Yerbuti’, 
from which my album gets its name, and that won 
the Grammy Award in 1979.  And many songs like 
‘Cosmic Debris’, ‘Bobby Brown Goes Down’, ‘Eat that 
Question’ and Peaches en Regalia’, which obviously 
we are presenting again remixed in our own way and 
also thanks to the contribution of the other members 
of the group: Jason Adasiewicz on the vibraphone, 
Paul Santner on the double bass and Jim Black on the 
drums". It is all beautiful and interesting, but the is-
lands are missing. "It’s true – concludes Bollani – this 
year no hydrofoils.  But come on I will pop over to 
Capri and Ischia all the same, maybe in disguise".
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PROGRAMMA
DI GRANDE 
QUALITÀ

Da un semplice concerto ad un vero 
e proprio festival, una scommessa per 
niente facile, ma vinta con tenacia e pas-
sione, se consideriamo che il prossimo 
30 agosto partirà la quinta edizione del 
"Jazz Inn Capri". E dietro questa sigla l’i-
dea di un giovane musicista, il batterista 
Elio Coppola, origini vesuviane, ma da 
qualche anno caprese d’adozione, che 
al suo talento di strumentista ha aggiun-
to un po’ alla volta anche quello di or-
ganizzatore e direttore artistico. "È vero 
- spiega Elio – io sono innanzitutto un 
jazzista e in quanto tale mi sono trovato 
qualche anno fa a suonare qui sull’isola 
azzurra. Fu un’esperienza bellissima ma 
unica, che mi mise addosso la voglia di 

From a simple concert to a real and 
proper festival, a difficult task that was 
not easy, but won with tenacity and pas-
sion, if we think that this coming 30th 
August will begin the fifth edition of "Jazz 
Inn Capri". Behind this signature tune 
is a young musician, the drummer Elio 
Coppola, originally Vesuvian, but for 
some years now an adopted Caprese, 
that to his instrumentalist talent has add-
ed a little at a time even that of organizer 
and artistic director. "It’s true – explains 
Elio – first of all I am a jazz musician and 
as such I found myself a few years ago 
playing here on the blue island. It was 
a beautiful but single experience, that 
made me want to do something more, 

testo: STEFANO DE STEFANO

a  g r e a t  q u a l i t y  p r o g r a m

Elio Coppola, musicista.

fare qualcosa in più, qualcosa di più strutturato e cadenzato. 
Un luogo incantato come questo, famoso in tutto il mondo 
per la sua magia, meritava un festival di qualità, una rassegna 
in grado di rivolgersi a un pubblico di appassionati, italiani e 
stranieri con la proposta di una musica elegante e mai sulle 
righe, a misura di quest’isola".
Come iniziò quest’avventura?
"Ne parlai all’amministrazione comunale e in particolare con 
Marino Lembo, allora assessore alla cultura, per verificare se 
ci fossero le condizioni per organizzare una prima esperien-
za pilota. Mi fu risposto di sì e di questo sarò sempre grato 
a Lembo e a tutti i ragazzi che mi hanno sin qui aiutato dan-
do vita poi all’associazione ‘Jazz Inn Capri’ di cui fanno par-
te alcuni giovani capresi come Roberta De Martino, Giusy 
Perrotta, Melania Esposito e Marco Milano che lavorano in 
collaborazione con la mia associazione Musicology".
Che tipo di festival venne fuori?

something more structured and rhythmical. An enchanted 
place like this, famous in all the world for its magic, deserved 
a first-rate festival, a show that would be able to speak to an 
impassioned public, Italian and foreign with the presentation 
of elegant music and never within the conventional, suitable 
for this island".
How did this adventure start?
"I spoke with the municipal administration and in particular 
with Marino Lembo, at the time spokesman for the Arts, to 
verify if the conditions were appropriate to organize the first 
pilot experience. I was told yes and for this I will always be 
grateful to Lembo and to all the people who helped me up 
to here giving life to the ‘Jazz Inn Capri’ association of whom 
some young Caprese are part of like Roberta De Martino, 
Giusy Perrotta, Melania Esposito and Marco Milano that work 
in collaboration with my Musicology association".
What kind of festival debuted?
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"Era il 2011 e ci misero a disposizione i Giardini della Flo-
ra Caprense dove con un piccolo contributo che avemmo 
a disposizione riuscimmo a metter su un programma tutto 
campano ma di grande qualità: Antonio Imparato, Sandro 
Deidda, Ondina Sannino con Eddy Palermo, Walter Ricci, Da-
niele Scannapieco, Lorenzo Hengeller, Virginia Sorrentino e 
Pietro Condorelli. Fu un boom con tutti i posti esauriti, anche 
perché essendo una rassegna finanziata ci sembrò giusto la-
sciare l’ingresso libero".
Col passare del tempo però siete cresciuti e molto.
"Sì, anche perché, come dicevo, il festival ha goduto sin dalla 
nascita del patrocinio del Comune di Capri e del sostegno 
dell’Assessorato alla cultura e turismo, e ancora oggi conti-
nua ad essere appoggiato anche dalla nuova amministrazio-
ne. Cosa che ti fa lavorare con maggiore tranquillità. Per la 
seconda edizione del 2012, per esempio, avemmo un piccolo 
aumento di contributo e anche il cartellone ne risentì favore-
volmente con i primi nomi nazionali e internazionali: Antonio 
Ciacca, Hugo Alves & Max Ionata, Giovanni Imparato, Dado 
Moroni, Giusy Del Pezzo & Deidda Brothers, Luigi Di Nun-
zio, Antonio Faraò e Martin Gjaconovski. Ricordo che venne 
a piovere e con grande sensibilità la famiglia Morgano del 
Quisisana ci accolse nel loro albergo".
Insomma una bella dimostrazione di quanto la collabora-
zione porti sempre buoni risultati.
"Infatti è così e devo dire che nel corso del tempo le collabo-
razioni sono cresciute, a partire da quella con la Sovrinten-
denza al Polo museale campano, che ci consentì di trasferire 
la rassegna nella storica Certosa, in grado di regalare quel 
pizzico di suggestione in più, apprezzatissima soprattutto dai 
turisti. Dalla terza edizione in poi i concerti si svolgono lì con 
un’altra novità, la sostituzione del contributo del Comune con 
quello del Banco di Napoli divenuto il nostro main sponsor, 
sempre grazie però agli uffici della giunta, allora presiedu-
ta da Ciro Lembo. Una manifestazione quindi che ormai 
da tre anni non grava più sul bilancio pubblico. E poi devo 
ringraziare anche Capripress ed in particolare Annamaria 
Boniello, che ci dà un aiuto mediatico fondamentale, senza 
considerare la Federalberghi diretta da Sergio Gargiulo per 
le ospitalità e la ristorazione. Comunque nel 2013 avemmo 
come ospiti Gegè Munari, Giovanni Amato, Peter Bernstein 
e Joy Garrison, mentre nel 2014 hanno suonato alla Certosa 
Fabrizio Bosso, Aaron Goldberg e Tullio De Piscopo che qui 
ha presentato anche il suo libro ‘Tempo’".
E cosa ci riserva il festival per quest’anno?
"Innanzitutto date nuove, fissate fra il 30 agosto e il 2 settem-
bre e poi quattro serate di taglio molto internazionale, divise 
fra chiostro piccolo e chiostro grande della Certosa. Si parte 
il 30 con il pianista Emmet Cohen accompagnato da Giu-
seppe Venezia al contrabbasso e dal sottoscritto alla batteria. 
Insieme presenteremo il disco ‘Infinity’. Il 31 spazio al Latin 
Tinge con un tributo a Cedar Walton con Larry Willys, Cu-
cho Martinez e Ray Mantilla, l’1 la brasiliana Rosalia de Souza 
con il suo quartetto e infine il 2 la Tribunal Mist Jazz Band 
dell’avvocato-vibrafonista Paolo Pannella che presenta clas-
sici napoletani arrangiati in chiave jazz e standard americani, 
che saranno al centro anche della successiva esibizione della 
cantante Denise King".

"It was 2011 and they provided the Gardens of the Flora Ca-
prense where with a small donation that we had, we were 
able to present an all Campania program but of great quality: 
Antonio Imparato, Sandro Deidda, Ondina Sannino with Eddy 
Palermo, Walter Ricci, Daniele Scannapieco, Lorenzo Hengel-
ler, Virginia Sorrentino and Pietro Condorelli.  It was a great 
success with a sold-out show, as well being a financed show 
we thought it was only right to have free admittance".
Though with the passing of time you have grown and 
quite a bit.
"Yes, even because, like I said, the festival had the benefit right 
from the beginning of the patronage of the City of Capri and 
the support of the Council Department for Culture and Tour-
ism, and even today it continues to be supported by the new 
administration.  It helps you to work with great tranquility. For 
the second edition of 2012, for example, we had a small in-
crease in contributions and even the billboard advertisement 
showed the benefits with the first national and international 
names: Antonio Ciacca, Hugo Alves & Max Ionata, Giovanni 
Imparato, Dado Moroni, Giusy Del Pezzo & Deidda Brothers, 
Luigi Di Nunzio, Antonio Faraò and Martin Gjaconovsky. I re-
member it started to rain and with great sensitivity the Mor-
gano family of the Quisisana welcomed us in their hotel".
In other words a fine show of how participation always 
brings about good results.
"That is right and I must say that over time participation has 
increased, starting with the Campania Polo museum Office, 
that allowed us to move the show to the historical Certosa, 
which has what it takes to give that extra bit of charm, very 
much appreciated by the tourists.  From the third edition 
the concerts take place there with another new element, the 
substitution of the City of Capri with that of the Bank of Na-
ples who became our main sponsor, always thanks though to 
the offices of the council, at that time presided over by Ciro 
Lembo. A musical performance that for three years now is 
not a burden to the state budget.  And then I must even thank 
Capripress and in particular Annamaria Boniello, who helps 
us by providing fundamental media service, without men-
tioning the Federalberghi directed by Sergio Gargiulo for 
hospitality and catering.  Therefore in 2013 our guests were 
Gegè Munari, Giovanni Amato, Peter Bernstein and Joy Gar-
rison, while in 2014, the following played at the Certosa, Fab-
rizio Bosso, Aaron Goldberg and Tullio De Piscopo who also 
presented his book ‘Tempo’".
And what does the festival have in store for us this year?
"First of all, new dates, from August 30 to September 2 and 
then four nights with an international flavor, divided between 
the small cloister and the big cloister of the Certosa. It starts 
on the 30th with the pianist Emmet Cohen accompanied 
by Giuseppe Venezia on the double bass and myself on the 
drums.  Together we will present the disc ‘Infinity’. The 31st 
make room for Latin Tinge with a tribute to Cedar Walton 
with Larry Willys, Cucho Martinez and Ray Mantilla, 1st, the 
Brazilian Rosalia de Souza with her quartet and finally on 2nd, 
the Tribunal Mist Jazz Band of the lawyer-vibraphonist Paolo 
Pannella that presents classic Neapolitan arranged in jazz and 
American standard key, that will be at the centre even of the 
following performance of the singer Denise King".
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UN FIGO DI 
AMBASCIATORE

Si è guadagnato la nomina di am-
basciatore d’Italia a Belgrado a 
soli 46 anni, aggiudicandosi il pri-
mato del più giovane ambascia-
tore d’Italia. Giuseppe Manzo, il 
giovane diplomatico di origine 
anacaprese, è stato protagoni-
sta di una carriera di spessore in 
primo piano nelle sedi più presti-
giose della diplomazia, quali Wa-
shington, New York, la Farnesina.
Come e perchè ha intrapreso la 
carriera diplomatica? 
"A differenza di altri mestieri, il no-
stro in genere è poco conosciuto o, 
peggio, conosciuto per stereotipi. 
Se esistesse una statistica del ge-

He was appointed the Ambas-
sador of Italy in Belgrade at only 
46 years old, gaining the lead as 
the youngest Ambassador of Italy. 
Giuseppe Manzo, the young dip-
lomat from Anacapri, has lived first 
hand in an important career in the 
most prestigious diplomatic offic-
es, like Washington, New York, the 
Farnesina.
How and why did you embark on a 
diplomatic career?
"Unlike other professions, ours gen-
erally is not very well-known or, 
worse, is known as a stereotype. If 
there were statistics of this kind, I 
don’t think that a diplomat would 

testo: MARIANNA ESPOSITO

a  c o o l  a m b a s s a d o r

Giuseppe Manzo, diplomatico di origine anacaprese fotografato da Vincet Urbani.

nere, non credo che il diplomatico sarebbe ai primi 
posti nella lista dei mestieri che i ragazzi sognano 
di fare da grandi. Eppure per me è stato proprio 
così: ricordo che dopo il liceo pensai che fare il di-
plomatico sarebbe stato una bella cosa, oggi si dice 
‘figo’. Da qui la scelta dell'università e di preparare 
il concorso per la carriera diplomatica. 
E oggi, 22 anni dopo, posso confermare che è un 
mestiere ‘figo’. Non certo per i luoghi comuni legati 
all’immagine dell’Ambasciatore. 
Ma perchè ogni giorno promuovi il tuo Paese, le tue 
imprese, i tuoi connazionali. La ricetta è semplice: 

be at the top of the list of professions that young peo-
ple dream of becoming when they grow up.  Instead 
for me it was always like this: I remember that after 
high school I thought that to be a diplomat would 
be a good thing to do, today they say ‘cool’. From 
here the choice of a university and to prepare for the 
examinations for my diplomatic career. And today, 
22 years later, I can say that it is a ‘cool’ career. But 
certainly not to the stereotypes linked to the image 
of an Ambassador. But because every day you pro-
mote your country, your businesses, your country-
men. The recipe is simple, sacrifice and a spirit of 
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sacrificio e spirito di servizio. Giocando sugli stere-
otipi, il cioccolatino Rocher è considerato il simbolo 
della diplomazia dei ricevimenti eleganti e ciarlieri. 
Ma per noi diplomatici è invece uno dei prodotti 
dell'eccellenza italiana che noi promuoviamo con il 
nostro lavoro. 
In questo caso quella della Ferrero, che, grazie 
anche al lavoro dell’ambasciata a Belgrado, da 
quest’anno produrrà in Serbia le sue famose noc-
ciole, favorendo la crescita di uno dei marchi italia-
ni più conosciuti al mondo".
Ci descrive il suo legame con l’Isola di Capri?
"È il legame che esiste con quella che, per i gior-
ni che passo d'estate in Italia, è ‘casa’. Sono nato e 
cresciuto a Napoli, ma mi sono guadagnato i gallo-
ni di ‘ciammurro’, non solo per le origini familiari, 
ma direi ‘sul campo’: da bambino vivevo l'Isola da 
isolano (nelle partite di calcio tra capresi e ‘fore-
stieri’ non avevo mai dubbi su quale fosse la mia 
squadra); da grande, come marito e come padre, 
ho fatto dell'Isola il punto di riferimento per la mia 
famiglia. Quando vivi gran parte della vita fuori dal 
tuo paese hai bisogno di avere un luogo cui senti di 
appartenere, un posto dove tornare. 
Paradossalmente per Alma e per me Capri è ‘ter-
raferma’. E lo è ancora di più per Leonardo e Fe-
derico, nati entrambi fuori dall'Italia e cresciuti in 
tanti paesi diversi, che altrimenti non avrebbero un 
posto da poter chiamare casa".
Quanto spesso ci torna e cosa le manca di Capri 
vivendo prevalentemente all’estero?
"Ogni anno d'estate. E, in quei periodi in cui vivo a 
Roma tra una missione e l'altra, anche qualche fine 
settimana. Di Capri mi manca quella ‘prevedibilità’ 
delle cose che è il contrario di quello che la mia 
famiglia ed io viviamo, con i continui cambiamenti, 
di paese, di scuole, di amicizie, di lingue. 
Passeggiando in paese so sempre quello che trove-
rò quando svolto l'angolo della piazza, aspetto con 
piacere il momento immancabile della chiacchiera-
ta con questo o quell'amico, conosco bene i luoghi 
che frequentano i miei figli, tra una passeggiata alla 
Grotta e un calcio ad un pallone a Damecuta (ora il 
più grande comincia anche a ‘scendere a Capri’). È 
questo senso di certezza che mi manca di Capri e 
che quando ci torno ci ridà una bella carica".
C’è un luogo dell’isola che porta particolarmente 
nel cuore e perchè? 
"Ce ne sono tanti: il Faro al tramonto; la vista da San 
Michele specialmente quando il tempo è uggioso; 
la serata alla taverna Anema e Core (quando molto 
raramente ci prende la ‘botta’ di mondanità) dove 
la Signora Anna è sempre straordinariamente ospi-
tale; la casa alla Catena dove i miei figli cenano con 
i nonni. Su tutti, però, la nostra casetta alle Boffe, 
dove non si vede neppure la tv, ma che per noi ha il 
terrazzino più bello del mondo".

service. Playing on stereotypes, the Rocher choco-
late is considered the symbol of diplomacy of effu-
sive and elegant receptions. 
But for us diplomats it is one of the products of Italian 
excellence that we promote with the work we do. 
In this case that of the Ferrero which, thanks also to 
the work done by the embassy in Belgrade, from 
this year will produce in Serbia their famous hazel-
nuts, favouring the growth of one of the most well-
known Italian name brands in the world".
Describe your connection to the island of Capri?
"It is the bond that exists during the summer days 
that I spend in Italy in a place that I call ‘home’. I was 
born and raised in Naples, but I earned my stripes 
as a ‘ciammurro’ (being from Anacapri), not only 
because of my family ties, but I would say ‘on the 
field’: as a child I lived the island as an islander (in 
the football games between Capresi and ‘foreign-
ers’ I never doubted which side I was on); as an 
adult, as a husband and a father, I made the island a 
point of reference for my family. When you live the 
most part of your life outside your country you need 
to have a place that you can feel you belong to, a 
place you can come back to. Paradoxically for Alma 
and for me Capri is ‘dry land’. 
And it is even more so for Leonardo and Federico, 
both born outside Italy and raised in many differ-
ent countries, otherwise they would have no place 
to call home."
How often do you return and what do you miss 
most about Capri living mainly abroad?
"Every summer. And, in those periods when I live in 
Rome between one mission and another, sometimes 
for the weekend. Of Capri I miss the predictability of 
things which is on the contrary of what I and my fam-
ily live, with the continuing changes, of countries, of 
schools, of friends, of languages.  
Strolling in the town I always know what I will find 
when I turn the corner in piazza, I always wait with 
pleasure for the usual chat with this and that friend, I 
know very well the places that my children frequent, 
between a walk to the Grotto and some ball kick-
ing at Damecuta(now the oldest even goes ‘down 
to Capri’). It is this sense of certainty that I miss of 
Capri and when I come back it recharges us".
Is there a particular place on the island that you 
carry with you in your heart and why?
"There are so many: the Faro at sunset; the view 
from San Michele especially when it’s gloomy 
weather; the nights at the Anema and Core Tavern 
(when very rarely we feel like a ‘dose’ of worldli-
ness) where Mrs. Anna is always very hospitable; 
the house at the Catena where my children have 
dinner with their grandparents. Out of everything 
though, our little house in the Boffe, where you can’t 
even see the tv, but for us there is the most beautiful 
little terrace in the world".
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CONVERSAZIONI

Gaetano Cappelli è uno dei 
romanzieri più brillanti nel 
panorama italiano degli ultimi 
vent’anni. I titoli dei suoi libri, 
ironici e barocchi, sono qua-
si un manifesto di poetica: ad 
esempio il premiato "Storia 
controversa dell’inarrestabile 
fortuna del vino Aglianico nel 
mondo" e il più recente "La ve-
dova, il Santo e il segreto del 
Pacchero estremo". 
A Capri Cappelli è di casa. Pri-
ma da turista e visitatore occa-
sionale, poi come ospite più o 
meno fisso del festival lettera-
rio Le Conversazioni, diretto da 

Gaetano Cappelli is one of the 
most brilliant novelists on the 
Italian horizon in the last twenty 
years. The titles of his books, 
ironic and baroque, are almost a 
manifest of poetry: for example 
the award-winning "Controver-
sial history of the unstoppable 
fortune of Aglianico wine in the 
world" and the most recent "The 
widow, the Saint and the secret of 
the extreme Pacchero".
Cappelli is at home in Capri. First 
as a tourist and occasional visitor, 
then as a more or less fixed guest 
of the literary festival Le Conver-
sazioni, Conversations, directed 

testo: Mirella armiero // foto: Olycom

c o n v e r s a t i o n s

Gaetano Cappelli , scrittore.Gaetano Cappelli , scrittore, Premio Letterario Basilicata, 1988.
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Antonio Monda, che si svolge a Tragara. 
"Sì", racconta, "Capri è uno dei miei luoghi preferiti. 
Ambientai nell’isola uno dei miei primi romanzi, un 
giallo che si intitolava La Febbre". Ma anche in "Pa-
renti lontani" appare l’isola azzurra: "Vero. 
Lì parlo di alcuni ragazzi che dalla provincia ar-
rivano in piazzetta per la prima volta e si sentono 
molto ganzi". 
Dunque il mito di Capri è ancora vitale?
"Direi di sì. Capri resta uno dei posti più mondani 
della terra. La sua fama resiste. E il festival di Anto-
nio Monda è un esempio straordinario. Per ascolta-
re gli scrittori accorre la Capri più colta ed elegan-
te e ti può capitare di scambiare due chiacchiere 
con celebrità come Donna Tartt o Martin Amis. I più 
fortunati poi partecipano alle cene esclusive in ville 
private di mecenati appassionati di letteratura". 
Questa è la parte che riguarda il "lavoro". Ma Capri 
è anche vacanza per Cappelli. Qual è il luogo pre-
ferito dello scrittore sull’isola? 
"Ogni anno faccio il mio personale pellegrinaggio 
giù ai Faraglioni, una faticata ma non può manca-
re in ogni estate. Poi mi piace andare alla Villa di 
Tiberio, magari nella controra, se mi sento in vena 
poetica. Lì può accadere al visitatore di sentire in 
lontananza tutte le voci e le storie che il luogo cela. 
E ancora, mi piace andare alla Certosa di San Gia-
como per ammirare gli orridi ma affascinanti dipinti 
di Diefenbach, vedute incantatorie e tenebrose. E 
infine…" Sì? "Beh, lo confesso, onestamente un ape-
ritivo in piazzetta intorno alle sette di sera va sem-
pre benissimo". E il bello è che a Capri in un attimo 
può cambiare volto. Sfumature che uno scrittore di 
talento come Cappelli sa cogliere con grande sen-
sibilità. "Quando la folla si dirada perfino nell’affol-
lata piazzetta ci può essere un attimo di sospensio-
ne e silenzio. Capri ti regala anche questo. Perciò 
ciascuno può viverla al meglio, a proprio modo. È 
mondana ma anche misteriosa come un’isola gre-
ca. Se percorri settecento metri oltre la piazzetta, ti 
inoltri e sali su, puoi all’improvviso restare fuori dal 
mondo e fare la tua passeggiata proprio come un 
normale eremita. Cose che capitano solo a Capri, 
altrove è impossibile".

by Antonio Monda, that takes place at Tragara.
"Yes", he tells, "Capri is one of my favourite places.  
One of my first novels was set in Capri, a mystery nov-
el called "The Fever". But also in "Distant Relatives", the 
blue island appears: "True. 
There I talk about several young boys that arrive from 
the country in the square for the first time and they feel 
very clever".
Therefore the myth about Capri is still important?
"I would say yes. Capri remains one of the most fash-
ionable places in the world. Its fame continues. And the 
festival of Antonio Monda is an extraordinary exam-
ple. To listen to the writers flock to the more cultured 
and elegant Capri and you may even exchange a few 
words with celebrities like Donna Tartt or Martin Amis. 
The lucky ones attend the exclusive dinners in private 
villas of benefactors keen on literature".
This is the part that has to do with "work". But Capri 
is also a holiday for Cappelli. What is the writer’s fa-
vourite place on the island?
"Every year I do my personal pilgrimage down to the 
Faraglioni, an effort but it cannot be missed in the sum-
mer. Then I like to go to Tiberius’ Villa, perhaps in the 
first hours of the afternoon, if I feel poetic inspiration. 
Here the visitor can hear in the distance all the voices 
and the history that the place conceals. And I also like 
to go to the Certosa di San Giacomo to admire the 
frightful but fascinating paintings of Diefenbach, dark 
and enchanted views. And finally…" Yes? "Well, I con-
fess, honestly an aperitif in the square around seven 
o’clock in the evening would be good". The good thing 
is that in Capri things can change in a moment. Nu-
ances that a talented writer like Cappelli catches with 
great sensibility. 
"When the crowd thins away in the crowded piazza 
there is a moment of uncertainty and silence. Capri 
gives you even this moment. Therefore everyone can 
live their life to the fullest, in their own way.  
It is fashionable but mysterious like a Greek island. If 
you walk seven hundred feet beyond the piazza, you 
go ahead and walk up, then all of a sudden you can 
walk away from the world and take a walk like a her-
mit. Things that can only happen in Capri, elsewhere 
it is impossible".
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Musa di alcuni tra i più grandi artisti del 
mondo, Capri diventa fonte d’ispirazione 
anche per talenti provenienti dal mondo 
del design d’interni. É questo il caso di 
Azzaro Design, marchio parmigiano 
fondato da Nicola Azzaro, un giovane 
designer di Parma che nell'isola azzurra 
ha trovato l'idea per creare la sua colle-
zione di lampade a LED di lusso.
La clessidra, icona di Azzaro Design, na-

Muse for some of the greatest artists 
of the world, Capri becomes an inspi-
ration source even for talents coming 
from the  world of the interior design. 
It’s the case of Azzaro Design, Parme-
san brand established by Nicola Azza-
ro, a young designer of Parma that has 
found in the blue island the idea to cre-
ate his collection of LED luxury lamps.
The hourglass,  icon of Azzaro Design, 

CAPRI ISPIRA 
AZZARO 
DESIGN

c a p r i  i n s p i r e s  a z z a r o  d e s i g n

testo: Giada Andrea Rusciano

Lampada LED di lusso del marchio parmigiano Azzaro Design.
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sce da una riflessione sulla diversità dello scorrere del 
tempo che si avverte soggiornando sull’isola.
Capri, con i suoi ritmi e la sua aurea particolare, resta 
in questo mondo frenetico un’oasi felice, capace di ra-
refare il tempo ed impreziosire ogni attimo. 
Da queste meditazioni, nate una sera sulla terrazza 
dello splendido Parco Augusto, prende forma il sen-
so della clessidra e della sua nuova funzione; non più 
quella di scandire l’inesorabile scorrere del tempo, ma 
di cristallizzare gli attimi a favore di un’illuminata at-
tenzione.Puntando tutto sul 100% Made in Italy e sulla 
cura al dettaglio, caratteristica del know how italiano, 
l’Azzaro Design unisce l’antica tradizione dell’artigia-
nato, tanto tornato in voga in questi anni, con la preci-
sione meccanica delle più moderne apparecchiature.
Azzaro sceglie come materiale principale il PMMA, 
impossibile da industrializzare nelle dimensioni e ne-
gli spessori da lui utilizzati, la cui caratteristica princi-
pale è la particolare e imprevedibile rifrazione della 
luce che rende pertanto oggi prodotto unico nel suo 
genere. La base in alluminio, che consente una disper-
sione del calore impedendo alla lampada di surriscal-
darsi, può essere personalizzata nella scelta dei colori, 
sui quali spicca senza dubbio il Blue Capri.
Attualmente la collezione Azzaro Design è formata da 
tre modelli di lampade da tavolo: la Clepsy Icon, per 
gli amanti del classico, la Clepsy Design, dalla linea 
sinuosa e dal design essenziale, e la Soul Light che, 
distaccandosi nella forma dai modelli precedenti, con 
i suoi giochi illusori di pieno/vuoto arricchisce la luce 
di riflessi e profondità.
Un nuovo modo per la nostra isola, grazie alle crea-
zioni di Nicola Azzaro, di portare nel mondo un po’ 
della sua magia.

was born from a reflection on the different passing of 
time that is perceived by staying on the island.
In this busy world, Capri, with its rhythms and its 
special atmosphere, is a happy oasis that rarefies 
the time and enhances each moment.
From these meditations, sprung up an evening on 
the beautiful Parco Augusto’s terrace, takes shape 
the sense of the hourglass and its new purpose, no 
more than mark the inexorable passing of time, but 
to crystallize the moments in favor of an illuminat-
ed attention.
Focusing on the 100% Made in Italy and on the atten-
tion to details, typical of the italian knowhow, Azzaro 
Design mixes the handicraft’s ancient tradition with 
the contemporary mechanical precision of the most 
modern equipments.
The main material choosen by Nicola Azzaro is 
the PMMA, impossible to industrialize in the way 
he uses it, that, thanks to its unusual and unpre-
dictable refraction of light, makes each lamp a 
unique product.
The aluminum base, which allows a perfect heat 
dissipation, can be customized in the color choice, 
on which stands out with no doubt the Blue Capri.
Currently the Azzaro Design’s collection consists 
of three table lamps models: the Clepsy Icon, for 
lovers of the classic style, the Clepsy Design, with 
its sinuous lines and essential design, and the Soul 
Light that, thanks to its spheric shape and its illuso-
ry games of full / empty, enriches the light of re-
flections and intensity.
A new way for our island, thanks to Nicola Azza-
ro’s creations, to bring all over the world a bit 'of 
its magic.
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Jumpsuit Gianfranco Ferrè @ Wonderland // Handbag Fendi // Necklace Vozza

AT THE EDGE
OF A DREAM
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Total Look Capritouch @ Mariorita // Ring La Violetta Capri
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         Dress Capritouch @ Mariorita // Clutch Bag @ Emanuela Caruso// Necklace @ La Perla Cultivada



100

 Handbag @ Magrí
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Jumpsuit Capritouch @ Mariorita // Necklace @ La Campanina Total Look Capritouch @ Mariorita // Ring La Perla Cultivada
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 Clutch Bag @ Lunello // Total Look Capritouch @ Mariorita // Jewelry @ La Violetta Capri
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Necklace @ Puttini
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Pants and Shirt @ Cavalli // Sandals @ Emanuela Caruso // Clutch Bag @ Fendi // Ring @ Vozza
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Total Look Isaia
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Total Look Cavalli // Jewelry @ La Campanina
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Total Look Isaia // Jewelry @ Puttini
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Dress Capritouch @ Mariorita // Jewelry @ La Perla Cultivada
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Necklace @ Vozza  Pants, Blazer and blouse @ La Parisienne // Shoes @ Cesare Paciotti // Jewelry @ Puttini
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Total Look Socapri | Bracelets La Campanina

  Dress @ La Parisienne // Necklace @ Vozza
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Total Look Isaia // Jewelry @ Puttini
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Gloves @ Capri Gloves // Shoes Capritouch @ Mariorita

Photo: Salvio Parisi @ F&F Productions | Fashion Editor: Capri MK
Styling: Gianmarco Chianese @ F&F Productions | Mua-hair: Francesco Riva

Mdl's: Tania & Luigi @ 2R Comunicazioni | Assistant: Giorgio Cascone

Special Thanks:

BOUTIQUE MARIORITA ANACAPRI | EMANUELA CARUSO | LA CAMPANINA
LA PERLA CULTIVADA | LA PARISIENNE | LA VIOLETTA | CAVALLI | FENDI

LUNELLO BAGS | ANGELA PUTTINI | GRAZIA & MARICA VOZZA 
WONDERLAND | CAPRIGLOVES F.LLI FORINO | ISAIA E ISAIA SPA

MAGRÍ | CESARE PACIOTTI

Location: 

CAPRI PALACE & SPA
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L’ AUTENTICITÀ 
SENZA 

COMPROMESSI
Carattere carismatico, Cristina Nonino, legata salda-
mente alle sue origini, friulana doc, rappresenta la 
quinta generazione di distillatori. Responsabile della 
produzione, sovrintende tutti i passi della distillazio-
ne fatta rigorosamente in modo artigianale.
"La mia azienda maneggia i prodotti con una lavo-
razione artigianale, l’arte della distillazione, che se 
vogliamo è magica come lo è Capri, nonostante l’e-

Charismatic personality, Cristina Nonino, firmly tied 
to her origins, Friulian doc, represents the fifth gen-
eration of distillers.  In charge of production, she over-
sees all of the distillation procedures that are strictly 
done in a traditional way.
"My company handles the products with traditional 
workmanship, the art of distillation, that is like magic 
as is Capri, despite how the world has evolved, the 

testo: MARIANNA ESPOSITO 

a u t h e n t i c i t y  w i t h o u t  c o m p r o m i s e volversi del mondo con i suoi progressi, la famiglia 
Nonino è rimasta legata a quelli che erano i princi-
pi rigorosi, assolutamente nel rispetto della materia 
prima, così come i capresi rispettano la propria terra. 
Esistono sempre tentazioni di strade più veloci, ma noi 
non cediamo mai, perché amiamo la nostra grappa 
nello stesso modo in cui voi amate Capri, quindi non 
ci sono compromessi, manteniamo sempre lo stesso 
rigore, grande attenzione e continuo studio che ci 
permette di incrementare tutto ciò che la modernità ci 
offre ma sempre mantenendo i canoni della tradizio-
ne, senza perdere la propria identità più antica". 
Molti sono stati i riconoscimenti, infatti anche il "Wine 

Nonino family is still tied to what were strict principles, 
undoubtedly in regards to the raw material, like the 
people of Capri respect their land. There is always the 
temptation to take shortcuts, but we won’t ever give 
in, because we love our grappa in the same way that 
you love Capri, therefore there is no room for com-
promises, we always keep the same strict standards, 
great attention and continuous research that allow 
us to increase all that innovation gives us but always 
keeping our traditional standards, without losing our 
old-fashioned individuality".
There have been many acknowledgements, in fact 
even the "Wine Spectator", considered the bible of 

Cristina Nonino, proprietaria dell'azienda Nonino.
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Spectator", considerata 
la bibbia dell’enologia 
mondiale, nel dicembre  
2000 sceglie di dedicare 
l’articolo più importante 
ai distillati del mondo, e 
tra tutti la grappa Noni-
no Picolit risulta essere 
il must per celebrare il 
nuovo millennio. 
"Rispettiamo molto la no-
stra terra e ci rispecchia-
mo in essa, contribuendo 
a mantenere un legame 
forte. Col premio Nonino 
abbiamo avuto il privile-
gio di conoscere il gran-
de Leonardo Sciascia 
che quando ricevette il 
premio, istituito dalla mia 
famiglia negli anni ‘80, 
sempre strettamente le-
gato al mondo contadino, 
proprio in quegli anni che 
si sentiva la celebrazione 
della civiltà industriale, lo 
stesso disse che presto la 
cultura industriale dimo-
strerà i propri limiti e che 
l’unica cultura realmente 
eterna è quella legata al 
mondo contadino, che si 
basa su due aspetti prin-
cipali, il rispetto per la 
natura (ecologia) e rispetto per l’uomo (che oggi si 
chiama solidarietà)". 
Per i distillati Nonino si usano solo uve provenienti da 
zone estremamente vocate, infatti la famiglia sostie-
ne la salvaguardia dei vitigni autoctoni friulani, isti-
tuendo il premio Molier, considerato uno dei premi 
culturali più importanti a livello europeo. 
Un’arte alchemica, quella della quinta essenza, che 
permette di estrarre l’anima dell’uva che si distil-
la quindi è fondamentale partire da materie prime 
pure. Un’alchimia che travolge Cristina Nonino an-
che sull’isola.
"Capri anche essendo un’isola da un certo appeal a 
livello mondiale riesce a mantenere la sua autenticità 
che va oltre, ed è proprio questo che la rende così 
speciale. Chi viene a Capri resta estremamente colpi-
to e contaminato dalla sua autenticità che è legata alla 
sua cultura, emana un grande fascino per cui trovi la 
bellezza della natura, si può assaporare sia l’aria del 
mare che quella di montagna, il sole che da una luce 
particolare alle cose e il cibo fatto di ingredienti sem-
plici che la terra offre e cucinati in maniera egregia, 
rispettandone i canoni. Questi sono i motivi per cui mi 
riprometto di ritornarci con tutta la mia famiglia".
  

worldwide oenology, 
in December 2000 
decided to dedicate 
its most important 
article to the world’s 
distillers, and among 
all the grappas, Non-
ino Picolit turns out 
to be the must to cel-
ebrate the new mil-
lennium.
"We respect our land 
very much and we 
are reflected in it, 
helping to maintain 
a strong bond. With 
the Nonino award 
we had the privilege 
of meeting the great 
Leonardo Sciascia 
who when he re-
ceived the award, 
founded by my fam-
ily in the 1980’s, al-
ways very tied to the 
rural world, exactly 
in those years that the 
industrial civilization 
was being celebrat-
ed, the same said that 
soon the industrial 
society would have 
its limitations and the 
only lasting culture is 

the one tied to the rural world, that bases itself on two 
main aspects, respect for nature (ecology) and respect 
for man (that today is called solidarity)."
For the distilled Nonino only grapes from highly suited 
areas are used, in fact the family supports the preser-
vation of Friulian native vines, establishing the Molier 
award, considered one of the most important cultural 
awards at European levels. A chemical art, that of the 
quintessential, that allows one to extract the soul of 
the grapes that one distills therefore it is important to 
start with pure raw materials. A chemistry that brings 
Cristina Nonino even to the island.
"Even though Capri has a certain appeal on a world-
wide level, it is able to maintain its authenticity that 
goes further, and it is exactly this that makes it special.
Who comes to Capri is always extremely affected and 
tainted with its authenticity that is tied to its culture, 
emanates a great charm so you find the beauty of na-
ture, so one can savour the sea air as well as that of 
the mountain, the sun that gives things a special light 
and the food that is made from simple ingredients that 
the earth offers and cooked in a distinguished way, 
respecting the standards. These are the reasons that I 
promise to return with my family".
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CAPRI: 
UN LUOGO 
BENEDETTO 
DA DIO

Personaggio poliedrico con alle 
spalle una vasta esperienza, pri-
ma nel settore turistico-alber-
ghiero e poi nella ristorazione. 
Dalla sua gavetta nella azienda di 
famiglia dove ha cominciato come 
cameriere nel ristorante gestito 
dalla madre, ha poi maturato l'e-
sperienza necessaria che lo ha 
portato a diventare prima con-

Versatile character with a lot of ex-
perience behind him, first in the 
tourist-hotel industry and then in ca-
tering. 
From working his way up in the fam-
ily business where he started as 
a waiter in a restaurant run by his 
mother, he then gained the neces-
sary experience that took him to 
become first a corporate adviser for 

testo: CHRISTIAN MARSIGLIA

...Sono un imprenditore 
con l'hobby del Cabaret. 
Ora che ho ricominciato 

a lavorare però 
mi diverto da matti.

c a p r i :  a  p l a c e  b l e s s e d  b y  g o d

Paolo Cevoli, attore e cabarettista.

sulente per varie aziende della ristorazione per 
arrivare poi a fondare la "Fast-Food Italy & Italy" 
la prima catena di fast-food all'italiana rilevata poi 
dalla McDonalds. Paolo Cevoli è però conosciuto 
da tutti sotto altra veste; è il 2002 quando l'impren-
ditore lascia il passo al comico, al cabarettista che 
dalla sua prima apparizione a "Zelig" ha intrapreso 
la sua nuova carriera di attore comico. Tante le ap-
parizioni nella nota trasmissione televisiva e tanti 
gli spettacoli portati nei teatri di tutta Italia che lo 
hanno reso noto e amato dal pubblico italiano gra-
zie anche alla sua contagiosa simpatia. 
"Sono un imprenditore con l'hobby del Cabaret" 
ama dire "ora che ho ricominciato a lavorare però 
mi diverto da matti. E il mio lavoro normale lo tengo 
ancora". Cabarettista, comico, attore ed ora anche 
regista. L'ecclettico Paolo si è voluto cimentare in 
una bella sfida che lo ha visto scrivere, produr-
re, dirigere ed interpretare un film che gli è stato 
ispirato dalla vita di suo nonno eliografista alpino 
durante la prima guerra mondiale. Ambientato nel 
1917. Il maestro elementare Gino Montanari, det-

various catering industries to attain success in estab-
lishing the "Fast-Food Italy & Italy" the first chain of Ital-
ian fast-food taken over by McDonalds. However, Pao-
lo Cevoli is well-known under another light; It is 2002 
when the entrepreneur gave up his way to comedy, 
to stand-up comedy that from his first appearance on 
"Zelig" he embarked on a new career as a comic ac-
tor. Many appearances in the well-known television 
show and many performances brought to theatres in 
all of Italy that made him famous and loved by the Ital-
ian public thanks also to his contagious charm. "I am 
an entrepreneur with a stand-up comedy hobby" he 
loves to say "even though I have started to work again I 
have a really good time. 
And I still have my normal job". Stand-up comic, come-
dian, actor and now even a director. 
The eclectic Paolo wanted to put himself to the test 
as he saw himself writing, producing, directing and 
performing in a film that was inspired by the life of 
his grandfather who was a heliographic member of 
the Italian alpine troops during World War One. Set in 
1917. The primary school teacher Gino Montanari, 
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to il Patacca, si arruola nell'esercito italiano che 
combatte gli austriaci durante la Grande guerra. 
È un caporale (e un maestro) insolito: ateo, sca-
polo impenitente e antinterventista. Le sue avven-
ture al fronte lo portano in contatto con un cattivo 
sergente e un gruppetto di soldati provenienti da 
varie regioni d'Italia, fra cui un ragazzo di Capri, 
Aniello detto 'O Scugnizzo, che vede in Gino la 
figura paterna mai conosciuta. Il film è una com-
media che ha anche molti risvolti melanconici, fa 
ridere ma anche commuovere,  ambientata duran-
te la "grande guerra", la prima guerra mondiale, di 
cui quest'anno ricorre il centenario, ed ha come 
protagonista un maestro elementare "costretto" ad 
arruolarsi e ad andare al fronte quale alpino sui 
monti della Valtellina. Tra le tante vicissitudini il 
maestro incontra un giovane proveniente da Capri, 
mandato anche lui in alta montagna lui che viene 
dal mare ma che ha come grande passione quel-
la di scalare i Faraglioni. Un alpino "marino" come 
viene scherzosamente chiamato. Il film, girato in 
gran parte in alta montagna durante il mese di set-
tembre 2014, ha visto la troupe capeggiata da Ce-
voli, girare anche alcune scene a Capri;  la nostra 
Isola compare all'inizio del film a raccontare il pa-
ese natio di "Aniello" lo scugnizzo ma anche nella 
commovente scena finale con i Faraglioni illuminati 
da un caldo sole al tramonto a far da sfondo ad uno 
struggente abbraccio tra i protagonisti. Abbiamo 
incontrato Paolo Cevoli durante la lavorazione del 
film a Capri. Un film ambientato fra la Valtellina e 
Capri, cosa hanno in comune luoghi tanto diversi 
tra loro? "La bellezza della natura ha diverse forme 
e in tutte si può vedere qualcosa di comune. Capri 
è un luogo benedetto da Dio, tanto è vero che può, 
a ragione, dirsi unica. Nel film le location di Capri e 
dell'Alta Valtellina portano i personaggi ad ‘eleva-
re’ i loro sguardi verso ‘l'alto’. 
Una frase che nel film si ripete è ‘Il mare è come 
la montagna, basta togliere i monti e aggiunge-
re l'acqua’". Location "difficile", Capri ha rispo-
sto alle tue aspettative? Consiglieresti ad un 
tuo collega regista, di venire a girare sull’isola?                                                                                       
"Le difficoltà logistiche di girare a Capri si supe-
rano con facilità e lo sforzo è totalmente ripagato 
dalla bellezza della natura. Basta sapere a cosa si 
va incontro, fondamentale l'apporto di professioni-
sti locali che sanno consigliarti al meglio e risolvere 
eventuali problemi. Ringrazio Conny Vuotto della 
Capri Film Location, Mario Vacca intervenuto per 
conto di The Family Officer Group e il Comune di 
Capri che insieme alla collaborazione dell'esper-
to di montagna e socio degli Outdoors Paolo Galli 
hanno contribuito alla perfetta riuscita delle riprese 
a Capri". Poche ma significative scene quelle gira-
te a Capri, so che hai avuto anche la soddisfazio-
ne di trovare locations inedite mai utilizzate prima. 
"Grazie alle persone prima citate, ho chiesto e vo-
luto girare in luoghi meno convenzionali soprattutto 

nella scena finale dove vengono inquadrati i Fara-
glioni. Mi è stato detto che negli oltre 100 film gi-
rati a Capri in nessuno sono comparse le locations 
da noi utilizzate. 
Abbiamo anche l'orgoglio di essere stati i primi a 
girare delle scene sui Faraglioni; spettacolare la 
ascesa del ‘Faraglione di Terra’ fatta da ‘Aniello 
Pasquale’ con riprese mozzafiato a strapiombo sul 
mare effettuate dalla seconda unità specializzata in 
riprese in alta montagna".
Da esperto del settore turistico-alberghiero come 
hai vissuto Capri da turista? Hai dei luoghi che ti 
hanno particolarmente colpito?
"Devo dire che purtroppo tempo per fare il turista 
non ce ne era davvero, e per questo mi riprometto 
di tornarci con più calma; ma la cosa che più mi ha 
colpito, oltre alle bellezze più note dell'isola, sono 
stati i percorsi ‘montani’ e di trekking sicuramente 
poco conosciuti. 
Capri è veramente una grande sintesi di bellezza: 
mare e montagna!". 

known as the Patacca, enrolls in the Italian army that 
fights the Austrians during the Great War. He is an 
unusual corporal (and a teacher) atheist, confirmed 
bachelor and anti-interventionist.  His adventures at 
the front bring him in contact with a mean sergeant 
and a group of soldiers that come from various re-
gions of Italy, among them a young man from Capri, 
Aniello known as ‘O Scugnizzo (a rascal), who sees 
in Gino the father figure he never knew. The film is 
a comedy that has many sad implications, it makes 
you laugh but it also makes you cry, filmed during 
the "great war", World War One, of which this year is 
the centennial, and has as a main character a primary 
school teacher "forced" to enroll himself and go to the 
front as a member of the Italian alpine troops on the 
mountains of the Valtellina.  
Between all the ups and downs the teacher meets a 
young man who comes from Capri, sent as well to the 
high mountains he who came from the sea but whose 
great passion was to climb the Faraglioni. A "sea" 
mountain man as he was jokingly called.  The film was 
shot in part in the high mountains during September 
2014, saw the crew lead by Cevoli, shoot also some 
scenes in Capri; our island appeared at the beginning 
of the film to tell about the native homeland of "Aniello" 
the rascal but also in the final moving scene with the 
Faraglioni illuminated by a hot sun at sunset as a back-
ground to a touching hug between the protagonists. 
We met Paolo Cevoli during the making of the film in 
Capri.  A film shot  between the Valtellina and Capri, 
what do these two places that are so different have in 
common between them? 
"The beauty of nature has different shapes and in all of 
them one can see something in common. Capri is a 
place that is blessed by God, so much so that one can 
say it is unique. In the film the location of Capri and of 
the Alta Valtellina brings the characters to raise their 
eyes towards the ‘heavens’. 
A phrase that in the film is repeated is ‘The sea is like 
the mountain, its enough to take away the mountains 
and to add water’". 
Difficult location, did Capri live up to your expecta-
tions?  Would you suggest to one of your fellow direc-
tors, to come and shoot a film on the island?
"The logistic difficulties of shooting a film in Capri are 
overcome with great ease and it is well worth the effort 
with the beauty of the nature. 
One must know what one is up against, it is important 
the professional contribution of the locals who can ad-
vise you on the best thing to do and resolve any even-
tual problems. 
I would like to thank Conny Vuotto of the Capri Film 
Location, Mario Vacca who attended on behalf of the 
Family Officer Group and the City of Capri who to-
gether with the collaboration of a mountain expert 
and partner of Outdoors Paolo Galli have contributed 
to the perfect outcome of the shots in Capri". Few but 
significant the scenes shot in Capri, I know that you 
even had the satisfaction of finding locations that have 

never been used before. "Thanks to all the people al-
ready mentioned, I asked and wanted to shoot in places 
that were less conventional especially in the final scene 
where the Faraglioni are framed. I have been told that in 
the over 100 films shot in Capri in none have been seen 
the locations that we used.  
We are also proud to be the first to shoot scenes on the 
Faraglioni; spectacular the rise of the ‘Land Faraglione’ 
done by ‘Aniello Pasquale’ with breathtaking shots fall-
ing vertically to the sea done by the second unit special-
ized in filming in high mountains".
As an expert of the tourist-hotel sector how did you live 
Capri as a tourist? Do you have any particular places 
that made an impression on you?
"I must say that unfortunately there definitely wasn’t 
enough time to be a tourist, and because of this I made 
a promise to myself to return and take more time; but 
the thing that struck me, apart from the beauty, the thing 
I noted most, were the mountain trails and hiking that 
were definitely little-known. Capri is truly a wonderful 
blend of beauty: sea and mountain!".
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Henry 
Wreford, 
50 anni 
a Capri: 
CORRISPONDENTE DEL "TIMES" E CHE ALTRO?

Henry Wreford è uno dei forestie-
ri sbarcati sull’isola più conosciuti 
e maggiormente influenti. Nato nel 
1806 a Bristol da una facoltosa fa-
miglia, giornalista e scrittore, aveva 
provato a stabilirsi a Londra per le 
maggiori opportunità che la capitale 
dell’Impero Britannico poteva offrirgli, 
ma il suo clima non giovava di certo 
alla sua salute. Resistette finché una 
maledetta bronchite non lo indusse a 

Henry Wreford is one of the most 
well-known and influential foreign-
ers to arrive on the island.  Born in 
1806 in Bristol to a wealthy family, 
a journalist and a writer, he tried 
to settle in London because of the 
great opportunities that the capital of 
the British Empire had to offer, but its 
climate certainly was not beneficial 
to his health.  He held out until a ter-
rible bronchitis lead him to seek out 

testo: luciano garofano / foto: ARCHIVIO

...Il risultato della sua 
attività giornalistica 

fu proprio quello di aver 
condizionato la politica 

inglese nei confronti 
dei Borboni, non senza 

correre seri rischi.

Henry Wreford, 50 years in Capri: correspondent for the "Times" and what else?

Henry Wreford.
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trovare aria più salubre della nebbiosa City. 
Non bisogna dimenticare, infatti, che fino alla prima metà 
dell'Ottocento, l'Inghilterra era uno dei Paesi d’Europa 
più col-piti dalla tisi a causa della crescente industria-
lizzazione urbana che aveva provocato un notevole in-
quinamento atmosferico. Fu così che Wreford trascorse, 
prima, l’inverno del 1839 a Nizza, rinomata località per la 
cura delle malattie polmonari, senza grandi giovamenti 
tanto da viaggiare, nei sette anni successivi, tra la Fran-
cia, la Svizzera e l’Italia, dove si fermò per il resto della 
vita, girandola in lungo e in largo, testimone di grandi 
avvenimenti storici che riportò quotidianamente sul "The 
Times" e sul "The Daily News". Fu a Torino, Genova, Paler-
mo, diverse volte nel Sud della Penisola, soggiornando 
tra infime trattorie e locande di fortuna, in condizioni non 
sempre agevoli che mettevano a dura prova la sua tem-
pra, a Napoli e una prima volta a Capri. 
Si trattenne, in più occasioni, nella Roma papalina, restan-
do scandalizzato dai comportamenti del clero che rac-
contò nel libro "Rome, pagan and papal", uscito nel 1846, 
anche se il contenuto era stato anticipato nelle lettere che 
inviava al "The Times" senza firmarsi. Inevitabile che si 
fosse attirato addosso le attenzioni della Polizia Pontificia 
in quanto i suoi scritti finivano per dare agli inglesi un’i-
dea diversa da come conoscevano la Chiesa di Roma, 
considerata da lui corrotta ed immorale anche per l’ar-
retratezza e l’ignoranza in cui teneva il popolo. E non 
solo. Lo scomodo cronista raccontava anche del vario 
campionario umano di delinquenti e borsaioli, di men-
dicanti e girovaghi e finanche di spie che si incontrava 
nelle strade della Città Eterna. Una bella rogna per Papa 
Gregorio XVI! Di sicuro gli scritti al veleno di Wreford, 
di tipica scuola anglosassone, erano ispirati anche dalla 
sua fede presbiteriana, non senza pregiudizi nei riguardi 
della Chiesa Cattolica. 
Con l’elezione di Pio IX, espulso senza troppi compli-
menti dallo Stato Pontificio, passò definitivamente nella 
Napoli borbonica, vivendo in prima persona tutti gli av-
venimenti più importanti dell’epoca, compresa l’annes-
sione del Sud al Regno d’Italia con un ruolo tutt’altro che 
marginale, in pratica, non da semplice osservatore.
Già innamorato dell’isola, nel 1844, aveva comprato il 
terreno dove, poi, edificherà Villa Cesina, la prima delle 
sue due proprietà. 
La seconda, Villa Croce oggi è diventata Villa Sarah. Fin 
quando non ebbe residenza stabile, nei suoi preceden-
ti soggiorni, piuttosto frequenti e lunghi, aveva preferi-
to una sistemazione in una casa privata, alle pendici di 
Monte Tiberio, anziché alloggiare in uno dei primi tre 
alberghi, tra cui il Pagano, sorti sull’isola. Innanzitutto 
perché la zona scelta era considerata una della più salu-
bri, a ragione dei suoi problemi di salute e poi, perché, 
come molti altri stranieri, trovava più conveniente esse-
re ospitato presso una famiglia che vivere in una stanza 
d’albergo. 
La Capri conosciuta da Wreford, intanto, stava acquisen-
do vertiginosamente notorietà nel mondo, dopo la risco-
perta della Grotta Azzurra del 1826, tanto che nel 1840 i 
visitatori erano già arrivati a quota 400, mentre nel 1855 

l’isola venne inserita, per la prima volta, nella prestigiosa 
guida "Murray for travellers in Souther Italy". Il suo svilup-
po, in questa prima fase, non si discostò di molto da quel-
lo di tante altre località balneari del Mediterraneo che 
dovettero la loro fortuna proprio al soggiorno invernale 
degli aristocratici inglesi, seguiti poi dai tedeschi e via 
via da quelli di altre nazionalità, che iniziavano a scoprire 
le coste italiane alla ricerca di un miglior stato di salute, 
come nel caso di Wreford. Sino alla metà dell’Ottocento, 
infatti, solo le fredde spiagge d’oltre Manica e del Nord 
Europa rientravano nei modelli che i trattati medici stava-
no rivelando, circa i benefici dell’acqua fredda e dell’a-
ria di mare per la cura di numerose malattie. Le spiagge 
dell’Europa continentale, per questo motivo, ancora non 
esercitavano alcun tipo di fascino su quanti potevano 
permettersi il lusso di viaggiare e solo verso la fine del 
secolo le località che si affacciavano sul Mediterraneo 
iniziarono ad imporsi all’attenzione internazionale.  
Per questo motivo Capri non si era ancora affermata 
come stazione turistica estiva. La ‘stagione buona’ era 
quella dei mesi invernali, iniziava ad ottobre e si chiu-
deva, canonicamente, il 14 maggio, a ‘San Costanzo’, 
quando i forestieri, dopo aver svernato sull’isola, ritor-
navano verso i paesi d’origine del Nord Europa. In pra-
tica non era una forma di turismo alternativo ma un pro-
seguimento, un completamento del soggiorno al mare 
nei paesi freddi del Nord Europa. I bagni d’estate e l’ab-
bronzatura erano vezzi ancora sconosciuti, anzi erano 
considerati, oltre che dannosi alla salute, disdicevoli, nel-
la bigotta mentalità dell’epoca, che elogiava il delicato 
pallore delle signore, protette da ombrellini e cappelli di 
paglia, lasciando che il sole bruciasse i visi di contadini 
e pescatori, come sinonimo di fatica. L’isola si propose, 
quindi, all’inizio della sua storia turistica, per un turismo 
essenzialmente invernale d’elite, legato alla salubrità del 
clima, che assurse anche a rimedio terapeutico per cu-
rare malattie reumatiche e polmonari, la più grave del-
le quali era la tubercolosi. L’aria pura, secca e mite di 
Capri, a detta di molti autorevoli luminari, sembrava un 
rimedio efficace. 
Non a caso il medico scozzese George Sidney Clark 
aveva edificato una palazzina, intorno alla metà dell’Otto-
cento, adibendola a casa di cura. Un esperimento, però, 
durato poco, tant’è che lo stesso Clark, nel 1868, la tra-
sformò nel primo nucleo di quello che diventerà poi il 
Gran Hotel Quisisana. Ed è proprio per andare incontro 
alle esigenze di quei primi clienti che le strutture alber-
ghiere più importanti, accanto ad una miriade di locan-
de, furono, poi, edificate alla Marina Grande, non solo 
perché luogo di approdo ma soprattutto perché esposta 
a Nord, meno soleggiata e fresca d’inverno. 
Fu così che Henry Wreford, per trovare alloggio e una 
migliore salute, si era affidato al marinaio Pietro Scoppa, 
che l’aveva traghettato sull’isola. Questi lo portò a casa 
sua e, giorno dopo giorno, finì per diventarne l’assistente 
oltre che il suocero, more uxorio. Infatti, l’inglese aveva 
incrociato il suo sguardo con quello della sua bella e pro-
cace figliola, poco più che ventenne, Brigida, arrivando a 
crearsi, inevitabilmente, senza mai sposarla, una famiglia 

a more wholesome climate than the foggy City.
In fact, one must remember that until the first half of the 
nineteenth-century, England was one of the countries 
in Europe most affected with tuberculosis because of 
the growing urban industrialization that had caused 
considerable air pollution.  So first Wreford spent the 
winter of 1839 in Nice, a renowned resort for the treat-
ment of pulmonary diseases, without great benefits he 
continued to travel in the next seven years, between 
France, Switzerland and Italy, where he remained for 
the rest of his life, going far and wide, bearing wit-
ness to great historical event that he reported daily 
in "The Times" and "The Daily News". He had been in 
Torino, Genova, Palermo, many times in the South of 
Italy, staying in shoddy trattorias and makeshift inns, 
in conditions that were not always comfortable that 
put his character to the test, Naples and for the first 
time in Capri. He stayed, on many occasions, in the 
papal Rome, being scandalized by the behavior of the 
clergy that he narrated in the book "Rome, pagan and 
papal", published in 1846, even if its content had been 
earlier disclosed in his unsigned letters that he sent to 
"The Times". It was inevitable that he would attract the 
attention of the Papal Police since his writings ended 
up giving the English people a different idea as to how 
they saw the Church of Rome, considered by him to be 
corrupt and immoral also because of the backward-
ness and ignorance in which it kept the people. And 
not only. The problematic reporter told of the various 
human samples of pickpockets and criminals, of beg-
gars and tramps and even of spies who would meet 
in the streets of the Eternal City. A real nuisance for 
Pope Gregory XVI! Certainly the poisonous writings 
of Wreford, in the typical fashion of Anglo-Saxon hu-
mour, were also inspired by his Presbyterian faith, not 
without prejudice in regards to the Catholic Church.
With the election of Pio IX, thrown out unceremoni-
ously by the Papal State, he moved definitely to the 
Bourbonist Naples, living in first person all the most 
important events of the period, including the annexa-
tion of the South to the Reign of Italy in a role that was 
anything but on the sidelines, actually, not as a simple 
observer.  
Already enamoured of the island, in 1844, he had 
bought the land, where later he would build Villa Ces-
ina, the first of his two properties. The second, Villa 
Croce, today has become Villa Sarah.  Until he did not 
have a permanent place of residence, in his other vis-
its, quite frequent and long, he preferred accommoda-
tion in a private home, on the slopes of Monte Tiberio, 
instead of staying in one of the three first hotels, among 
those the Pagano, he was drawn to the island. First of 
all because the area chosen was considered one of 
the healthiest, with good reason because of his health 
problems and because like many other foreigners, he 
found it more convenient to stay with a family than to 
live in a hotel room. 
In the meantime, the Capri that was known by Wre-
ford, was dramatically acquiring fame in the world, af-

ter the rediscovery of the Blue Grotto in 1826, so much 
so that in 1840 visitors had already totaled 400, while 
in 1855 for the first time, the island was included in 
the prestigious guide "Murray for travellers in South-
ern Italy". The island’s growth, in these first stages of 
development, was not much different than many other 
Mediterranean seaside resorts that owed their good 
fortune to the winter visits of the English aristocrats, 
followed by the Germans and so on by other nation-
alities, that had started to discover the Italian coasts in 
search of a better state of health, as in Wreford’s case.  
In fact, until the middle of the nineteenth century, only 
the cold beaches beyond the English Channel and 
Northern Europe were the standard of comparison 
that the treating physicians were proving the benefits 
of cold water and the sea air for the cure of numerous 
sicknesses.  For this reason, the beaches of Continen-
tal Europe, were not yet appealing to those who could 
allow themselves the luxury to travel and only towards 
the end of the century the resorts that overlooked the 
Mediterranean started to claim international attention.
For this reason, Capri had not yet become a summer 
tourist resort.  The "good season" was the one of the win-
ter months, it started in October and it ended, accord-
ing to the rules, May 14, at ‘San Costanzo’, when the 
foreigners, after having wintered on the island, would 
return to their homeland in Northern Europe.  In the 
end it was not an alternative to tourism but a continua-
tion, a completion to the stay at the seaside in the cold 
countries of Northern Europe.  Swimming in the sum-
mer and tanning were still unknown, apart from being 
considered dangerous to one’s health, unbecoming, 
in the bigoted mentality of the era, that praised the 
delicate paleness of the ladies, protected by umbrel-
las and straw hats, leaving the sun to burn the farmer 
and fisherman’s faces, as identified with work.  There-
fore, the island found itself at the beginning of its tour-
ist history, essentially a winter elite tourism, tied to the 
healthiness of the climate, that became a therapeutic 
remedy to cure rheumatic and lung diseases, the most 
serious of these was tuberculosis.  The clean, dry and 
mild air of Capri, according to many influential peo-
ple, seemed to be an effective remedy.  Not by chance 
the Scottish doctor George Sidney Clark had built a 
villa, around the middle of the nineteenth century, to 
be used as a nursing home.  An experiment, which did 
not last long, so much so that Clark himself, in 1868, 
transformed it into the first complex that would later 
become Grand Hotel Quisisana.  And it was exactly to 
meet the needs of those very first clients that the most 
important hotel buildings, besides a multitude of inns, 
were then built in Marina Grande, not only because it 
was a landing place but because facing north, it was 
less sunny and cooler in the winter. 
It was like this that Henry Wreford, to find a place to 
stay and to improve his health, relied upon the sailor 
Pietro Scoppa who had ferried him to the island. He 
brought him to his house and day after day, he end-
ed up becoming not only his assistant but his father-
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alternativa a quella che aveva lasciato in Inghilterra.
Iniziò, così, stabilendosi definitivamente sull’isola, la sua 
attività di corrispondente giornalistico dal Regno delle 
Due Sicilie, piantando più di una grana al Re Ferdinando 
II. In pratica era diventato, attraverso i suoi scritti, un pe-
ricoloso oppositore in casa con la prerogativa di essere 
cittadino inglese. Se il monarca l’avesse espulso sarebbe 
sorto un caso internazionale che, di certo, non conveniva 
aprire, a fronte dell’autorevolezza e del prestigio che go-
deva "The Times" in Europa. Il risultato evidente della sua 
attività giornalistica fu proprio quello di aver condiziona-
to la politica inglese nei confronti dei Borboni, non senza 
correre seri rischi a seguito della rottura dei rapporti di-
plomatici del suo paese e della Francia con il Regno del-
le Due Sicilie sulla questione della dura repressione in 
atto contro gli oppositori anti governativi. Sull’isola, poi, 
ebbe l’occasione di entrare in contatto con i numerosi 
esiliati politici, relegativi dai Borboni, assumendo notizie 
di prima mano per i suoi articoli quotidiani, spesso arro-
ganti e taglienti, su quanto stava accadendo. 
Determinante anche l’amicizia stretta con l’unico stra-
niero di rilievo presente sull’isola, il francese Giuseppe 
Bourgeois, anch’egli diventato caprese e perfino sindaco 
finché, dopo vent’anni, non si accorsero che non avrebbe 
potuto farlo in quanto non aveva mai chiesto la cittadinan-
za napoletana. 
Di certo covava, anch’egli, sentimenti antiborbonici, tan-

to da solidarizzare politicamente con i relegati, verso i 
quali, invece, Wreford provava un sentimento più di ca-
rità. Una bella coppia, senz’altro, avvolta, per giunta, nel 
mistero più fitto. Tant’è che ambedue dovevano eserci-
tare, nell’ombra, una certa attività sovversiva, costante-
mente spiati, com’erano, dalla polizia del Re.
In particolare, i contatti di Wreford sembravano travalica-
re quelli del ruolo propriamente giornalistico. Spesso il 
suo comportamento liberale, in diverse circostanze, era 
diventato, infatti, più di fiancheggiamento alla causa an-
tiborbonica che di cronista, alimentando dubbi sul fatto 
che la sua professione fosse una copertura a ben altra 
attività, pare legata ai servizi segreti britannici. Come 
poteva permettersi quel tipo di vita molto dispendioso 
sull’isola, dovendo anche mantenere due famiglie, con i 
soli proventi dalle corrispondenze giornalistiche, resta 
un mistero. Era ricco di se o aveva fondi occulti derivati-
gli da quella presunta attività segreta, come annotato nei 
rapporti venuti fuori dagli archivi della polizia borbonica 
con l’entrata di Garibaldi a Napoli? Un interrogativo mai 
chiarito. 
Ma proprio nel seguire le vicende della Spedizione dei 
Mille offrì il meglio di se, diventando, a tutti gli effetti, uno 
dei primi cronisti della storia a fare controinformazione 
giornalistica, in merito al misterioso ferimento di Giusep-
pe Garibaldi, pur scrivendo dalla sua dimora caprese e 
non dal campo, a riprova della sua grande influenza in 
un torbido intreccio fra azioni di guerra, politica e media.
Era il 29 agosto 1862, il Re Vittorio Emanuele II aveva or-
dinato di fermare l’avanzata garibaldina verso Roma. Ga-
ribaldi e i suoi erano attestati su una piccola altura nell’A-
spromonte. I bersaglieri arrivavano dal basso, mentre il 
generale, rivolto verso i suoi, spalle all’esercito piemon-
tese, diede ordine di non sparare. Nella concitazione del 
momento arrivò un colpo che lo ferì ad un gluteo, mentre 
un secondo lo raggiunse al malleolo destro forando lo sti-
vale. A colpirlo, però, involontariamente, non fu un bersa-
gliere, come si legge dai libri di storia, ma uno dei suoi, 
un garibaldino. Fuoco amico, dunque. Una verità scomo-
da da gestire e da rivelare in un critico momento storico 
del Risorgimento. Una verità che non faceva comodo a 
nessuno. Alla fine venne abilmente occultata prima dai 
garibaldini e poi dai piemontesi proprio grazie ai buoni 
uffici di Wreford, seguito a ruota dai suoi colleghi, che 
consegnò alla storia una dinamica dell’episodio comple-
tamente diversa, con buona pace di tutti verso l’Unità d’I-
talia. E proprio in seguito all’unificazione della penisola, 
scemando l’interesse internazionale per le sue vicende, 
ironia della sorte, Wreford finì per doversi occupare di 
ben altro, dalla cultura, all’archeologia, alle descrizioni 
geografiche, fin anche alla criminalità comune. Notevole, 
in quel periodo, anche il suo impegno a sostegno della 
causa dell’emancipazione femminile attraverso i costan-
ti contatti con la duchessa Felicita Bevilacqua e la Mar-
chesa Pallavicino Trivulzio, animatrici dell’Associazione 
Filantropica Nazionale delle Donne Italiane che aveva 
come scopo l’attivazione della coscienza politica femmi-
nile non soltanto a livello di elite aristocratica borghese 
ma anche ai livelli più bassi della società. E proprio in 

Villa Croce sul Monte San Michele.

in-law as well, more uxorio(in a manner similar to a 
common-law marriage). In fact, the Englishman’s eyes 
had met those of the latter’s beautiful and provocative 
daughter, Brigida, little more than twenty years old, in-
evitably having another family besides the one that he 
had left in England, without ever marrying her.
So this is how he definitely settled on the island, his 
work as a journalist of the Reign of the Two Sicilies, 
creating more than a few problems for King Ferdinand 
II. Actually he had become, through his works, a dan-
gerous opponent at home with the privilege of being 
an English citizen.  If the monarch had thrown him out, 
it would have been an international case that certainly 
was not worthwhile opening, against the authoritative-
ness and prestige that "The Times" enjoyed in Europe. 
The obvious result of his journalistic job was exactly 
that he had influenced English politics towards the 
Bourbons not without running a serious risk follow-
ing the severing of diplomatic relations between his 
country and France with the Reign of the Two Sicilies 
on the question of the harsh suppression in progress 
against the anti government opponents. Then, on the 
island, he had the opportunity to meet numerous ex-
iled politicians, banished by the Bourbons, gathering 
news first-hand for his daily articles, often arrogant 
and biting, on what was happening.  
A decisive factor was also his close friendship with 

the only prominent foreigner present on the island, 
the Frenchman Giuseppe Bourgeois, even he had 
become a citizen of Capri and he went so far as to 
become mayor until, after twenty years, they realized 
that he could not have been mayor because he had 
never asked for Neapolitan citizenship. For certain, he 
even harboured anti-Bourbon sentiments, so much so 
that he showed his political solidarity with the exiled, 
towards whom, instead Wreford had more charitable 
sentiments.  A handsome couple, without a doubt, 
wrapped up as well in a very deep mystery.  So much 
so that in the shadows both had to practice a certain 
subversive activity, constantly spied on, as they were, 
from the King’s police.
In particular, Wreford’s contacts seemed to surpass 
the limits of his journalistic role.  Often his liberal be-
havior, in certain circumstances, had become, in fact 
more supportive to the anti bourbon cause than of a 
reporter, fostering doubts on the fact that his profes-
sion was a front for another activities, which seemed 
to be tied to the British Secret Service.  How he could 
possibly afford that very expensive way of life on the 
island, having to support two families, with the money 
coming from his journalistic writings, is a mystery.  He 
was a conceited man or he had hidden funds com-
ing from that presumed secret activity, as noted in the 
reports that came out of the archives of the Bourbon 
Police when Garibaldi arrived in Naples? A mystery 
that was never clarified.  But exactly while following 
the events of the Expedition of the Thousand gave the 
best of himself, becoming to all effects, one of the first 
reporters of history to give unofficial journalistic infor-
mation, as to the mysterious wounding of Giuseppe 
Garibaldi, also writing about his residence in Capri 
and not only about the military field, as proof of his 
great influence in a cloudy plot between war, political 
and media actions.
It was August 29, 1862, King Vittorio Emanuele II had 
ordered the halt of Garibaldi’s men towards Rome.  
Garibaldi and his men were gathered on a small high 
ground in Aspromonte.  The members of the Italian 
army arrived from the south while the general, facing 
his men, back towards the Piedmont army, gave the 

Henry Wreford con la famiglia Scoppa.
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quest’ottica Wreford venne identificato come il miglior 
interlocutore per l’istituzione a Napoli di un comitato pe-
riferico. Grazie a lui fu inaugurata a Torre del Greco una 
scuola per fanciulle disagiate in un più ampio progetto 
educativo da proporre in tutta l’Italia Meridionale. Accan-
to a questo interesse ne coltivò anche altri, come quello 
poco conosciuto per l’arte, entrando anche in contat-
to con la talentuosa scultrice afro-americana Edmonia 
Lewis che lavorò molti anni a Roma dal 1866, curandone 
una biografia. 
Il giornalista inglese, in pratica, visse le vicende storiche 
nel Regno delle Due Sicilie dagli anni Quaranta dell’Ot-
tocento fin oltre l’Unità d’Italia, raccontandole ai suoi con-
nazionali. Paradossalmente erano più informati i cittadini 
inglesi che i napoletani, inaugurando un nuovo modo di 
raccontare le cose, ben diverso dalle descrizioni in chia-
ve romantica di tanti scrittori, con un’interpretazione di 
taglio giornalistico, più immediata e diretta, della realtà 
politica, sociale ed economica del Mezzogiorno Italiano.
É indubbio che Henry Wreford, misteri a parte, vissuto 
per cinquant’anni tra i capresi, e per questo, a tutti gli 
effetti, inglese "capresizzato", godesse di una grande re-
putazione e considerazione, tanto fuori, quanto a Capri, 
rendendosi attivamente partecipe delle problematiche 

legate alla sua insularità. Un’attenzione che il Comune 
di Capri, nel 1861, volle ricambiare con il conferimento 
della cittadinanza onoraria a riconoscimento delle nume-
rose attività benefiche verso i bisognosi e per le iniziative 
a favore dell’istruzione dei giovani e con l’apposizione di 
una targa nel cortile del Municipio, nel 1908. 
Questo, però, non gli risparmiò di finire nella tagliola 
delle immancabili malelingue capresi: "se è protestante, 
com’è che va appresso alla processione di San Costanzo? 
E se è vedovo, perché non sposa Brigida?". C’era, addi-
rittura, chi andava dicendo d’averlo sentito vantarsi, ogni 
qualvolta una nave inglese gettava l’ancora davanti alla 
marina, che la Regina Vittoria l’avesse mandata ad infor-
marsi della sua salute… Pettegolezzi paesani dovuti alle 
solite gelosie e a piccole vendette. 
Praticamente disoccupato, avanti negli anni, si diede allo 
studio di alberi e fiori dell’isola, dettando gli articoli alla 
figlia Sara.Morì il 26 marzo 1892, dopo aver imposto alla 
stessa figlia e a Brigida di distruggere le lettere private 
e i quaderni di conti, dai quali, forse, si sarebbe potuto 
sciogliere quell’interrogativo che pesava sulla sua pre-
sunta attività di agente segreto al servizio di Sua Maestà 
la Regina d’Inghilterra. 
Riposa nel Cimitero Acattolico dell’isola, accanto ai 
tanti altri residenti stranieri che scelsero di trovarvi la 
dimora eterna.

Targa marmorea in ricordo di Enrico Wreford.

order not to shoot.  In the excitement of the moment, 
a shot arrived that wounded him in his gluteus, while 
a second hit him in the right ankle making a hole in 
his boot.  Shooting him, although, involuntarily, was 
not a member of the Italian army, as told in the history 
books, but one of his own men, a Garibaldi man. It was 
war therefore my friend.  It was an inconvenient truth 
to be dealt with and to tell in a critical historical mo-
ment of the Risorgimento.  A truth that was not conven-
ient for anyone.  In the end it was readily hidden first 
by Garibaldi’s men and then by the Piedmont army 
thanks to Wreford’s good standing position, followed 
one by one by his colleagues that gave history a com-
pletely different dynamic of the episode with all due 
respect towards the Unification of Italy.  It is exactly af-
ter the unification of the peninsula that the internation-
al interest for the event diminished, ironically with his 
luck, Wreford had to find himself something else to do, 
from cultural to archeological, to geographical as well 
as to descriptions of ordinary crime.  Notable, in that 
period, was also his commitment to support the cause 
for female emancipation through his constant contacts 
with the Duchess Felicita Bevilacqua and the Marche-
sa Pallavicino Trivulzio, organisers of the National Phil-

anthropic Association of Italian Women whose goal 
was the kindling of the female political conscience not 
only at elite, aristocratic and middle class levels but 
also at the lower levels of society.  It is really in this 
light that Wreford was identified as the best speaker 
for the foundation in Naples of a suburban committee.  
Thanks to him a school for underprivileged girls was 
opened in Torre del Greco in a wide-ranging educa-
tional project that was to be proposed in all of South-
ern Italy.  Besides this interest there were others, like 
the less known one for art, entering into contact with 
the talented Afro-American sculptress Edmonia Lewis 
who worked for many years in Rome from 1866, mak-
ing a name for himself.
The English journalist, in reality, lived the historical 
events of the Reign of the Two Sicilies from the 1840’s 
beyond the Unification of Italy, telling it to his country-
men.  Paradoxically the English people were more 
informed than the Neapolitans, unveiling a new way 
to tell stories of the political, social and economic real-
ity of Southern Italy, very differently from the romantic 
viewpoints of many writers, with a journalistic inspired 
interpretation, quicker and more direct.
It is certain that Henry Wreford, apart from the mys-
teries that surrounded him, having lived for fifty years 
among the people of Capri, and for this reason, to all 
effects and purposes was a Caprese Englishman, en-
joyed a great and considerable reputation, as much 
outside as in Capri, taking an active part in the prob-
lems linked to its isolation.  A detail that the City of 
Capri, in 1861, wanted to thank him for by bestowing 
on him the distinction of becoming an honorary citi-
zen in recognition of his many helpful acts of kindness 
towards the needy and for his initiatives that favoured 
the education of the young and by installing a plaque 
in the courtyard of the City Hall in 1908.
However, this did not save him from being a victim to 
the unfailing slanderous vicious tongues of the people 
of Capri: "if he is a protestant, why is it that he follows the 
procession of San Costanzo? And if he is a widow, why 
doesn’t he marry Brigida?"  There was, as well, those 
who would go around saying that they had heard him 
bragging that every time an English ship threw its an-
chor into the waters of the island, that Queen Victoria 
had sent the ship to find out if he was well…. Silly rural 
gossip responsible for the usual jealousies and small-
minded vengeances.  
Practically unemployed, getting on in years, he took to 
studying the trees and flowers of the island, dictating 
the items to his daughter Sara.
He died March 26, 1892, after having made his own 
daughter and Brigida destroy his private letters and 
his accounting books, from which, maybe, one could 
have resolved the doubt that weighed on his pre-
sumed activities as a secret agent in the service of Her 
Majesty the Queen of England.  
He is at rest in the Protestant cemetery of the island, 
next to many other foreign residents that chose to find 
their eternal resting place here.

La tomba di Henry Wreford al Cimitero Acattolico.
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Simona Ruocco, musicista e cantante caprese.

LA MUSICA: 
UN VORTICE
DI EMOZIONI

t h e  m u s i c :  a  w h i r l  o f  e m o t i o n

"Mi sono avvicinata alla musica clas-
sica e allo studio del pianoforte già 
all’età di sei anni, in maniera asso-
lutamente naturale". Così Simona 
Ruocco, affermata musicista e can-
tante caprese.
Insomma, si può dire che la sua vo-
cazione per la musica sia nata con 
lei, una donna tutta canto e piano-
forte.
"Il richiamo lo avverti dentro di te 
ed è così forte che non puoi fare a 
meno di sentirlo".
Ma a sei anni non si è un po’ troppo 
spensierati per pensare a "cose se-

"I found myself drawn to classical 
music and to studying the piano al-
ready at six years old, in an abso-
lutely natural way". So Simona Ruoc-
co, successful musician and singer 
from Capri.
Well, one can say that she was born 
with a gift for music, a woman who is 
all about the singing and the piano.
"The gift comes from within and it is so 
strong that you can’t help but feel it".
But at six years old isn’t one so 
carefree that you wouldn’t think 
about "serious things" like playing 
the piano?

testo: MARIELLA ACCARDO 

...Sono una donna 
curiosa e, al tempo stesso, 
ho costantemente sentito 
la necessità delle regole. 

Non mi è pesato 
studiare pianoforte, 

era tutto ciò che volevo.



160

rie" come suonare?
"Parta dal presupposto che i bambini hanno la possibi-
lità di apprendere tutto in maniera veloce, soprattutto 
se si è molto piccoli. Dal canto mio, sono sempre stata 
una bambina sui generis, per certi aspetti ora mi sento 
anche una ‘caprese anomala’: sono una donna curiosa 
e, al tempo stesso, ho costantemente sentito la neces-
sità delle regole. Non mi è pesato studiare pianoforte, 
era tutto ciò che volevo".
Diplomata in Pianoforte principale presso il Conser-
vatorio Perosi di Campobasso, specializzata in Ma-
nagement dell’Impresa culturale e dello spettacolo al 
Conservatorio Martucci di Salerno, abilitata all’inse-
gnamento per la scuola secondaria. Un curriculum di 
tutto rispetto; tra i suoi numerosi maestri sono da cita-
re Umberto Zamuner, Peppe Vessicchio, Ciro Carava-
no, non trascurabile anche l’esperienza al workshop 
internazionale di jazz con Barry Harris.
"Sono fermamente convinta che nella vita non si smetta 
mai d’imparare, è un continuo crescendo e la musica 
è il motore di tutte le esperienze fatte. Oltre che a Ca-
pri, ho lavorato in giro per l’Italia, da Ravello a Bolzano, 
passando per Salerno, Napoli, Roma, Trento: ogni volta 
è come se fosse la prima, in un turbinio di emozioni".
Mi diceva, prima, che si sente una "caprese anomala", 
ma quanto è stato importante per lei, nell’ambito del-
la sua carriera, essere di Capri?
"Essere capresi è difficile e al tempo stesso stimolante. 
Difficile per la credibilità da professionista, che va con-
quistata giorno dopo giorno; stimolante per i numerosi 
incontri che l’isola ti garantisce e per la competizione 
sempre viva. A Capri sbarca il jet set internazionale, in 
questo luogo si esprime tutta la mondanità del lusso e 
questo è motivo d’ispirazione".
A proposito d’ispirazione, c’è un luogo dell’isola che 
le è più caro, magari proprio per trovare la giusta 
concentrazione sul lavoro?
"Mi riesce difficile pensare ad un unico posto, Capri 
pullula di spazi magici. La Grotta Azzurra è il luogo in 
cui mi riconosco di più, in cui i pensieri si annullano: 
ci sei solo tu e il mare. E poi la natura che, nella sua 
straordinarietà, mette a posto tutti i tuoi stati d’animo e 
li amplifica in emozioni uniche".

"Begin with the assumption that children have the ca-
pability to learn things quickly, especially if one is re-
ally young. 
Because of my singing, I was a unique child, in a cer-
tain way I now feel that I am an ‘unusual Caprese’: I am 
a very curious woman and, at the same time, I have 
always felt the need to have rules. It wasn’t a sacrifice 
to study piano, it was everything I wanted".
She has a diploma in Piano from the Conservatory 
Perosi of Campobasso, specialized in Management of 
Cultural enterprises and performing arts at the Con-
servatory Martucci of Salerno, qualified to teach in 
secondary schools.  A respected curriculum; among 
her numerous teachers to be mentioned are Umberto 
Zamuner, Peppe Vessicchio, Ciro Caravano, as well 
not to be ignored the experience at the International 
Jazz Workshop with Barry Harris.
"I am totally convinced that in life you never stop learn-
ing, it’s a continual growth and music is the driving-
force behind all the experiences I have had.  
Besides Capri, I have worked all over Italy, from Ravel-
lo to Bolzano, passing through Salerno, Naples, Rome, 
Trento: every time is like the first time, a whirl of emo-
tions".
You were saying before, that you feel like an ‘unusual 
Caprese’, but how important was it for you, in regards 
to your career, to be from Capri?
"Being from Capri is difficult and at the same time stim-
ulating. It is difficult in regards to professional credibil-
ity, that needs to be conquered day after day; stimu-
lating for the many contacts that the island has to offer 
and for the constant competition.  
The international jet set arrive in Capri, in this place you 
see a world of wealth and this gives you inspiration".
Speaking of inspiration, is there a place on the island 
that is very dear to you, perhaps to find the right con-
centration at work?
"It’s difficult for me to think of only one place, Capri is 
full of magical places.  The Blue Grotto is the place that 
I identify with the most, where your thoughts are swept 
away: there is only you and the sea. And then nature, 
in its extraordinary way, puts your soul at ease and ex-
pands your horizons".

Sir Richard Branson
Founder of Virgin Group

S C A R I C A  L’ A P P  D I  V I R G I N  R A D I O  I TA L I A  E  A S C O LTA C I  I N  T U T T O  I L  M O N D O !
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IL MARE… 
LA MIA VITA

...Quest’isola è bella tutta. 
I colori e i profumi 

che la natura ci regala 
sono gli stessi da sempre. 
Non potrei immaginare 

la mia vita in un altro luogo. 
Qui c’è qualcosa di magico 
che non si trova in nessun 

altro posto al mondo.

È il "Faraone" dei mari, caprese doc 
e veterano della Cooperativa Moto-
scafisti Capri. Gioacchino Ruocco 
ci ospita a bordo della sua Rere per 
fare il giro dell’isola e racconta del-
la sua vita nel Golfo.
"Ho cominciato nel 1983, una vita fa. 
Ma ogni volta che sono su questa bar-
ca è come se fosse la prima, l’entusia-
smo è sempre lo stesso di tanti anni fa".
A proposito, da dove prende il 
nome la sua imbarcazione?
"È una dedica, una combinazione di 
lettere ispirate a Renata e Renè. Sono 
rispettivamente la moglie e la figlia di 
Tico Tantas, uomo d’affari brasiliano 

He is the "Pharaoh" of the sea, original 
Caprese and veteran of the Coopera-
tiva Motoscafisti Capri. We are Gioac-
chino Ruocco’s guests on his Rere to 
take us around the island and tell us 
about his life in the Gulf. 
"I started in 1938, a lifetime ago. But 
every time I am on this boat it’s like the 
first time, the enthusiasm is always the 
same as years ago".
By the way, where does your boat get 
its name from?
"It’s a dedication, a combination of let-
ters inspired by Renata and Renè. They 
are the wife and daughter respectively 
of Tico Tantas, a Brazilian businessman 

t h e  s e a . . .  m y  l i f e

testo: GIORGIO GASCONE

Gioacchino Ruocco, motoscafista.
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che, insieme con mio suocero, hanno contribuito econo-
micamente all’acquisto del mio motoscafo".
La chiamano il "Faraone" e un motivo ci sarà.
"Un soprannome giocoso – ride – suppongo per la mia 
veneranda età all’interno della compagnia. Anche se 
il mare mi rende estremamente giovane, è cambiata 
soltanto l’esperienza".
Dal molo numero zero, è impossibile non accorgersi di 
Gioacchino e della sua Rere. Tutti fanno a gara per esse-
re ospitati sulla sua imbarcazione e fare il giro dell’isola.
"Da oltre mezzo secolo, con la Cooperativa Motoscafi-
sti Capri, siamo il punto di riferimento per le escursioni 
via mare. La Grotta Azzurra, i Faraglioni, il Faro: non 
si può dire di conoscere l’isola senza aver fatto un giro 
in barca, e noi siamo la società più affermata e con più 
esperienza nel settore".
Cos’ha di così speciale la visita caprese dal mare?
"Una serie di suggestioni, il vero contatto con la natura, 
con l’aria che si respira qui. Non è una semplice gita: è 
un richiamo alle emozioni, ai sentimenti di tutti i turisti 
che vengono a trovarci".
C’è un episodio che ricorda con particolare fervore?
"Ricordo una turista giapponese in visita alla Grotta 
Azzurra. Ad un certo punto, la scorsi piangere acca-
sciata sul bordo del motoscafo, così chiesi alla guida di 
rivolgersi a lei per chiederle se ci fosse stato qualcosa 
che non andava. La turista era emozionata: ‘Ho visto il 
colore del cielo nel mare’, spiegò tra i singhiozzi, ‘non 
potrò dimenticare mai questo luogo’. Ammetto di aver 
pianto anche io, è stato meraviglioso poter condivide-
re quel momento così forte con lei".
Lei conosce Capri in lungo e in largo, ma c’è un luogo 
che porta più nel cuore?
"Quest’isola è bella tutta. I colori e i profumi che la 
natura ci regala sono gli stessi da sempre. Non potrei 
immaginare la mia vita in un altro luogo. Qui c’è qual-
cosa di magico che non si trova in nessun altro posto al 
mondo. E la Grotta Azzurra incarna proprio la magia 
di cui sto parlando. Per me è il luogo più rappresen-
tativo di Capri: ogni giorno incanta milioni di visitatori 
e le sue acque risplendono da secoli per un infinito 
incantesimo sul mare".

that together with my father-in-law, made a contribution 
to help me buy my motorboat".
They call him the "Pharaoh" and there must be a motive.
"A playful nickname – he laughs – probably because of 
my venerable old age in this company.  Even if the sea 
makes me feel extremely young, only the experience 
has changed".
From pier number zero, it is impossible not to notice 
Gioacchino and his Rere. Everyone competes to be a 
guest on his boat and take a tour of the island.
"For more than half a century, with the Cooperativa Moto-
scafisti Capri, we are the reference point for tours by sea.  
The Blue Grotto, the Faraglioni, the Faro: one cannot say 
that one has seen the island without having taken a tour of 
the island by boat and we are the most established com-
pany and with the most experience in the field".
What is so special about visiting Capri by sea?
"A series of charming things, the real contact with na-
ture, with the air that one breathes here. It isn’t only a 
simple tour: it’s a reminder of all the emotions, of the 
feelings of all the tourists who come to see us".
Is there an episode that you remember the most?
"I remember a Japanese tourist who was visiting the 
Blue Grotto.  At one point, I noticed she was slumped 
on board the motorboat crying, so I asked the tour 
guide to ask her if there was anything wrong. 
The tourist was very moved: ‘I saw the colour of the sky in 
the sea’, she explained between sobs, ‘I will never be able 
to forget this place’. I admit I even cried, it was beautiful to 
be able to share that profound moment with her".
You know Capri far and wide, but is there a place that 
has a special spot in your heart?
"This island is beautiful everywhere. 
The colours and the scents that nature gives us are al-
ways the same. 
I couldn’t imagine living in any other place. 
There is something magical here that you can’t find in 
any other place in the world. It’s the Blue Grotto that 
embodies all the magic of which I am talking about. 
For me it is the place that best symbolizes Capri: every 
day it bewitches millions of visitors and its waters have 
sparkled with never-ending charm for centuries".
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NEL CIELO 
DI CAPRI

...Mi piacerebbe 
moltissimo aver accesso 

alla piazzetta 
e lasciare tutti gli ospiti 

di Capri senza fiato. 
Credo che sarebbe 
un evento senza 

precedenti.

Adottato dall’isola azzurra all’età di 13 
anni, Damiano Vecchio origini puglie-
si, si è lasciato ammaliare dal canto 
delle sirene per cui si è legato a que-
sta terra e non l’ha più lasciata. Noto 
imprenditore edile conosciuto a Capri 
anche per la sua arte di fochista.
"Ho lasciato Taranto giovanissimo per 
seguire mio zio ad Anacapri. Mi sono 
innamorato di Capri, di questa isola così 
incantata, piena di fascino. Mi sono fatto 
strada aprendo un’impresa edile e all’e-
tà di 23 anni la mia vita ha avuto la sua 
svolta. Ho conosciuto mia moglie Raffa-
ella, e di conseguenza il papà, che tutti 
chiamavano Maciste, esperto fochista. 
Un incontro che per me è stato fatale". 
Fin da bambino, Damiano non si per-
de una festa dove il gran finale è col 
botto. "Mi sono sempre piaciuti i fuochi 
d’artificio, da bambino ero sempre in 
prima fila per goderne meglio lo spet-
tacolo. Sono speciali. Mettono allegria, 
non hanno età, religione o sesso, stu-
piscono le persone lasciandole sempre 

Adopted by the blue island at the age 
of 13, Damiano Vecchio originally from 
Puglia, allowed himself to be bewitched 
by the song of the sirens the reason why 
he is tied to this land and he never left it 
again. He is a well-known building con-
tractor in Capri even for his firework art.
"I left Taranto when I was very young to 
follow my uncle to Anacapri. I fell in love 
with Capri, this enchanting island that is 
full of charm. I made my way opening a 
building business and at 23 years old I 
came to a turning point in my life. I met 
my wife Raffaella, and consequently her 
father, who every one called Maciste, ex-
pert firework man.
A meeting that for me was destiny".
From childhood, Damiano has never 
missed a party where the grand finale 
is with a bang.
"I have always liked fireworks, as a child I 
was always the first in line to better enjoy 
the show. They are special. They make 
everyone happy, they don’t age, have a 
religion or sex, they always amaze peo-

i n  t h e  s k y  o f  c a p r i
testo: CHRISTIAN MARSIGLIA

Damiano Vecchio, imprenditore edile.
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a bocca aperta, e non sono mai gli stessi. Mi sono lasciato 
trasportare da tutte queste emozioni e ho intrapreso que-
sta strada che mi è costata tempo e sacrificio. Infatti ho fre-
quentato le fabbriche di fuoco per capirne meglio tutte le 
caratteristiche, i dosaggi delle polveri, quelle consacrate 
per innescarle all’ombra o al sole, e tutti gli ingranaggi".  
Come si diventa fochista?
"Innanzitutto ci vuole la licenza, per ottenerla bisogna co-
noscere bene la materia e superare diversi esami, fino ad 
ottenere il patentino di accenditore, cosa questa che non 
è semplice ai tempi di oggi perché le materie che ne disci-
plinano l’uso sono severe, e gli ostacoli da superare sono 
tanti. Infatti all’epoca mio suocero Maciste, vedendo la mia 
grande passione e soprattutto il rispetto che avevo per la 
pirotecnica, mi insegnò tutto, ed insieme a mio cognato, Mi-
chele Lembo, iniziammo tutto l’iter. 
Era molto fiero di me infatti ai suoi amici diceva sempre che 
ero uscito meglio di lui, lo stesso quando si dice che l’allievo 
supera il maestro. Per me era sinonimo di grande soddisfa-
zione e orgoglio".
I fuochi si diversificano tra di loro?
"Esistono varie tipologie, ‘da terra’, ‘aerei’ o ‘d’acqua’, a 
seconda di come e dove vengono usati, io personalmente 
amo variare a per dare unicità ad ogni singolo evento e 
soprattutto per dare uno spettacolo sempre nuovo".
Ci sono ragazzi che vogliono ereditare questo me-
stire a Capri?
"Anche se non sono molti, qualcuno c’è. Quando alle-
stisco una zona mi segue sempre un ragazzo che mi 
sembra abbastanza interessato, e poi mio nipote, che 
non nego mi riempirebbe di gioia se continuasse la tra-
dizione di famiglia".
Tutti gli eventi, dalle sagre di paese ai matrimoni, gra-
discono terminare la festa con uno spettacolo pirotecni-
co. "Ne faccio tanti, credo di aver battuto tutte le location 
dell’isola. Dal lato di Marina Piccola, alla Fontelina, Marina 
Grande, il Faro di punta Carena, Gradola. Impegno tutto 
me stesso per garantire il massimo risultato".
C’è un sogno nel cassetto?
"Mi piacerebbe moltissimo aver accesso alla piazzetta e 
lasciare tutti gli ospiti di Capri senza fiato. Credo che sa-
rebbe un evento senza precedenti".

ple leaving them with their mouths open, and they are never 
the same. I let myself be carried away by these emotions and 
I took this road that has cost me a lot of time and sacrifices.  
In fact I spent time in the firework’s factory to understand bet-
ter all the characteristics, the dosages of the powder, those 
dedicated to triggering them off in the shade or in the sun, 
and all the gear".
How do you become a firework man?
"First of all you need a licence, to obtain a licence, you need 
to know the material very well and you must pass several 
exams, until you get a licence as a firework lighter, and to-
day that is not simple because the material that regulates the 
usage are very severe, and the obstacles to overcome are 
many. In fact at the time my father-in-law Maciste, seeing my 
great passion and especially the respect that I had for fire-
works, taught me everything, and together with my brother-
in-law, Michele Lembo, we started the process. He was very 
proud of me in fact he would tell his friends that I was better 
than he was, the same as when you say that the student has 
surpassed the teacher.  
For me it was synonymous with great satisfaction and pride".
Is there a difference between fireworks?
"There are various types, ‘of land’, ‘plane’ or ‘of water’, ac-
cording to how and where they are used, I personally love to 
vary to give uniqueness to every single event and most of all 
to give a new show every time".
Are there young boys in Capri that want to inherit this 
profession?
"Even if there aren’t many, there are some. When I prepare 
an area there is always a young boy who follows me who 
seems to be interested, and then there is my nephew, I can’t 
deny it would make me very happy if he would continue the 
family tradition".All of the events, from the town festival to 
weddings, enjoy ending the festivities with a firework show. 
"I do many events, I think I have done all the locations on the 
island. From the Marina Piccola side, to the Fontelina, Marina 
Grande, the Faro of punta Carena, Gradola. I give my all to 
guarantee the best results".
Do you have unrealized dreams?
"I would like very much to be able to have access to the Pi-
azzetta and to leave all of Capri’s guests speechless. I believe 
that it would be an unprecedented event".

"Fuochi di Damiano Vecchio".
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UNA VOCE 
PER CAPRI

...Sicuramente 
il ‘Made in Capri’ 

porta con sé una tradizione 
musicale di tutto rispetto. 
È un modello di cui tenere 

conto e da cui trarre 
spunto di formazione. 

Diciassette anni e un amore smoda-
to per Eros Ramazzotti. Francesca 
Chierchia è l’astro nascente dell’isola, 
una giovanissima promessa del mon-
do della musica.
"La passione per il canto inizia sin 
dall’infanzia – racconta – ho comincia-
to per diletto, a casa per gioco. Canta-
re allenta le tensioni, mi rilassa, è libe-
ratorio oltre che divertente, come una 
chiacchierata tra amiche, un misto tra 
realtà e immaginazione".
Come fuggire in un altro mondo?
"Non è una fuga, ma una costruzio-
ne. Un qualcosa che non c’è, ma è 
palpabile attraverso la tua voce: ed è 

Seventeen years old and an excessive 
love for Eros Ramazzotti. Francesca 
Chierchia is the rising star of the is-
land, a very promising young singer 
in the world of music.
"My passion for singing began from 
my childhood – she tells us – I started 
singing at home for fun. Singing helps 
to relieve tension, it makes me relax, 
it’s liberating as well as being fun, like 
a chat among friends, a mix between 
reality and imagination".
Like escaping to another world?
"It’s not an escape, but something that 
you develop.  Something that you can’t 
see, but that evolves through your 

a  v o i c e  f o r  c a p r i

testo: MARIELLA ACCARDO

Francesca Chierchia, cantante caprese.
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un’emozione fantastica".
Pensi, dunque, ad una carriera da professionista?
"È un sogno che spero si realizzi presto. Per perseguire 
questo desiderio studio canto alla Blue Note di Bagnoli e, 
allo stesso tempo, continuo il percorso turistico intrapreso 
alla scuola alberghiera".
Sei una giovane piena di risorse. Ma quanto è stato im-
portante per te l’appoggio dei tuoi genitori?
"Il loro sostegno è fondamentale, la mia linfa vitale. Gli af-
fetti rappresentano la sicurezza, il caposaldo della mia for-
mazione. Nulla sarebbe stato possibile senza e, da figlia, 
non posso fare altro che ripagare loro ogni giorno con il 
mio impegno e la dedizione verso ciò che faccio. Poi ci 
sono le amicizie, altra parte importante e non trascurabile 
del mio cuore".
Essere caprese, si sa, è un po’ come un marchio di fab-
brica, senti che questo abbia giovato per il riconosci-
mento del tuo talento?
"Sicuramente il ‘Made in Capri’ porta con sé una tradizione 
musicale di tutto rispetto. È un modello di cui tenere conto 
e da cui trarre spunto di formazione. Nell’ambito dei miei 
studi, ancora non sento il fardello di questa responsabilità, 
ma questo non vuol dire che non ci pensi: è sempre bello 
poter sentire di appartenere alla storia di quest’isola".
A quale genere musicale ti riferisci?
"Amo tutto ciò che è musica, anche se la mia propensione 
è verso il pop moderno. Come è immaginabile, lo studio 
non si canalizza su un unico stile ed è necessario conosce-
re tutte le sfaccettature di questo mondo; sperimentare è 
importante per trovare la propria strada".
L’ispirazione è tra le priorità di un cantante, c’è un luogo 
dell’isola a cui ti senti più legata?
"Capri è la mia casa: il Faro e il Belvedere sono i posti del 
cuore, dove ritrovo la calma e mi riapproprio della serenità". 
Quali sono, dunque, i tuoi progetti per il futuro?
"Lo studio resta comunque la prima strada da percorrere. 
Sono in ballo diversi concorsi in giro per l’Italia e, nel frat-
tempo, mi alleno con la preparazione quotidiana. Infine, 
per la stagione estiva, sono rientrata a Capri, dove sto fa-
cendo esperienza nel settore alberghiero di lusso. Intanto 
si sogna e tutto mi appare come un bellissimo regalo". 

voice: and it’s a wonderful feeling".
So are you thinking of a professional career?
"It’s a dream that I hope to achieve soon. In order to follow 
this dream I study singing at the Blue Note of Bagnoli and, 
at the same time, I am frequenting the tourist courses at 
the hotel school".
You are a young woman full of resources. But how impor-
tant was it for you to have your parents’ support?
"Their support is fundamental, my lifeline. Their love rep-
resents security, the foundation of my character. Nothing 
would have been possible without their support and, as 
their daughter I can only repay them every day with my 
commitment and dedication towards what I am doing. 
Then there are my friends, another important part of my 
life and always in my heart".
One knows that to be from Capri, is a little like a very 
well-known brand name, do you think that this has helped 
your talent to be discovered?
"Certainly the ‘Made in Capri’ brings with it a musical tra-
dition worth respecting. It is a model to take into consid-
eration and to use as a starting point.  In my studies, I still 
don’t feel the weight of this responsibility, but that doesn’t 
mean I don’t think about it: it would be a pleasure one day 
to feel like I am a part of the history of this island".
What is your kind of music?
"I love all kinds of music, even if I sway more towards 
modern pop music. As you can imagine, one doesn’t 
study only one style of music and it’s important to know all 
the styles in this world; it’s important to try all facets to find 
what works for you personally". 
Inspiration is one of the priorities for a singer, is there a 
place on the island that you feel more tied to?
"Capri is my home: the Faro and the Belvedere are places 
of the heart, where I find peace and I retrieve serenity".
Therefore what are your plans for the future?
"Studying is the first road to follow. There are several sing-
ing competitions around Italy and in the meantime, I will 
practice every day. Finally, for the summer season, I re-
turned to Capri, where I am gaining experience in the 
luxury hotel field.  In the meantime one dreams and to me 
it seems to be a beautiful gift".
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I FARAGLIONI 
E LA GROTTA 
AZZURRA 

Da Delphina continua la partner-
ship con il mondo Mei, addirittura 
creando dei rituali in esclusiva ca-
prese. Al centro benessere e hai-
rdresser nel cuore di via Vittorio 
Emanuele, a due passi dalla nota 
Piazzetta, sono state introdotte le li-
nee specifiche Mei, azienda leader 
della filosofia erboristica e olistica. 
Gli operatori del Delphina, infatti, 
sono stati formati direttamente dal 
professor Giuseppe Mazzocco, di-
rettore scientifico Mei, che ha coor-
dinato gli studi e le esperienze ad 
alto livello dello staff. Proprio grazie 
a questa sinergia, si sono concepiti 
e realizzati dei trattamenti specifici: 
il Grotta Azzurra e il Faraglioni.

At Delphina continues the partner-
ship with the world of Mei, even cre-
ating treatments that are exclusively 
for Capri. At the wellness center 
and hairdresser in the heart of Via 
Vittorio Emanuele, very close to the 
famous Piazzetta, have been intro-
duced treatments by Mei, the spe-
cialized line of products, a leader in 
the herbalist and holistic philosophy.
The team of therapists at the Del-
phina, in fact were chosen directly 
by professor Giuseppe Mazzocco, 
scientific director of Mei, who coor-
dinated the qualification and high-
level training of the staff. 
Thanks to this synergy, specific 
treatments were created and are 

t h e  f a r a g l i o n i  a n d  t h e  b l u e  g r o t t o

testo: MARIELLA ACCARDO

Centro Benessere Delphina.
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Il Faraglioni è un purificante e tonificante del seno, adatto 
alle donne di tutte le età. Una sosta di piacere e cura di 
sé, per eliminare il gonfiore e l’inturgidimento dovuto al 
ciclo mestruale o alla menopausa. Un trattamento puri-
ficante mirato, della durata di 40 minuti circa, che aiuta 
anche a prevenire l’ingrossamento linfonodale.  
Il Grotta Azzurra, invece, è un rituale dopo sole, ide-
ato per ristorare la pelle accaldata dall’esposizione 
solare. Il latte detergente alla propoli assicura l’igiene 
dell’epidermide, mentre la nebulizzazione dell’ac-
qua di petali di rosa persiana e l’impacco di verde 
menta, conferiranno idratazione, freschezza ed ela-
sticità, lasciando la pelle piacevolmente rinfrancata 
e profumata, pronta per la magica movida dell’isola.
Naturalmente, il tutto coadiuvato dalla serie di pro-
dotti solari Mei. Un bel colorito fa sempre piacere ed 
è sinonimo di benessere: il sole è indispensabile per 
l’energia e per la produzione di vitamina D, fonda-
mentale per il nostro organismo. Dunque, associata ai 
nostri rituali, la linea creata dal dottor Mazzocco con-
ferirà, ai clienti che preferiranno il centro Delphina, 
un’abbronzatura omogenea e lucida. S’inizia, quindi, 
con una crema all’Aloe, con il bagno doccia al balsa-
mo del Tolù e con un doposole purificante alla pro-
poli. Poi colore e nutrimento della pelle con olio al 
mallo di noce e carota e, dall’interno, si agirà con il 
sollievum capsule, a base di argilla e olio essenziale 
di pompelmo. Il risultato? Una protezione completa 
per una abbronzatura sana e naturale. 
Ma Delphina non è solo questo. Il pensiero del benes-
sere scientifico, sia per il viso che per il corpo, alla 
base dei rituali sinergici Mei, comprende una mirata 
aromaterapia attraverso olii essenziali di piante sel-
vatiche e specifiche tisane. Al Delphina, fiore all’oc-
chiello dell’hotel Gatto Bianco, danno la possibilità di 
poter realizzare pacchetti personalizzati per tutti gli 
ospiti che lo desiderino. Dai capelli fino alla punta dei 
piedi, lo staff è a disposizione non soltanto per ciò 
che riguarda il semplice wellness, ma anche per la 
prevenzione e il mantenimento della salute in manie-
ra completa e naturale.

used: the Blue Grotto and the Faraglioni.
The Faraglioni is a purifying and toning for the breasts, 
suited for women of all ages. A break for pleasure 
and taking care of yourself, to eliminate bloating and 
swelling due to menstruation or menopause. A puri-
fying specific treatment, that lasts approximately 40 
minutes, that also helps to prevent lymphatic swelling.
The Blue Grotto, instead, is an after-sun treatment, 
created to refresh the skin that has been exposed to 
the sun. The milk cleanser with propolis ensures fa-
cial cleansing, while the atomization of Persian rose 
petal water and the green mint compress, give hydra-
tion, freshness and elasticity, leaving the skin pleas-
antly refreshed and perfumed, ready for the magic of 
the island.
Naturally, it is all thanks to the series of sun products 
by Mei. A bit of colour to the complexion is always 
pleasing and it is synonymous with good health: the 
sun is essential for energy and for the production of 
Vitamin D, fundamental for our body.  
Therefore, as part of our treatments, the line of prod-
ucts created by Doctor Mazzocco will give to our 
clients who prefer the Delphina centre an even and 
glowing suntan. It starts with an aloe cream, with a 
Tolù balsam body wash and a purifying after sun 
cream with propoli. Then colouring and nourishing 
the skin with walnut husk and carrot oil and it acts with 
the sollievum capsule, made with clay and grapefruit 
essential oil. The result? A complete protection for a 
healthy and natural suntan.
But Delphina is more than this. The idea of scientific 
wellness, for the face as well as the body, at the basis 
of the Mei synergy rituals, includes specific aroma-
therapy with essential oils from wild plants and spe-
cific infusions. At Delphina, pride of the Hotel Gatto 
Bianco, it is possible to create personalized packages 
for all the guests that wish to do so.  From one’s hair 
to the tip of one’s toes, the staff is at your disposal for 
not only simple wellness but even for the prevention 
and the maintenance of good health in a complete 
and natural way.  

wwww.wonderlandcapri.com - 1stdibs official reseller
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Abito chemisier in seta e cotone con bottoni in madre perla e rifiniture sartoriali.

SOCAPRI 
INAUGURA 
LA NUOVA 
BOUTIQUE 

A CAPRI
SOCAPRI, il giovane luxury brand 
tutto italiano dal sapore volutamen-
te vacanziero, nato a Capri da un’i-
dea di Carmine e Marino Cucinel-
la, inaugura la nuova boutique nel 
cuore dello shopping caprese, in 
Via Camerelle al civico 85.
Una location d’eccezione, già 
sede di prestigiose firme della 
moda, si arricchisce grazie alla 

SOCAPRI, the blossoming all-Italian 
luxury brand with a deliberate vaca-
tion feel, founded in Capri from an 
idea of Carmine and Marino Cucinel-
la, opens their new boutique in the 
heart of the shopping area in Capri, 
at 85 Via Camerelle.
An exceptional location, already the 
centre of prestigious fashion, is en-
riched thanks to the new boutique 

s o c a p r i  o p e n s  a  n e w  b o u t i q u e  i n  c a p r i
nuova boutique SOCAPRI: 70mq di italianità, ori-
ginalità e sartorialità.
La boutique si sviluppa su una superficie di 70mq 
e si articola in un unico ambiente reso accogliente 
dal sapiente utilizzo di materiali e finiture eleganti 
in accordo con la magia estetica dell’isola.
Corda intrecciata per i pavimenti, paglia per le 
rifiniture delle pareti, ottone nichelato per l’ap-
penderia, lini grezzi per i rivestimenti dei divani 
e delle poltrone.
Il colore predominante è il bianco, mentre l’inte-
rior design accosta sapientemente il gusto retrò 
delle boiserie in legno con l’appeal più moderno 
degli espositori in cristallo.

SOCAPRI: 70square meters of Italian spirit, originality 
and tailoring.
The boutique extends over 70square meters and 
is organized into one room that is welcoming be-
cause of the knowledgeable use of material and 
elegant finishing touches in harmony with the 
magical beauty of the island.Braided rope for the 
floors, straw for the wall trimmings, nickel-plated 
brass for the hangers, raw linen for the armchair 
and sofa coverings.
The predominant colour is white, while the inte-
rior design skillfully combines the retro style of 
the wood wainscoting with the modern appeal 

of the crystal display stand.
The careful attention to design, hallmark of the brand, 
celebrates the structural characteristics of the bou-
tique at its best. 
A welcoming environment where they make a fine 
show of the bright coloured bouquets of flowers: a 
mix between white, red, pink, blue and purple or-
chids and hydrangeas.
To add worth, clients can take advantage of the tailor 
made service: thanks to the tailoring that is part of the 
boutique it is possible to customize the clothing that 
is already displayed or to create exclusive ones.
With this important opening, SOCAPRI confirms its 
presence on the island of Capri and emphasizes the 
desire to pursue a retail strategy of expansion on a 
larger scale involving, in the next few months, another 
opening on an international level in the exclusive set-
ting of Palm Beach.  

Borsa in midollino intrecciato a mano con patta in alligatore del Nilo e manici in Bambu.

Boutique Socapri in Via Camerelle.
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La rigorosa attenzione al dettaglio, tratto distintivo del brand, esalta al meglio le carat-
teristiche strutturali della boutique. Un ambiente accogliente dove fanno bella mostra 
di sé mazzi di fiori dai colori accesi: un mix tra il bianco, il rosso, il rosa, il blu e il por-
pora di orchidee e ortensie. 
Ad aggiungere valore, i clienti potranno usufruire di un servizio di tailor made: grazie 
alla sartoria annessa alla boutique sarà possibile personalizzare i capi già esposti o 
realizzarne di esclusivi.
Con questa importante apertura, SOCAPRI conferma la sua presenza sull’Isola di Ca-
pri e sottolinea la volontà di intraprendere una strategia retail in un’ottica di espansio-
ne a più ampio raggio che coinvolgerà, nei prossimi mesi, un’altra opening a livello 
internazionale nell’esclusiva cornice di Palm Beach.

Via Prov. Marina Grande, 225 - 80073 Capri(NA) ITALY - Tel. +39 081 83 84 001 - Fax. +39 081 83 70 438
info@jkcapri.com - www.jkcapri.com

Giacca sartoriale 100% seta sfoderata con tessitura in Principe di Galles color nocciola.  
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UNO STILE 
DA FAVOLA

È tra gli alberghi più antichi dell’iso-
la ma ha saputo stare al passo con i 
tempi grazie a una serie di impor-
tanti restyling. Sulla scia dei rinno-
vamenti voluti dall’eclettica France-
sca Tozzi, direttore della struttura, il 
Capri Tiberio Palace si ripresenta 
per la stagione estiva con delle bel-
le novità.
Fiore all’occhiello dell’hotel di lusso 
la nuova Bellevue suite. Un appar-
tamento, realizzato dall’architetto 
Giampiero Panepinto (direttore ar-
tistico che garantisce un’omogenea 

It is one of the oldest hotels on the is-
land but it knew how to keep in step 
with the times thanks to a series of 
important style changes. In the wake 
of the renovations wanted by the ec-
lectic Francesca Tozzi, director of the 
facilities, the Capri Tiberio Palace 
returns for the summer season with 
some beautiful ideas.
A feather in the cap of the luxury ho-
tel is the new Bellevue suite. An apart-
ment, designed by the architect Gi-
ampiero Panepinto (artistic director 
that guarantees a homogeneous and 

testo: MARIELLA ACCARDO

...Vogliamo dare 
un’identità internazionale al 

Capri Tiberio Palace. 
Insieme con l’architetto 

Panepinto portiamo avanti 
un progetto d’immagine 

caprese ma dal forte 
impatto cosmopolita. 

a  f a i r y t a l e  s t y l e

Bellevue Suite – Living Area.

Bellevue Suite – Living Area.
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e dettagliata immagine, una visione completa e co-
erente curata in ogni dettaglio) elegante con un toc-
co anni Cinquanta che rievoca il glamour delle dive 
di Hollywood. Balconi con vista mare e arredamento 
vintage negli ambienti spaziosi e raffinati della zona 
living e camera da letto. L’ampia ed esclusiva terraz-
za, con vista mozzafiato su Capri e sul Mar Mediter-
raneo, fanno della Bellevue suite l’unico appartamen-
to sull’isola con zona fitness privata, outdoor dining e 
splash pool riscaldata. 
Duecentocinquanta metriquadrati da sogno, trasfor-
mabili in una two bedroom suite su richiesta, grazie 
ad una camera deluxe comunicante. Maioliche di 
Vietri dipinte a mano e arredate di tutto il necessario 
(ed anche del giusto superfluo) per sentirsi comple-
tamente a casa.
Stile isolano, un po’ shabby e una forte carica deco-
rativa che sposano perfettamente il nuovo mood del 
Capri Tiberio Palace.
"La nostra giovane gestione, che si sta pian piano con-
solidando, è un punto di riferimento del turismo inter-
nazionale – spiega Francesca Tozzi, direttore dello 
storico hotel che, da cinque anni ormai, ha lasciato 
alle sue spalle l’amministrazione targata Marriott – la 

nostra squadra, inoltre, si arricchisce di nuovi elemen-
ti, come è avvenuto per il nostro Massimiliano Fran-
cavilla, new entry per il management della Terrazza 
Tiberio e del Jacky Bar".
Ma torniamo al restyling strutturale. 
"L’intento è quello di rinnovare ed innovare. Vogliamo 
dare un’identità internazionale al Capri Tiberio Pala-
ce. Insieme con l’architetto Panepinto portiamo avanti 
un progetto d’immagine caprese ma dal forte impatto 
cosmopolita. 
Ne sono un esempio le istallazioni presenti in ogni an-
golo dell’hotel, vive rappresentazioni della mondanità 
che è presente su quest’isola. 
I dettagli raccontano di noi, delle storie dei nostri ospi-
ti, che si riconoscono anche per la ricercatezza delle 
nostre stanze, tutte diverse tra loro, a dare l’impressio-
ne che ogni cliente possa avere un’attenzione unica, 
che nulla ha a che vedere con l’idea della standardiz-
zazione, propria delle catene alberghiere".
Legno, ceramiche, specchi. Contrasti di turchese, rosa 
salmone, giallo, bianco e chi più ne ha più ne metta. 
Il risultato è un mix di colori stupefacente che strizza 
l’occhio al jet set internazionale e rivede il concept 
dell’ospitalità di lusso in chiave contemporanea.

Bellevue Suite - Terrace.

Bellevue Suite – Bedroom. Bellevue Suite - Terrace. Bellevue Suite - Terrace. Bellevue Suite - Terrace.

Bellevue Suite - Terrace.

detailed image, a complete and coherent vision where 
every detail is painstakingly taken care of) elegant with 
a touch of the fifties that recalls the glamour of the Hol-
lywood stars. Balconies with a sea view and vintage 
furnishings in the spacious and refined living room 
and bedroom. The roomy and exclusive terrace, with a 
breathtaking view of Capri and the Mediterranean sea, 
make the Bellevue suite the only apartment on the is-
land with a private fitness area, outdoor dining area and 
a heated splash pool.
Two hundred and fifty square metres of a dream, on re-
quest, converted into a two-bedroom suite, thanks to a 
communicating deluxe room. Maiolica from Vietri paint-
ed by hand and furnished with all the necessities(and 
even with the right extravagance) to feel completely at 
home.
Island style, a little shabby and a strong decorative in-
fluence that unites perfectly with the new mood of the 
Capri Tiberio Palace.
"Our young management, that is slowly establishing itself, 
is a point of reference for international tourism – explains 
Francesca Tozzi, director of the historical hotel that, for 
five years now, has left behind the Marriott administra-
tion – our new team, as well, is enriching itself with new 

ideas, as has happened for our Massimiliano Francavilla, 
the new entry for the management of the Terrazza Tibe-
rio and the Jacky Bar".
But let us go back to the restyling of the building.
"The intention was to renovate and innovate. 
We want to give the Capri Tiberio Palace an internation-
al identity. Together with the architect Panepinto we are 
promoting an image of Capri but with a strong cosmo-
politan influence. 
It is ever present in every corner of the hotel, images alive 
with the worldliness that is present on this island. 
The details tell a story about us, a story about our guests, 
that recognize themselves in the refinement of their 
rooms, one different from the other, giving the impres-
sion that each guest is given special attention, that has 
nothing to do with the idea of uniformity, typical of the 
hotel chains".
Wood, ceramics, mirrors. 
Contrasts of turquoise, pink, salmon, yellow, white and 
the more there is then the more you add. 
The result is an amazing mix of colour that makes the 
international jet-set catch a glimpse of things in a new 
light and see the hospitality concept of luxury with a 
contemporary approach.  
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VIAGGIO TRA 
I SAPORI DEL 

MEDITERRANEO
...La cucina 

del Caesar Augustus 
parte dalla freschezza 

e dalla qualità 
degli ingredienti. 

Prodotti di prima qualità, semplicità 
ed estro. Sono questi gli ingredienti 
principali della cucina di Eduardo 
Vuolo, enfant prodige dell’arte culi-
naria e chef della Terrazza di Lucul-
lo, ristorante del Caesar Augustus 
di Anacapri.
Classe 1987 e già un cursus hono-
rum di tutto rispetto alle sue spalle. 
Prima della collaborazione capre-

First choice products, simplicity and 
inspiration. These are the main in-
gredients of the cuisine of Eduardo 
Vuolo, infant prodigy in culinary art 
and chef of the Terrazza of Lucullo, 
the restaurant of the Caesar Augus-
tus of Anacapri.
Born in 1987 and already a cursus 
honorum(course of honours) be-
hind him worth respecting. Before 

a  j o u r n e y  a m o n g  t h e  f l a v o u r s  o f  t h e  m e d i t e r r a n e a n

testo: MARIELLA ACCARDO

Eduardo Vuolo, Executive Chef del ristorante "Terrazza di Lucullo" del Caesar Augustus di Anacapri.
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se, Vuolo era infatti sous chef presso La Sponda a 
Positano, esperienza che gli ha permesso di lavorare 
anche con Alfonso Iaccarino, chef stellato e patron di 
Don Alfonso 1890, a Sant’Agata dei Due Golfi. 
Originario di Pimonte, con la cucina nel sangue, Eduar-
do Vuolo racconta della sua attività tra i tavoli del roman-
ticissimo ristorante dell’albergo cinque stelle lusso, uni-
co sull’isola dotato di una vista così mozzafiato, ideale 
per le coppie che vogliano trascorrere momenti indi-
menticabili in totale privacy e ospitalità.
"La cucina del Caesar Augustus parte dalla freschezza 
e dalla qualità degli ingredienti. La maggior parte del-
le verdure vengono coltivate nell’orto dell’hotel  e la 
selezione del pescato quotidiano avviene con i nostri 
pescatori locali di fiducia". 
Una filosofia culinaria a ‘chilometro zero’, insomma.
"Proprio così. Scelgo personalmente tutte le materie 
prime, nel pieno rispetto della stagionalità e del gu-
sto mediterraneo. Nel nostro giardino coltiviamo erbe, 
aromi e verdure per il nostro ristorante. È uno dei po-
chi orti di Capri: in quest’isola, fatta di scogliere ver-
ticali a picco sul mare, lo spazio orizzontale è merce 
rara e preziosa, spesso creata dalla perizia e pazienza 
di generazioni di contadini. 
Di primo mattino, momento che prediligo per la scelta 
dei prodotti, qui si respira un’aria bucolica: l’odore in-
tenso del basilico, misto a quello del rosmarino e degli 
altri ortaggi, mi fanno sentire veramente a casa. Una 
casa che ogni giorno porto in tavola per i nostri ospiti".
A proposito di stagionalità, come si sviluppa il vostro 
menù?
"Pur restando aperti soltanto per sei mesi, modifichia-
mo le nostre proposte à la carte in base al cambiamen-
to del clima e alla disponibilità dei prodotti dell’orto. 
Da noi non si troveranno peperoni e melanzane in pri-
mavera, mai fave e piselli ad agosto. Rispettiamo il ciclo 
naturale dei nostri giardini. I sapori genuini dei nostri 
piatti freschi, infatti, intendono riportare proprio a que-
sto concetto tutto italiano". 
Un tocco personale e innovativo per una cucina tradi-
zionale e di alto livello.
"Nulla deve essere lasciato al caso. 
Qui i nostri ospiti devono realmente sentirsi a casa, con 
delle pietanze sofisticate e al tempo stesso che rimem-
brino la tradizionale arte tra i fornelli. 
Insieme con Paolo, Patrizia e Francesco Signorini, pro-
prietari di questa straordinaria struttura, desideriamo 
condurre i clienti in un viaggio tra sapori e gusti tipici 
del Mediterraneo".
Una cucina che ha fatto breccia anche nel cuore di Alain 
Passard, chef top of the world e tre stelle Michelin.
"Abbiamo avuto l’onore di averlo come ospite a La Ter-
razza. Un personaggio che ha fatto dell’orto l’epicentro 
della sua filosofia culinaria, riportandola anche a L’Ar-
pege di Parigi. 
Catturato dai nostri piatti, Passard ha proposto una 
collaborazione che, già negli scorsi mesi invernali, ha 
consentito di perfezionarmi presso il suo ristorante 
parigino".

coming to Capri, Vuolo was in fact the sous chef at 
La Sponda in Positano, an experience that allowed 
him to also work with Alfonso Iaccarino, stellar chef 
and owner of Don Alfonso 1890, in Sant’Agata dei 
Due Golfi.
Originally from Pimonte, with cooking in his blood, 
Eduardo Vuolo tells about his life among the tables 
of the romantic five star luxury hotel restaurant, the 
only one on the island that has a breathtaking view, 
ideal for couples who want to spend unforgettable 
moments in total privacy and hospitality.
"The cuisine of the Caesar Augustus starts with fresh 
and quality ingredients. 
The majority of the vegetables come from the hotel 
garden and the daily fish selection comes from our lo-
cal trustworthy fishermen".
A culinary philosophy at ‘zero kilometers’, in other 
words.
"Exactly so. I personally select all the raw material, in 
full compliance with the materials that are in season 
and of Mediterranean flavor. In our garden we grow 
herbs, aromatic spices and vegetables for our restau-
rant. It is one of the few gardens in Capri: on this island, 
made of cliffs falling vertically to the sea, horizontal 
space is rare and precious, often created by the skill 
and the patience of generations of farmers. 
First thing in the morning, the time I prefer to choose 
the produce, here one breathes a peaceful air: the in-
tense smell of basil, mixed in with rosemary and other 
vegetables, make me really feel at home. A homey feel 
that I bring to the table for our guests everyday".
In regards to seasonal, how do you create your menu?
"Even though we are only open six months, we change 
our à la carte menu choices based on the climate 
changes and the availability of the garden produce.  
Here you would not find peppers and eggplants in 
the spring, never broad beans or peas in August. We 
respect the natural growing cycle of our garden.  The 
genuine flavours of our fresh dishes, in fact are meant 
to reflect the concept of all Italian".
A personal and innovative touch for a traditional, out-
standing cuisine.
"Nothing should be left to chance. Here our guests must 
really feel at home, with sophisticated dishes and at the 
same time that bring back the memory of the art of 
homemade cooking.  
Together with Paolo, Patrizia and Francesco Signorini, 
owners of this extraordinary building, we would like to 
take our guests on a trip thru the typical tastes and fla-
vours of the Mediterranean".
A cuisine that made its way into the heart of Alain Pas-
sard top chef of the world and three-star Michelin.
"We had the honour of having him here as a guest at 
La Terrazza. A personality that made the garden the 
focal point of his culinary philosophy, bringing it even 
to L’Arpege of Paris. 
Captured by our dishes, Passard suggested a joint ef-
fort that, already last winter, allowed me to perfect my 
skills at his Parisian restaurant".
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SINERGIE DI 
TRATTAMENTI 

...Attenti agli studi clinici, 
insieme con lo staff 

riscontriamo consensi 
a livello internazionale. 

Ed è proprio grazie 
a questa continua ricerca 

che, da quest’anno, 
insieme con la Scuola delle 

Gambe sposiamo 
la filosofia di Bodyism. 

"Puntiamo ad essere sempre di più il 
fiore all’occhiello delle spa nel mon-
do". Così Francesco Canonaco, diret-
tore medico scientifico della Capri 
Beauty Farm del Capri Palace di Ana-
capri. Specialista in clinica pediatrica 
e in scienza e oncologia medica, è 
professore ordinario di nefrologia pe-
diatrica presso la facoltà di Medicina 
di Modena. Dopo studi e sperimenta-
zioni cliniche, nel 1990, ha promosso 
la "Scuola delle Gambe": "Un meto-
do originale topico per migliorare la 
circolazione venosa e linfatica degli 
arti inferiori che pratichiamo soltanto 
nella nostra Beauty Farm anacaprese 
– spiega – e i risultati sono immedia-
ti, già dalle prime sedute è possibile 
riscontrare effetti positivi sui nostri pa-
zienti". Con la sua esperienza, infatti, 

"We count more and more on always 
being the pride of the spas of the 
world". Said Francesco Canonaco, 
medical scientific director of the Ca-
pri Beauty Farm of the Capri Palace 
in Anacapri. Specialist in children’s 
hospital and in oncology and medical 
science, he is the chair professor of 
pediatric nephrology at the University 
of Medicine in Modena. After studies 
and clinical testing, in 1990, he initiated 
the "School of Legs": "An original topi-
cal method to increase the venous and 
lymphatic circulation of the lower limbs 
that we only practice at our Beauty 
Farm in Anacapri – he explains – and 
the results are immediate, right from 
the first session, it is possible to notice 
the positive effects on our patients". 
With his experience, in fact, together 

s y n e r g y  t r e a t m e n t s

testo: MARIELLA ACCARDO

Francesco Canonaco, direttore medico scientifico della Capri Beauty Farm del Capri Palace. 
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Bagno Turco.

insieme con l’apporto collaborativo del Dottor Tonino 
Cacace, ha arricchito l’indirizzo cosmetologico e di fit-
ness, introducendo nel centro anche trattamenti di medi-
cina estetica. Coordinatore del progetto "Impact aerobic 
training fitness and quality of life in Multiple Sclerosis" 
all’Università La Sapienza di Roma, collabora anche con 
l’Istituto di Nutrizione Umana dell’Università di Milano 
per i lavori sul "Metabolic Response" e con l’Università 
di Napoli Federico II attraverso il programma "Scuola del 
cuore" che si propone di valutare il rischio di eventua-
li patologie cardiovascolari attraverso la verifica di pa-
rametri strumentali in seguito valutati e certificati dalla 
struttura universitaria.
Ben salda alla sua unica sede anacaprese, la Capri Beau-
ty Farm ha sempre lavorato con occhio esterofilo. 
"Attenti agli studi clinici, insieme con lo staff riscontriamo 
consensi a livello internazionale. Ed è proprio grazie a 
questa continua ricerca che, da quest’anno, insieme con 
la Scuola delle Gambe sposiamo la filosofia di Bodyism".

In cosa consiste?
"Il concept ‘Clean and Lean’ proposto dai personal 
trainer Bodyism possiede un approccio salutare e 
bilanciato, in piena sinergia con i nostri trattamenti e 
percorsi benessere. 
Un metodo facilmente perseguibile ed efficace per 
modellare corpi elastici, forti e in salute. 
In maniera ciclica, la spa è a disposizione dello staff 
Bodyism che, quotidianamente, si prende cura dei 
nostri ospiti. 
Attraverso un percorso intensivo, consigliabile per al-
meno una settimana, proponiamo una combinazione 
personalizzata di movimenti preparatori, yoga, eser-
cizi di resistenza, con i pesi e alla sbarra. La perdita di 
peso è un passaggio obbligato, soprattutto se abbina-
to alle diete ispirate da questa esperienza ginnica. Il 
risultato? Un viaggio a trecentosessanta gradi nel be-
nessere, che aiuta a migliorare la postura, ad attivare 
la sintesi metabolica e a riequilibrare la mente".

with the collaboration of Doctor Tonino Cacace, he has 
enriched the cosmetology and fitness trend, introducing 
even cosmetic medicine to the centre. Coordinator of 
the project "Impact aerobic training fitness and quality of 
life in Multiple Sclerosis" at the University of La Sapienza 
of Roma, he also collaborates with the Institute of Hu-
man Nutrition at the University of Milan with his work on 
"Metabolic Response" and with the University of Naples, 
Federico II with the program "Scuola del cuore, School 
of the heart" that proposes to value the eventual risks of 
cardiovascular pathologies through the verification of 
instrumental criteria afterwards valued and certified by 
university facilities.
Firmly established in its only centre in Anacapri, the Ca-
pri Beauty Farm has always worked with an eye towards 
foreign concepts. 
"Attention to clinical studies, together with the staff 
we achieve success at international levels.  And it is 
thanks to this continuous research that, from this year, 

together with the School of Legs we have united with 
the Bodyism philosophy".
What does it consist of?
"The concept ‘Clean and Lean’ suggested by our Bodyism 
personal trainers has a healthy and balanced approach, 
in complete synergy with our treatments and methods of 
wellbeing. A method that is easy to follow to create a body 
that is flexible, strong and healthy. 
On a daily basis, the spa is arranged in an interval pat-
tern by the Bodyism staff, who take care of our guests dai-
ly. Through an intense program, advisable for at least a 
week, we suggest a personalized combination of prelimi-
nary exercises, yoga, resistance exercises, with weights 
and the bar. Weight loss is inevitable especially if you 
combine the diets inspired by this gymnastic experience. 
The result? A journey that takes you three hundred and 
sixty five degrees into wellbeing, that helps improve 
your posture, to activate the metabolic synthesis and 
re-balance the mind".

Bodyism Training. Bodyism Training.

Spa Reception. 

Hot Stone Massage. Acqua Gym.

Percorso kneipp. Thai Massage.
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SENSAZIONI 
TRA POESIA E 

ROMANTICISMO
In uno dei luoghi più ameni dell’i-
sola, al termine della caratteristica 
strada che da il nome all’hotel Punta 
Tragara, sorge il ristorante Monzù. 
Il buon gusto della struttura, pro-
gettata dal leggendario architet-
to Le Corbusier, e la tradizionale 
ospitalità caprese, riassumono la 
vera essenza di Capri, esprimen-
do nella cucina la migliore propo-

In one of the most pleasant places of 
the island, at the end of the charac-
teristic street that gives its name to 
Hotel Punta Tragara, stands Monzù 
restaurant.
The good taste of the building, de-
signed by the legendary architect, 
Le Corbusier, and the traditional 
Caprese hospitality, takes on the 
real flavor of Capri, expressing in 

testo: MARIELLA ACCARDO 

s e n s a t i o n s  b e t w e e n  p o e t r y  a n d  s e n t i m e n t a l i s m

Luigi Lionetti, Executive Chef del ristorante "Monzù".

sta enogastronomica isolana.
In una cornice romantica dominata dai Faraglioni, 
turisti e capresi possono deliziare il palato con gli 
intensi aromi del mare, arricchiti dalle antiche ricet-
te dell’executive chef Luigi Lionetti, che con estro e 
sapienza rielabora fini prelibatezze. Un crescendo 
di sapori e profumi tipici caratterizzano i piatti del 
Monzù, mentre l’esclusivo panorama e le note del 
mare inebriano tutti i sensi.
Ideale per tutti i momenti della giornata, dalla cola-

the cuisine the best island food and wine choice.
In a romantic setting dominated by the Faraglioni, 
tourists and Capresi can delight their palate with the 
intense aromas of the sea, enriched with the veter-
an recipes of the executive chef, Luigi Lionetti, who 
with creativity and knowledge creates exquisite deli-
ciousness. A crescendo of typical flavours and scents 
characterize the dishes of Monzù, while the exclusive 
panorama and the sounds of the sea intoxicate the 
senses.

zione alla cena, passando anche per il light lunch o 
l’aperitivo, questo luogo non smette mai di sorpren-
dere la sua clientela.
"Da quest’anno abbiamo puntato tutto sul nostro gio-
vane staff – spiega Enrico Moschella, restaurant ma-
nager – insieme con i fratelli Ceglia Manfredi, pro-
prietari della struttura, e con il direttore dell’hotel 
Paolo Federico, intendiamo cavalcare l’onda dell’a-
pertura all’innovazione, senza però tralasciare la sto-
ria e la tradizione di questo luogo. Siamo sul Mediter-

Ideal for any time of the day, from breakfast to dinner, 
coming by even for a light lunch or an aperitif, this 
place never stops surprising its customers.
"From this year we are focusing everything on our 
young staff – explains Enrico Moschella, restaurant 
manager – together with the Ceglia Manfredi broth-
ers, owners of the building, and with the hotel direc-
tor Paolo Federico, we intend to ride the wave of the 
opening to innovation, without leaving behind the his-
tory and the tradition of this place. We are on the Med-
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itteranean and the products we offer are all selected with 
keeping in mind the in season items and the fresh taste".
There is also a rich wine and water menu to accom-
pany the gourmet selections.
"We not only look for the most prestigious wine-grow-
ing companies. 
The waters, for example, are not all the same. Each 
one of these in fact, according to the mineral content in 
a litre after a long process of evaporation, has different 
characteristics as in terms of the benefits both for one’s 
health and in its taste. 
We decided, therefore, to divide them into categories 
to complete the gourmet experience at Monzù".
A division that came about for the wines and spirits 
list of La Pergola, the bar situated on the terrace of the 
hotel Punta Tragara. New entry management the reli-
able Daniele Chirico, who shows us a menu renewed 
with illustrated labels and an itemized technical list 
of the products offered at the bar: from the alcoholic 
content to the suggestions of the staff.  
A rarity? The ice cube specially designed for a long 
and concentrated tasting, so the coolness does not 
leave room for a watered down cocktail.
It is a blaze of sensations jubilation, divided between 
nature, history and culture.  Poetry and sentimental-
ism. A timeless worldliness, luxury and glamour.

raneo e i prodotti che offriamo sono tutti altamente 
selezionati nel pieno rispetto della stagionalità e del 
gusto fresco".
Ad accompagnare le proposte gastronomiche an-
che una ricca carta di vini e di acque.
"Ricerchiamo non solo pregiate aziende vitivinicole. 
Le acque, ad esempio, non sono tutte uguali. Ognuna 
di esse, infatti, in base alla quantità di minerali pre-
senti in un litro dopo un lungo processo di evapora-
zione, possiede caratteristiche diverse sia in termini 
di effetti per la salute sia nell’ambito del gusto. Ab-
biamo deciso, quindi, di suddividerle in categorie per 
completare l’esperienza gastronomica del Monzù".
Suddivisione che avviene anche per le proposte 
alcoliche de La Pergola, bar situato sulla terrazza 
dell’hotel Punta Tragara. New entry della gestione 
il responsabile Daniele Chirico, che ci mostra un 
menù rinnovato da illustrazioni d’etichette e specifi-
che tecniche dei prodotti offerti al banco: dalla gra-
dazione fino alla proposta di servizio. Una chicca? Il 
cubo di ghiaccio appositamente studiato per lunghe 
ed intense degustazioni, per cui la frescura non lasci 
il posto ad un cocktail diluito. 
Ed è un tripudio di sensazioni, divisi tra natura, sto-
ria e cultura. Poesia e romanticismo. Mondanità, lus-
so e glamour senza tempo.

Daniele Chirico, responsabile del bar "La Pergola". Francesco Caprera, Maître del ristorante "Monzù"  Enrico Moschella, Restaurant Manager del ristorante "Monzù"
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Gianfranco Arbace, titolare del ristorante "Al Grottino". 

IL RITROVO 
DEGLI AMANTI… 
DELLA BUONA 

TAVOLA!
Al Grottino è un tipico ristorante caprese 
situato nel centro storico di Capri, tra anti-
che mura medievali, a due passi dalla ce-
lebre Piazzetta. Ubicato all'interno di una 
costruzione quattrocentesca, con sugge-
stivi archi e volte a crociera,  è da sem-
pre considerato il ritrovo del buongustaio. 
Durante la prima guerra mondiale era 
una cantina, nell’immediato primo dopo-
guerra è nato il ristorante: è nel lontano 

The Grottino is a typical Caprese res-
taurant near the historic centre of Capri, 
between old medieval walls, close to the 
famous Piazzetta. Located inside a fif-
teenth-century construction, with evoca-
tive arches and cross vaults, it has always 
been considered the meeting place of the 
gourmet.  During World War One it was a 
cellar, in the early postwar period the res-
taurant was founded: it was back in 1937 

testo: mariangela meo

t he  mee t i ng  p l a ce  o f  l ove r s…of  good  food!

1937 che in Via Lon-
gano, Tonino Arbace 
apriva Al Grottino. Il 
ristorante, segnalato 
dalle più prestigiose 
guide gastronomiche 
internazionali propo-
ne una cucina capre-
se e napoletana con 
piatti semplici, freschi 
e genuini, tutti rigoro-
samente homemade. 
Dall’età di undici anni 
Gianfranco Arbace, 
figlio di Tonino, ha 
seguito il padre nella 
conduzione del risto-
rante. "Mio padre ha 
trascorso praticamen-
te la sua vita alle pre-
se con i fornelli, è sta-
to lui a trasmettermi 
la passione per l’arte 
culinaria e l’importan-
za del contatto umano 
con i clienti. Ho rile-
vato l’attività verso la 
fine degli anni Ottan-
ta, portandola avanti 
nel corso degli anni 
con maggiore crea-
tività e rispetto per 
i piatti di base della 
cucina caprese". Oltre ai classici spaghetti al pomo-
dorino, le portate di maggiore successo sono rappre-
sentate dagli scialatielli fatti in casa con la farina di se-
mola con fiori di zucchine e gamberetti, dalla scarola 
ripiena con retrogusto di colatura di acciuga fatta in 
casa e dalla cocotte ai frutti di mare e crostacei: tutti 
piatti molto gustosi.
In 78 anni di storia il Grottino ha saputo conquista-
re una clientela internazionale di alto livello: "questo 
locale rappresenta anche uno stralcio di storia tutta 
napoletana, sia Eduardo De Filippo che Totò erano as-
sidui frequentatori. E come non posso non menzionare 
Filippo d’Assia, marito di Mafalda di Savoia, contraddi-
stinto da una grande signorilità. Il periodo che ricordo 
con nostalgia è quello relativo alla cosiddetta ‘dolce 
vita’. Nel 1961 con il concorso giornalistico Moda e Tu-
rismo in Italia venne proposta da un gruppo di giovani 
operatori economici napoletani l’idea di promuovere 
una manifestazione fieristica dedicata alla moda esti-
va, un evento economico di respiro nazionale ed inter-
nazionale, finalizzato al rilancio turistico e commercia-
le dell’isola di Capri e dell’intera regione Campania". 
L’iniziativa fu accolta con grande entusiasmo e, nel 
settembre del 1967, sostenuta da due delle più gran-
di personalità creative del secolo scorso quali Emi-
lio Pucci e lo stilista-pittore Livio de Simone, capresi 

that in Via Longano, Toni-
no Arbace opened the 
Grottino. The restaurant, 
mentioned in the most 
prestigious, internation-
al, gastronomical guide 
proposed a Caprese and 
Neapolitan cuisine with 
simple, fresh and genu-
ine dishes, all strictly 
homemade. 
From the age of eleven 
Gianfranco Arbace, Toni-
no’s son, followed in his 
father’s footsteps in run-
ning the restaurant. 
"My father practically 
spent his life being busy 
at the stove, it was him 
who passed on to me the 
passion for culinary art 
and the importance of 
human contact with the 
clients.  I took over the 
business towards the end 
of the 1980’s, maintaining 
it over the course of the 
years with great creativity 
and respect for the dish-
es that are based on the 
Caprese cuisine". 
Apart from the classic 
spaghetti with cherry to-

matoes, the dishes that are the most popular are the 
homemade scialatielli(a type of long, square-sided 
spaghetti typical of the area) made with semolina 
flour, with zucchini flowers and shrimps, from the es-
carole filled with drippings of homemade salted an-
chovies and from the seafood and shellfish cocotte:  
all very delicious dishes.
In 78 years of history the Grottino has known how to 
attract a high-level international clientele: "this place 
represents an extract of history that is all Neapolitan, 
both Eduardo De Filippo and Totò were regular cus-
tomers. And how can I not mention Filippo of Assia, 
husband of Mafalda of Savoy, known for being of great 
distinction. The period that I remember with nostalgia 
is the one related to the so-called ‘dolce vita’. In 1961 
with the journalistic competition, Style and Tourism in 
Italy, was proposed by a group of young Neapolitan 
traders the idea to promote a public event dedicated 
to summer fashion, a business event with national and 
international works, directed at raising the tourism and 
business of the island of Capri and the entire region 
of Campania". The project was received with great 
enthusiasm and in September of 1967, supported by 
two of the greatest creative personalities of the last 
century those of Emilio Pucci and the designer-paint-
er Livio de Simone, adopted Capresi, took place the 
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d’elezione, ebbe luogo la prima edizione di quella 
che sarebbe stata una delle più illustri manifestazio-
ni specializzate del settore, la prima e l’unica, a quel 
tempo, dedicata alla moda estiva, uno straordinario 
evento nel quale l’Industria, l’Artigianato, il Com-
mercio e il Turismo hanno potuto, magnificamente, 
mettersi in scena. "L’evento ebbe il titolo suggestivo 
di MareModa Capri ed una sera, al termine dello spet-
tacolo che si era svolto nella suggestiva cornice della 
Certosa Di San Giacomo, verso l’una e mezza di not-
te, Lello Bersani, il più popolare giornalista cinemato-
grafico dell’epoca, si trovava a cena al Grottino e, per 
puro caso, dovette letteralmente separare due coppie 
che si stavano per azzuffare a causa di una prenota-
zione. La scena fu alquanto comica e imbarazzante". 
C’è da rilevare, inoltre, che l’atmosfera presente nel 
locale negli anni Settanta era molto intima: "mio padre 
mi raccontava spesso di un incontro prettamente ca-
suale tra un uomo e una donna che, non avendo trova-
to posto, accettarono di mangiare insieme allo stesso 
tavolo: di lì a poco si sarebbero sposati". Tra i nomi noti 
di quegli anni emerge Barbara Bouchet, imprenditri-
ce ed attrice cinematografica: "in  quel periodo sia lei 
che Gigi Borghese frequentavano il locale. Una sera lui 
con un atto di galanteria cercò di conquistarla: si fidan-
zarono e poco dopo si sposarono". È praticamente im-
possibile elencare tutti gli altri personaggi che sono 
stati clienti abituali, ma basta guardare le foto esposte 
all’interno per averne un’idea: Gino Bartali, Liz Hur-
ley, Dino De Laurentiis, Ginger Rogers, Franco Nero, 
Mike Buongiorno, Fausto Silva, Jerry Springer, Chris 
Kattan e tanti altri. Molte anche le personalità politi-
che, come l’ex Presidente della Repubblica Giorgio 
Napolitano, che è praticamente di casa al Grottino, 
"una persona che ha in comune con il ristorante due 
parole chiave: la semplicità e la discrezione. Per me è 
fondamentale puntare sui sapori autentici, cercando di 
salvaguardare la tradizione: oggi si punta molto sull’ef-
fetto visivo creando anche delle illusioni. Credo inve-
ce che sia la concretezza a fare la differenza, bisogna 
analizzare il fondo del piatto: è importante la qualità di 
ciò che si mangia". A detta del filosofo Ludwig Feuer-
bach, l’uomo è ciò che mangia: per pensare meglio 
dobbiamo alimentarci meglio. La cucina del Grottino 
è contraddistinta dall’inconfondibile sapore mediter-
raneo e dalla continua ricerca dell’essenziale. Ancora 
oggi per Gianfranco Arbace è importante preservare 
l’ambiente squisitamente caprese di epoca Quattro-
centesca, affascinando i clienti che amano pranzare o 
cenare in un luogo appartato con il dolce sottofondo 
di mandolini che, richiamando canzoni antiche napo-
letane, riesce a ricreare un’atmosfera dei tempi anda-
ti, lontana dal chiasso e dalle luci della ribalta.

 
  

first edition of what would be one of the most illustri-
ous specialized displays in its sector, the first and one 
of its kind, at that time, dedicated to summer style, an 
extraordinary event in which, Industry, Artisans, Busi-
ness and Tourism could put themselves splendidly on 
show. "The event had the evocative title of SeaStyleCa-
pri and a night, at the end of the show that took place 
in the striking setting of the Certosa Di San Giacomo, 
around one thirty at night, Lello Bersani, the most well 
known cinematographic journalist of the time, was 
having dinner at the Grottino and by pure chance, had 
to literally separate two couples who were brawling 
about a reservation. The scene was just as funny as it 
was embarrassing". One must say as well that the at-
mosphere in the restaurant in the 70’s was very in-
timate: "my father used to tell me often about a very 
casual meeting between a man and a woman who, 
not having found a table, agreed to eat together at 
the same table: shortly after they would get married".  
Among the famous names of those years stood out 
Barbara Bouchet, entrepreneur and cinematographic 
actress: "during that time both her and Gigi Borghese 
frequented the restaurant. One night with an act of gal-
lantry he tried to win her over: they got engaged and 
shortly after they got married". It is practically impos-
sible to make a list of all the famous people who have 
been regular customers, but one only needs to look at 
the photos inside the restaurant to have an idea: Gino 
Bartali, Liz Hurley, Dino De Laurentiis, Ginger Rog-
ers, Franco Nero, Mike Buongiorno, Fausto Silva, Jerry 
Springer, Chris Kattan and many more. Many even 
political people, like the ex-President of the Republic 
Giorgio Napolitano, who is like one of the family at 
the Grottino, "a person who has two things in common 
with the restaurant: simplicity and discretion. For me 
it is fundamental to count on authentic flavours, trying 
to preserve traditions: today one counts a lot on the 
visual effect creating even illusions. I believe instead 
that it is reality that makes the difference, one needs 
to analyze the bottom of the plate: what is important 
is the quality of the food that one eats". According to 
the philosopher Ludwig Feuerbach, man is what he 
eats: to think better we must eat better. The cuisine of 
the Grottino distinguishes itself with its unmistakable 
Mediterranean taste and with the continuous search 
for the fundamental things. Still today for Giovanni Ar-
bace it is important to preserve the typically Caprese 
environment of the 15th century, charming his cus-
tomers who love to have lunch or dinner in a seclud-
ed place with the soft mandolin in the background 
that recalling old Neapolitan songs, is able to recreate 
an atmosphere of the good old days, far away from 
the noise and from the limelight.



Dal 1955 i Motoscafisti di Capri trasportano i turisti di tutto il mondo 
in giro per i mari di Capri. 
Sono il punto di riferimento storico per il trasporto alla Grotta Azzurra, 
per il giro dell'isola ed il tour dei Faraglioni. 
In esclusiva il servizio di battellaggio alle navi ancorate nella rada di Ca-
pri. Dal pontile privato, situato al molo numero zero del porto, le barche 
effettuano partenze continue.

Goditi Capri dal mare!

MOTOSCAFISTI  CAPRI
Motoscafisti Capri Società Cooperativa|Pontile Privato molo numero zero del Porto di Capri|Isola di Capri

Pontile: Tel +39 081 8375646|Ufficio: Tel e Fax +39 081 8377714|info@motoscafisticapri.com
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IL PANORAMA 
DI CAPRI

Una struttura immersa nel verde 
dell’isola, a metà tra il mare e la 
nota Piazzetta, per offrire ogni 
volta la migliore accoglienza pos-
sibile: parte da qui la nuova av-
ventura del Panorama, nel cuore 
di Capri. 

An immense structure in the mid-
dle of the greenery of the island, 
halfway between the sea and the 
famous Piazzetta, offering the best 
possible service every single 
time:  it starts from here the new 
venture of the Panorama restau-

testo: CARMEN RICCI

t h e  p a n o r a m a  o f  c a p r i

Luciano e Raffaele Desiderio, proprietari del ristorante Panorama di Capri.

Il ristorante inaugurato da pochi mesi, ma che 
vede la gestione della famiglia Desiderio, da anni 
nel settore della ristorazione. 
"La nostra filosofia – spiegano Luciano e Raffaele 
Desiderio – è quella di offrire ai clienti il massimo 
della qualità, sia per quel che riguarda le pietanze, 
sia per ciò che concerne il servizio. Per questo mo-
tivo guardiamo con estrema attenzione alla forma-
zione di tutto il nostro personale. Grazie al talento 
e all’esperienza dello chef Dino Liccardi, che pro-
pone piatti tipici della cucina caprese con attenzio-
ne e curiosità ai piatti internazionali (dal pesce dei 
nostri mari alla carne di prima scelta), tutto viene 
impreziosito da un tocco di classe. Inoltre, per chi 
volesse gustare la tipica pizza napoletana, a dispo-
sizione una ricca varietà d’ingredienti per poterla 
anche personalizzare". 
Perché offrire un servizio di prima qualità significa 
prima di tutto scegliere solo i prodotti più genuini, 
puntando ad una crescita costante. 
"La soddisfazione dei nostri clienti è il metro di giu-
dizio attraverso il quale misuriamo il nostro suc-
cesso – continua lo chef Dino Liccardi – e noi ci 

rant, in the heart of Capri.
The restaurant, opened to the public a few months 
ago, but is run by the Desiderio family, who for 
years have been in the restaurant business. 
"Our philosophy – explain Luciano and Raffaele 
Desiderio – is to offer to our clients the highest 
quality, whether it’s regarding the dishes, or in re-
gards to the service. For this reason we take extra 
care in training our staff. Thanks to the talent and 
experience of our chef from our caprese chef Dino 
Liccardi, who creates typical caprese dishes with 
special attention and concern for the international 
dishes(from the fish from our waters to the choice 
meat), everything is enriched with a touch of class. 
As well, for he who wants to enjoy the typical Nea-
politan pizza, there is available a rich variety of in-
gredients so that it can also be customized".
Because offering a first-rate service means first of 
all to choose only the most genuine products, aim-
ing for a constant growth.
"Our customer’s satisfaction is how we measure our 
success – continues the chef Dino Liccardi – and 
we make use of all our experience to satisfy our cus-

...l’unico ingrediente 
che può fare veramente 

la differenza è la passione.
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avvaliamo di tutta l’esperienza possibile per poter 
accontentare tutte le esigenze". 
Un successo, quello di Panorama, già dichiarato 
sul nascere, che si fonda sull’esperienza di un’at-
tività intrapresa nel tempo. 
"L’idea di creare il luogo ideale per la ristorazione 
non è nata per caso – dichiara Luciano – siamo 
infatti nel campo della ristorazione da ben qua-
rant’anni e sappiamo bene quali sono le priorità 
alle quali guardare per offrire un servizio che sia 
al top. Non basta proporre ai clienti una struttura 
ricca di comfort, è importante che a questo si ag-
giunga l’unico ingrediente che può fare veramente 
la differenza: la passione".
Guardando poi ai menù proposti, sulle tavole del 
Panorama, trovano spazio sia piatti di mare che di 
terra, preparati sempre secondo le ricette tradi-
zionali della cucina caprese e mediterranea. Un 
posto privilegiato lo hanno certamente i piatti a 
base di pesce, ma non mancano specialità di car-
ne, deliziosi contorni e dolci prelibati. 
Niente paura anche per quel che riguarda i vini, 
qui non manca una cantina fornitissima nella qua-
le sono conservate bottiglie di ogni genere, dalle 
etichette più comuni d’origine campana a quelle 
ricercatissime anche di stampo internazionale. 
Grandissima attenzione viene riservata alla cura dei 
dettagli, dalle posate ai piatti, passando per gli al-
lestimenti e fino al servizio, su cui si posa l’occhio 
attento di Raffaele, insieme con Michele Nocera.
Un ristorante unico nel suo genere, pensato per 
trascorrere momenti piacevoli a tavola, coccolati 
dai gusti e dai sapori capresi, un luogo per cui è 
impossibile rimanere delusi.

Staff del ristorante Panorama di Capri.

tomer’s needs".
Panorama’s success, already affirmed from the be-
ginning, is founded on the experience of a busi-
ness embarked on long ago.
"The idea to create an ideal place for the restaurant 
didn’t begin by chance – says Luciano – we have in 
fact been in the restaurant business for forty years 
and we know very well what the priorities are in 
order to offer a top-notch service.  
It’s not enough to offer the clients a comfortable 
atmosphere, it’s important that one adds to this 
the only ingredient that can truly make the differ-
ence: passion".
Looking at the menus that are recommended, on 
the tables of Panorama, there is room for both land 
and seafood dishes, prepared always according to 
the traditional recipes from the Caprese and Medi-
terranean cuisine. 
The fish-based dishes certainly have a privileged 
place, but there are plenty of specialty meat dish-
es, delicious side dishes and excellent desserts.  
There is nothing to worry about in regards to the wine 
list, there is a very well-stocked cold cellar where bot-
tles of every kind of wine are kept, from the everyday 
wines that come from Campania to the most sought 
after wines, even the international kind. 
Great attention is given to taking care of details, 
from the cutlery to the dishes, to the setting and up 
to the service, over which Raffaele, together with 
Michele Nocera keep a watchful eye on.
A unique restaurant in its own way, designed to 
spend pleasant moments at the dinner table, pam-
pered by the tastes and by the flavours of Capri, a 
place where it is impossible to be disappointed. 
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ATMOSFERA 
SERENA 

E RISERVATA
Semplicità, stile ed eleganza. Alla Li-
monaia dell’hotel Syrene, l’atmosfe-
ra magica è di casa. 
Nel cuore di via Camerelle, si apre 
agli occhi dei suoi ospiti uno dei luo-
ghi più suggestivi sull’isola. E se de-
siderate realizzare un evento in una 
location esclusiva, questo è il posto 
che state cercando.
Un luogo poetico immerso nel magi-

Simplicity, stile and elegance. At the 
Limonaia of the Hotel Syrene, the 
magical atmosphere is like home. In 
the heart of via Camerelle, it opens its 
guest’s eyes to one of the most evoca-
tive places on the island. And if you 
would like to plan an event in an ex-
clusive place, this is the place that you 
are looking for.
A poetic place immersed in the magi-

testo: FABRIZIO GRIFONI 

s e r e n e  a n d  d i s c r e e t  a t m o s p h e r e

...La Limonaia è un luogo 
di grande impatto emotivo, 
è un posto d’eccezione per 
un pranzo in compagnia, 

eventi e manifestazioni di classe, 
vacanze di lusso.

Limonaia dell’hotel "Syrene".

co verde delle piante di limoni, dove l’ambiente estre-
mamente caprese è il marchio di fabbrica. 
Godetevi, dunque, un pranzo all’ombra della limona-
ia sottostante la piscina, ideale nelle ore più calde per 
proteggervi dal sole e recuperare energia per partire 
alla scoperta di Capri. 
Il ristorante dell’hotel Syrene offre un vasto menù, sin-
tesi di amore per la tradizione, creatività e ingredienti 
genuini, composto da vari tipi di insalate, panini, focac-
ce, primi e secondi piatti tipici della tradizione italiana: 

cal greenery of the lemon tree garden, where the atmos-
phere, extremely caprese is the trademark. Therefore, 
enjoy a lunch in the shade of the lemon trees below the 
swimming pool, ideal in the hottest hours to shelter your-
self from the sun and save energy to explore Capri.
The restaurant of the Hotel Syrene offers a vast menu, 
a synthesis of love for traditions, creativity and genuine 
ingredients, made up of various types of salads, sand-
wiches, focaccia, typical Italian first and second course 
dishes: many delights to taste between a swim and a 
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tante delizie da gustare tra un bagno ed un trattamento 
presso il centro benessere della struttura.
"Questa splendida proprietà è l’esempio tipico della 
mediterraneità, con limoni e piante colorate. Situata 
al centro della via del lusso più nota sull’isola, è anche 
il tempio della privacy, a riparo dalla confusione in-
ternazionale che caratterizza via Camerelle – spiega 
Vittorio Gargiulo, owner e manager della struttura – 
il nostro obiettivo stagionale è quello di ristrutturare 
e rilanciare questo luogo, che possiede tradizione ed 
anche innovazione".
Sospesa tra la poesia dell’incantevole posizione e gli 
echi di una significativa pagina di storia caprese, la 
Limonaia è un luogo di grande impatto emotivo, è un 
posto d’eccezione per un pranzo in compagnia, eventi 
e manifestazioni di classe, vacanze di lusso, per eterni 
attimi di straordinaria intensità. 
Lo spazio, ampio e luminoso, vi garantirà un’atmosfera 
serena e riservata e sarà il luogo giusto dove gustare 
i piatti proposti dallo chef Angelo Aruta, equilibrio tra 
esigenze di qualità e rispetto della tradizione. I menù, 
preparati con cura dal personale specializzato, posso-
no essere adattati e personalizzati alle esigenze del 
cliente. Incastonati nel verde e nel giallo, colori pre-
dominanti del pergolato, potrete anche assaporare gu-
stosi buffet di aperitivi e antipasti della casa, illuminati 
dalle luci che trapelano tra i rami dei limoni.
L’ambientazione è sicuramente delle più belle. La po-
sizione della struttura, inoltre, garantisce una rapida 
raggiungibilità da tutti i luoghi dell’isola. 
All’armonica disposizione dell’ambiente e alla na-
turale bellezza del posto si aggiunge l’altissima 
professionalità dello staff: dalla cortesia e ospitalità 
della gestione, alle specialità previste in cucina, con 
prodotti mediterranei e campani legati ai preziosi 
sapori dell’amata terra caprese. 
E non è un caso che la qualità delle materie prime, 
l’ambiente raffinato e il servizio impeccabile faccia-
no della Limonaia uno dei luoghi più suggestivi e 
apprezzati sull’isola.

beauty treatment in our hotel spa.
"This splendid property is a typical example of the 
meditteranean style, with lemons and colourful 
plants.  Situated in the heart of the most exclusive 
shopping area on the island, it is also a temple of pri-
vacy, tucked away from the all-embracing confusion 
which characterizes Via Camerelle – explains Vitto-
rio Gargiulo, owner and manager of the hotel – our 
seasonal objective is to renovate and relaunch this 
place, which has traditions as well as innovation".
Caught between the poetry of its enchanting location 
and the echoes of a very important page in the history of 
Capri, the Limonaia is a place of great emotional impact, 
it is an exceptional place for lunch in company, quality 
events and performances, luxury vacations, for intense 
extraordinary moments caught in time.
The place, roomy and bright, will guarantee a serene 
and discreet atmosphere and will be the right place to 
taste the dishes proposed by our chef Angelo Aruta, 
a balance between the highest quality and respect for 
tradition. The menus, prepared with care by the special-
ized staff, can be adapted and personalized according 
to the client’s needs.  Arranged between the greens and 
the yellows, predominant colours of the pergola, you can 
even savour a delicious buffet of homemade aperitifs 
and hors-d’oeuvres, lit up by the lights that blink among 
the branches of the lemon trees.
The ambience is certainly one of the most beautiful. The 
location of the hotel, also, guarantees being able to easily 
get around to all places on the island. To the harmoni-
ous arrangement of the ambience and the natural beau-
ty of the place is added the highest professionalism of 
the staff: from being courteous and the hospitality of the 
management, to the specialties foreseen in the kitchen, 
with products from the Mediterranean and Campania 
region tied to the precious flavours from the much-loved 
island of Capri. It is not by chance that the quality of the 
raw materials, the refined atmosphere and the impecca-
ble service all make the Limonaia one of the most sug-
gestive and appreciated places on the island.
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IL PRIMO 
APERIFISH 
DI CAPRI

Nel cuore di Capri, a due passi dalla 
famosa Piazzetta, sorge la Pescheria 
Le Botteghe. Storico punto di riferi-
mento ittico dell’isola che, dal 1991, 
vive del frenetico passaggio di turi-
sti nell’omonima strada. Un’attività 
speciale quella gestita da Tonino 

In the heart of Capri, a short distance 
from the famous Piazzetta arises the 
Pescheria Le Botteghe. A historical 
point on the island sells fish that, since 
1991, lives on the frenetic passing 
of tourists on the street of the same 
name. A special business that which 

testo: MARIELLA ACCARDO 

t h e  f i r s t  a p e r f i s h  o f  c a p r i

Tonino e Matteo Gargiulo, proprietari  della "Pescheria Le Botteghe".

Gargiulo, insieme con il figlio Matteo, una istituzione 
per i palati prelibati che cercano quotidianamente solo 
il miglior pesce fresco.
"Abbiamo deciso di ampliare l’offerta creando uno nuo-
vo concept di pescheria mediterranea – spiegano – la 
mattina il pesce fresco viene venduto al banco e, dalle 
19, si trasforma in aperitivo. Anzi, ‘Aperifish’ a base di 
fritture, crudité, frutti di mare e altre specialità tipiche 
della cucina caprese, accompagnati da una brillante se-
lezione di vini".
E così anche sull’isola è arrivato il momento dell’hap-
py hour direttamente in pescheria.
"Esatto. Siamo qui tutti i giorni, dal martedì alla dome-
nica, per far gustare ai nostri ospiti tutti i sapori genuini 
del mare. La nostra attività si trasforma in una locanda 
mediterranea polivalente, dove l’aperitivo ha il gusto 
del Golfo, accompagnato da un buon bicchiere di vino".
E come risponde il pubblico?
"Ottimamente. C’è stato un boom di richieste e ne siamo 
veramente entusiasti. Ho sposato senza esitazioni l’idea 
di mio figlio Matteo – continua Tonino – ormai il goloso 
e sempre più preparato cliente godereccio non si ac-
contenta più del finto sushi giapponese, dello pseudo 
pesce fresco del supermercato, dell’aperitivo con paste 

is run by Tonino Gargiulo, together with his son Matteo, 
an institution for the delicious palates that search every-
day for only the best fresh fish.  
"We decided to expand the options by creating a new 
concept of Mediterranean fish market – they explain – in 
the morning the fresh fish is sold at the counter and from 
7pm it turns into appetizers. In fact, ‘Aperifish’ based on 
fried food, crudités, seafood and other specialties that are 
typical of the Caprese cuisine, accompanied by an excel-
lent selection of wines".
And so even here on the island, the time for happy hour 
has arrived directly in the fish market.
"Exactly. We are here every day, from Tuesday to Sunday, 
to let our guests taste all the genuine flavours of the sea. 
Our business becomes a multi-purpose Mediterranean 
inn, where the appetizers have the taste of the Gulf, ac-
companied by a fine glass of wine".
How is the public responding?
"Very well. There was a great demand and we are truly 
very enthusiastic. 
I embraced without hesitation my son Matteo’s idea – 
continues Tonino – now the insatiable and always more 
knowledgeable client is not content anymore with the ar-
tificial Japanese sushi, of the pseudo-fresh supermarket 

...Il concetto dell’Aperifish 
è l’ultima tendenza 
delle grandi città. 
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scotte e assaggini preconfezionati. 
E noi, che siamo all’avanguardia, non potevamo non 
metterci al passo con le esigenze".
Da dove traete ispirazione?
"Il concetto dell’Aperifish è l’ultima tendenza delle 
grandi città. La moda del pesce crudo prêt-à-manger 
è decollata da qualche anno e, straordinariamente, si 
è sviluppata prima nelle metropoli italiane lontane dal 
mare come Milano, Torino e Roma, poi, lungo tutto lo 
Stivale". Insomma, il caro e vecchio aperitivo prima di 
cena, però in un luogo diverso come la pescheria."Sì, 
lontani dai consueti stereotipi, ci si tira a lucido, si mette 
il vestito della festa e si attira una clientela selezionata. 
Così capita di trovare la signora che tornando a casa si 
fa incartare i gamberoni per la cena del marito, a poca 
distanza dal gruppetto di amici che si attarda per due 
chiacchiere e un bicchiere di vino. E a Capri, epicentro 
del jet-set internazionale, dovevamo assolutamente fare 
questo passo".
Qualità e genuinità dei prodotti, coadiuvati da una pu-
lizia efficacissima degli ambienti.
"Come ben potrà immaginare, è impegnativo dover 
allestire in maniera adeguata un luogo che nella mat-
tinata è una pescheria accorsata. Sicuramente l’igiene 
e l’attenzione ai dettagli caratterizza la nostra attività. Ri-
serviamo per lo spazio a disposizione dei clienti la mas-
sima cura; per evitare cattivi odori ci rivolgiamo anche 
a potenti sgrassatori al limone e ad un impianto di aera-
zione realizzato ad hoc. Nulla è lasciato al caso, con costi 
contenuti, per una esperienza diretta dal produttore al 
consumatore".

fish, of the appetizer with overcooked pasta and prepack-
aged appetizers.  
And we, that are in the forefront, could not help but get-
ting in step with the people’s needs".
Where do you get your inspiration?
"The idea of Aperifish is the latest trend in the big cities. 
The fashion of ready-to-eat raw fish has decreased in the 
last few years and strangely, it developed first in the big 
Italian cities far from the sea like Milan, Torino and Rome, 
then along all of the boot".
In short, the traditional and familiar appetizer before 
dinner, though in a different place like the fish market.  
"Yes, far from the usual stereotypes, here it is always spick 
and span, one puts on one’s best clothes and attracts a 
select clientele. So you may find the lady that is return-
ing home and has shrimps wrapped up for her husband’s 
dinner, close by a group of friends that linger to chat a bit 
and drink a glass of wine.
And in Capri, the centre of the international jet-set, we 
absolutely needed to take this step".
Product quality and genuineness, together with an ef-
ficient cleanliness of the setting.
"As you can imagine, it is important to furnish appropri-
ately a place that in the morning is a fish market. Defi-
nitely cleanliness and attention to detail is important in 
our business. 
The available client area is kept with the utmost care; to 
avoid bad odours we use powerful degreasers with lem-
on and an air system ad hoc.  
Nothing is left to chance, with moderate prices, for a di-
rect experience, from the producer to the consumer".

Giovanni Milo, Executive Chef.
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